
A
///aesee

AEROPORTO
DI PALERMO

AEROPORTO "FALCONE BORSELLINO" DI PALERMO

ESECUZIONE DI INTERVENTI DI MANUTENZIONE ORDINARIA E

STRAORDINARIA DELLE INFRASTRUTTURE AERONAUTICHE

GAPITOLATO SPEGIALE D'APPALTO





Esecuzione di interventi di manutenzione ordinaria e straordinaria delle

infrastrutture aeronautiche dell'Aeroporto di Palermo "Falcone Borsellino"

CAPITOLATO SPECIALE D'APPALTO

Art. 1- Oggetto dell'appalto

L'appalto ha per oggetto l'esecuzione di lavori di manutenzione straordinaria delle piste di volo, dei

raccordi e del piazzale dell'aeroporto "Falcone Borsellino" dí Palermo.

L'esecuzione dei lavori, dovrà essere. in osni caso, finalizzata a sarantire la massima efficienza delle

Nel presente Capitolato Speciale d'appalto è contenuto il disciplinare tecnico e le modalità di esecuzione

dei lavori che verranno affidati di volta in volta mediante singoli ordini d'intervento attuativi del contratto.

Per quanto non previsto nel presente Capitolato, si rimanda alla disciplina di cui all'art.1655 e seguenti del

Codice Civile.

Forma parte integrante del presente appalto il coordinamento delle procedure esecutive e la fornitura degli

apprestamenti e delle attrezzature atti a garantire, durante le fasi lavorative, la conformità a tutte le norme

di prevenzione degli infortuni e di tutela della salute dei lavoratori, nel rispetto dell'art. 3 - Misure generali

ditutela - del D.Lgs 8I/O8 e dei documenti allegati.

Art.2 - Ammontare dell'appalto

L'importo complessivo dell'appalto è pari a € 900.000,00 (novecentomila/00), comprensivo degli oneri per

la sicurezza, non soggetti a ribasso d'asta.

lmporto Totale (a+b)

b) Oneri specialidisicurezza

a) lmporto Lavori

€ 900.000,00

€ 30.000,00

€ 870.000,00

L'importo contrattuale corrisponde all'importo dei lavori di cui al punto precedente, riga a), al quale deve

essere applícato il ribasso percentuale sul medesimo importo offerto dall'aggiudicatario in sede di gara,

aumentato dell'importo degli oneri per la sicurezza (riga b) e non soggetti al ribasso d'asta ai sensi dell'art.

L00, commi L e 5 del D.Lgs. 81/08 e ss.mm.ii.
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Le opere saranno commissionate mediante singoli Ordini Attuativi, ciascuno con un proprio distinto quadro

economico cui fare riferimento. ln ciascun quadro economico saranno riportate, le voci relative ad importo

dei lavori, oneri per la sicurezza e somme a disposizione dell'amministrazione.

Gliordiniattuativisaranno redattisecondo iseguenti prezzari di riferimento elencati in ordine gerarchico:

Materiali

¡ PREZZIARIO REGIONALE SlClLlA vigente - Tali voci saranno nettate del ribasso percentuale offerto

dall'Appaltatore in fase digara.

o Listini DEI vigenti - "MATERIALI" - ultimi editi al momento dell'offerta. Tali voci saranno nettate del

ribasso percentuale offerto dall'Appaltatore in fase di gara.

Opere compiute / Prestazioni

a PREZZIARIO REGIONALE SlClLlA vige nte - Tali voci saranno nettate del ribasso percentuale offerto

dall'Aooaltatore in fase di sara

o Listiní DEI vigenti- "OPERE COMPIUTE" - ultimi editi al momento dell'offerta. Tali voci saranno nettate

del ribasso percentuale offerto dall'Appaltatore in fase di gara.

Noleggio di mezzi ed attrezzature

o PREZZIARIO REGIONALE SlClLlA vigente - Tali voci saranno nettate del ribasso percentuale offerto

dall'Appaltatore in fase di gara.

a Listini DEI vigenti - "NOLl" - ultimi editi al momento dell'offerta. Tali voci saranno nettate del ribasso

percentuale offerto dall'Appaltatore in fase di sara.

Manodopera

¡ Tabelle ANCE/ACER/ASSISTAL/ANIMA/ANIE/ETC. vigenti - in vigore al momento delle prestazioni -

aumentate della percentuale per spese generalied utili d'impresa pari complessivamente al25%

¡ Listini DEI - "MANO D'OPERA" - ultimi editi al momento dell'offerta - aumentate della percentuale per

spese generali ed utili d'impresa pari complessivamente al25%.

N.B.: In entrambi i cosi, la percentuale relotivo agli utili d'impresa (Ul) sørà soggettø al ribosso di

aggiudicazione offerto in fase di gora.
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lnfine, se la lavorazione non è prevista da nessuno dei prezzari/listini, sopra menzionati, si procederà alla

formulazione di un'apposita analisi prezzi e si procederà al concordamento come previsto dalla norma.

ll valore delle eventuali attività impreviste di cui al presente Capitolato non potrà superare l'ammontare

massimo previsto nel quadro economico di ciascun ordine attuativo, fatte salve eventuali variazioni

predisposte dall'ufficio di Direzione dei Lavori.

Per I'eventuale esecuzione di attività impreviste si procederà alla costruzione delle corrispondenti voci di

prezzo accedendo, in ordine gerarchico, aglielenchi prezzisopra elencatí.

Tali attività non previste potranno essere contabilizzate utilizzando la tipologia di contabilizzazione "lN

ECONOMIA"; tale modalità di contabilizzazione è applicabile nel caso in cui:

a

a

PREZZIARIO REGIONALE SlClLlA vigente - Listini di settore vigenti. Tali voci non saranno sopgette al

ribasso percentuale offerto dall'Appaltatore in fase digara.

nei listini citati nella sezione Opere compiute/Prestazioni non è riscontrabile una voce di prezzo

assimilabile nella descrizione a quella ricercata e, di conseguenza, è necessario quantificare

distintamente il costo dei Materiali, e della Manodopera, seguendo le gerarchie di accesso ai listini

specificate in ogni singola sezione;

si preveda, per particolari criticità riscontrabili nell'esecuzione dello specifico lavoro, la necessità di

a

quantificare quantità aggi untive di Manodopera

Si precisa altresì che il prezzo del noleggio delle macchine, degli attrezzi e dei mezzi di trasporto comprende

altresì ogni spesa per carburante, combustibile, lubrificante, consumi di energia elettrica e quanto altro

occorra per il loro funzionamento; esso comprende inoltre il trasporto, l'installazione, gli spostamenti ed il

successivo ritiro delle macchine e degli attrezzi, la manodopera specializzata, qualificata e comune,

comunque occorrente sia per le suddette prestazioni che per il funzionamento e l'uso delle macchine, degli

attrezzi e per la guida dei mezzi di trasporto. Gli operai utilizzati per le diverse attività previste nel presente

capitolato dovranno essere qualificati per i lavori/attività da eseguire e provvisti degli attrezzi necessari.

Le somministrazioni, i noli e prestazioni non effettuate dall'Appaltatore nei modi e termini di cui sopra non

saranno in alcun modo riconosciute.
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I corrispettivi sono assoggettati al regime lva ad essi applicabile ai sensi delle vigenti disposizioni del DPR n.

633/L972 e s.m.i., tranne nei casi in cui - ai sensi del medesimo DPR - gli stessi saranno da considerarsi

esenti IVA per ragioni connesse alla natura dei lavori in sé.

Non è ammessa la revisione dei prezzi e non è prevista la possibilità per l'Appaltatore di risoluzione del

contratto ai sensi dell'art. 7467 c.c.

Tali ordini attuativi saranno assoggettati al ribasso offerto dall'appaltatore in sede digara

L'aggiudicazione awerrà secondo il criterio del prezzo piir basso; si applica il comma 2 dell'art. 97 del D.Lgs.

so/20L6.

L'importo dell'appalto è comprensivo di ogni e qualsiasi onere necessario per la regolare esecuzione delle

opere, nel rispetto di ogni norma, legge e regolamento vigenti, anche se non specificatamente menzionati.

L'Appaltatore garantisce la Committente per I'esatto adempimento degli obblighi contrattuali, nonché la

perfetta esecuzione a regola d'arte di quanto affidatogli.

L'Appaltatore accetta di eseguire l'appalto ai prezzi ed alle condizioni stabilite nel contratto e non avrà

diritto a nessun compenso aggiuntivo per le condizioni locali, i vincoli ambientali, nonché per tutte le

circostanze che possano aver influenza sull'esecuzione delle attività con particolare riguardo al fatto che le

stesse si svolgeranno in aree operative e con la possibile contemporanea presenza di altre imprese nella

zona interessata. ln particolare, nell'esecuzione dei lavori I'Appaltatore non potrà avanzare alcun tipo di

richiesta in merito alla remuneratività dei prezzi contrattuali.

A tal fine I'Appaltatore dichiara espressamente di avere piena conoscenza di tutti gli oneri e vincoli sopra

menzionati. Eventuali variazioni rispetto a quanto riportato nella documentazione d'appalto, ordinate in

corso d'opera dalla Committente, potranno variare l'importo del contratto.

Art. 3 - Modal¡tà d¡ stipulazione del contratto

ll contratto ha durata di n'3 (tre)annia partire dalla data di sottoscrizione dello stesso

ll ribasso percentuale offerto dall'aggiudicatario in sede di gara si applica ai prezzi unitari in elenco,

utilizzabili esclusivamente per la definizione, valutazione e contabilizzazione dei lavori.
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ll contratto si intenderà risolto alla scadenza o all'esaurimento dell'importo complessivo dell'appalto (€

900.000,00) senza necessità di disdetta, Sono fatti salvi i termini di ultimazione che saranno previsti nei

singoli ordini attuativi.

L'Appaltatore, ove richiesto dalla Committente, dovrà comunque assicurare la presenza di proprio

personale, oltre che dei mezzi e attrezzature strettamente necessari, per un periodo di tempo pari 90 giorni

naturali e consecutivi a partire dalla data di ultimazione dei lavori dell'ultimo ordine attuativo, per lo

svolgimento delle verifiche tecniche, funzionali e operat¡ve richieste dalla Committente, per le attività

correlate alla presa in consegna e in manutenzione delle opere realizzate da parte delle funzioni preposte

della Committente, nonché per qualsiasi altra attività correlata all'awenuta esecuzione dei lavori di cui

trattasi che sia da svolgersi nel periodo immediatamente successivo all'ultimazione degli stessi, restando

inteso che le attività summenzionate si intendono integralmente comprese e compensate nei corrispettivi

riportati nel Contratto.

L'ultimazione dei lavori, appena avvenuta, dovrà essere comunicata dall'Appaltatore al Direttore dei Lavori

esclusivamente mediante raccomandata A.R. ovvero P.E.C.. Sarà cura del D.L. accertare quanto comunicato

dall'impresa redigendo l'apposito verbale di ultimazione lavorifirmato in contraddittorio.

L'intervenuta aggiudicazione del presente appalto e la sottoscrizione del relativo contratto non

costituiscono titolo, per l'Appaltatore, a vedersi affidate le prestazioni che il presente capitolato tecnico

elenca a titolo esemplificativo e non esaustivo, da eseguirsi invece solo su specifica richiesta della stazione

appaltante.

Conseguentemente, la Committente si riserva espressamente la facoltà di esperire durante la vigenza del

contratto, laddove lo ritenga opportuno in considerazione delle proprie specifiche esigenze, confronti

competitivi finalizzati all'affidamento a terzi di ulteriori prestazioni rientranti nella medesima tipologia di

cui sopra o riportate nel precedente elenco, senza che l'Appaltatore se ne possa dolere o possa formulare

pretese a riguardo.

Art. 4 - Prescrizioni di safety (Regolamento UE n. t39l20t4l

Nell'espletamento delle attività operative connesse all'oggetto del presente capitolato, aventi specifico

impatto sulle condizioni di safety dell'Aeroporto, l'Appaltatore si obbligherà ad assicurare la piena

conformità della propria organizzazione (HnO e Training), delle procedure operative e di audit interne e
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relative metodologie di "risk assessment and mitigation", nonché dei requisiti di certificazione ed

approvazione da parte di ENAC o altre Autorità competenti, ove richieste, alle prescrizioni di cui al Reg. UE

n. L39/2074 ed EASA AMC ADR.OR.OI-O, nonché a consentire a GES.A.P., in qualunque momento ed a

semplice richiesta, ogni necessaria attività diverifica e monitoraggio.

Art. 5 - Penali per ¡l ritardo

Con riferimento ad ogni ordine attuativo la Committente si riserva la facoltà di applicare le penali come di

seguito indicato:

1. La penale, riferita al singolo ordine attuativo, per ogni giorno di ritardo rispetto alla durata della

esecuzíone delle prestazioni, viene fissata in misura giornaliera pari allo 0,1% dell'importo complessivo del

contratto quadro.

2. La penale, nella stessa misura percentuale di cui al comma 1, trova applicazione anche in caso di ritardo:

2.1- nella ripresa dei lavori seguente un verbale di sospensione, rispetto alla data fissata dal direttore dei

lavori;

2.2 nel rispetto dei termini imposti dalla direzione dei lavori per il ripristino di lavori non accettabili o

danneggiati.

3. La penale irrogata ai sensi del comma 2.1., è disapplicata e, se, già addebitata, è restituita, qualora

l'appaltatore, in seguito all'andamento imposto ai lavori, rispetti la prima soglia temporale successiva

fissata nel programma dei lavori.

4. Tutte le penali di cui al presente articolo sono contabilizzate in detrazione in occasione del pagamento

immediatamente successivo alverificarsi della relativa condizione di ritardo.

5. L'applicazione delle penali di cui al presente articolo non pregiudica il risarcimento di eventuali danni o

ulteriorioneri sostenuti dalla Stazione appaltante a causa dei ritardi.

6. Qualora l'ammontare complessivo delle penali, di cui al presente articolo, superi ú IO% dell'importo

complessivo del contratto quadro, ovvero del singolo ordine attuativo, la Committente avrà la facoltà di

disporre la unilaterale risoluzione del contratto di appalto, salvo il diritto al risarcimento degli eventuali

maggiori danni subiti e subendi.
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Art. 6 - Penali per ¡nademp¡mento in materia di sicurezza e salute sul lavoro

1. Qualora la Committente, tramite le sue funzioni delegate al controllo degli adempimenti in materia di

sicurezza e salute sul lavoro (Responsabile dei Lavori, ovvero CSE, ovvero RSPP, ovvero altro soggetto

delegato, anche in funzione della classificazione dei cantieri in Titolo lV o in Titolo l), riscontrasse condotte

e/o comportamenti non conformi alla normativa di cui al D.Lgs 81/08 e s.m.i., tali da comportare la

chiusura del cantiere ovvero la sospensione delle attività, quali, a titolo esemplificativo e non esaustivo:

l.l lavoriin quota con pericolo dicaduta >2,O0 metri, con DPI inadeguatio non utilizzati;

1.2 lavori all'interno degli scavi a profondità superiore a m. L,50 con pericolo di seppellimento;

1.3 lavori con esposizione incontrollata a sostanze chimiche e biologiche con DPI inadeguati o non

utilizzati;

1.4 lavori non regolamentati, o condotti difformemente alle istruzioni comunicate, in prossimità di linee

elettriche con conduttori in tensione;

1.5 lavoricon rischio di annegamento con DPI inadeguati o inutilizzati;

1.6 lavori non regolamentati, o condotti difformemente alle istruzioni comunicate, con sostanze

infiammabilio esplosive o in atmosfere potenzialmente esplosive;

1.7 lavori non regolamentati, o condotti difformemente alle istruzioni comunicate, di montaggio o

smontaggio di elementi prefabbricati pesanti;

verrà applicata nei confronti dell'Appaltatore, in aggiunta alle eventuali sanzioni previste dal D.lgs 81/08 e

s.m.i., una penale pari ad € 500,00 per ciascuna violazione rilevata. Resta inteso che tale penale sarà da

ritenersi autonoma ed aggiuntiva rispetto alle eventuali sanzioni che potranno essere comminate nei

confronti dell'Appaltatore in caso di ritardo nell'esecuzione delle prestazioni previste, secondo quanto

riportato alla precedente lettera b). Resta altresì inteso che eventuali sospensioni dei lavori derivanti dai

casi di cui al comma 1 non daranno diritto ad un differimento dei termini di ultimazione delle opere di

ciascun ordine attuativo.

2. Resta inteso altresì che in caso di inosservanze in materia di sicurezza contestate all'impresa, non

rientranti nei casi di cui al precedente comma 1 per le quali la Committente o il Responsabile dei Lavori o

altro soggetto delegato abbia richiesto un piano di adeguamento, senza che l'appaltatore vi abbia

8



Esecuzione di interventi di manutenzione ordinaria e straordinaria delle

infrastrutture aeronautiche dell'Aeroporto di Palermo "Falcone Borsellino"

CAPITOLATO SPECIALE D'APPALTO

ottemperato nei tempi prescritti, potrà essere applicata una penale pari a 500,00 euro/giorno di ritardo,

ferma restando la prescrizione di cuiall'art. 30, comma 2 lettera h).

L'applicazione delle penali di cui al presente articolo non pregiudica il risarcimento di eventuali danni o

ulteriori oneri sostenuti dalla Stazione appaltante a causa degli eventuali inadempimenti da parte

dell'Appaltatore alle obbligazioni assunte con la sottoscr¡zione del contratto di appalto.

Qualora l'ammontare complessivo delle penali di cui al presente articolo superi t t0% dell'importo

complessivo del contratto quadro, la Committente avrà la facoltà di disporre la unilaterale risoluzione del

contratto di appalto, salvo il diritto al risarcimento degli eventuali maggiori dannisubiti e subendi.

Att.7 - Categoria prevalente, categor¡e scorporab¡l¡ e subappaltab¡l¡

Aisensidell'art.61del D.P.R. n. 2O7/2070 ed in conformità all'allegato"A" al predetto decreto, i lavorisono

classificati nella categoria prevalente di opere generali Categoria OS 26 - PAVIMENTAZIONI E

SOVRASTRUTTURE SPECIALI (Riguarda la costruzione, la manutenzione o la ristrutturazione di

pavimentazioni realizzate con materiali particolari, naturali o artificiali, in quanto sottoposti a carichi e

sollecitazioni notevoli quali, in via esemplificativa, quelle delle piste aeroportuali).

La predetta categoria è subappaltabile: si specifica che ai sensi dell'art. 105 del D.Lgs. 50/2076|'eventuale

subappalto non potrà superare la quota del 30% dell'importo complessivo del contratto.

Ai fini della protezione contro la corrosione atmosferica, la località nella quale dovrà essere eseguito

I'appalto è da considerarsi come ambiente aggressivo.

Art. 8 - Conoscenza delle cond¡z¡oni d'appalto

L'assunzione dell'appalto di cui al presente Capitolato Speciale implica da parte dell'Appaltatore

aggiudicatario la conoscenza perfetta non solo di tutte le norme generali e particolari che lo regolano, ma

altresì di tutte le condizioni locali che si riferiscono all'opera, quali la situazione fondiaria, la natura del

suolo e del sottosuolo, le modalità di accesso all'area di cantiere, le modalità di accesso all'area

aeroportuale, la possibilità di poter utilizzare materiali locali in rapporto ai requisiti richiesti, la distanza da

cave di adatto materiale, la presenza o meno di acqua (sia che essa occorra per la esecuzione dei lavori, sia

che essa debba essere allontanata), l'esistenza di adatti scarichi a rifiuto, ed in generale di tutte le
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circostanze generali e speciali che possono avere influito sul giudizio dell'Appaltatore circa la convenienza

di assumere l'appalto e sul ribasso d'asta.

È altresì sottinteso che l'Appaltatore si è reso conto - prima dell'offerta - di tutti i fatti che possano influire

sugli oneri relativi al presente documento ed a quelli connessi alla manutenzione delle opere fino al

collaudo.

Resta pertanto esplicitamente convenuto che l'appalto si intende assunto dall'Appaltatore a suo completo

rischio in base a propri calcoli, con rinuncia ad ogni rivalsa per caso fortuito, compreso l'aumento dei costi

per l'applicazione di împoste, tasse e contributi di qualsiasi natura e genere, nonché di qualsiasi altra

sfavorevole circostanza che possa verificarsi dopo l'aggiudicazione, salvo quanto disposto per danni

cagionati da forza maggiore.

L'Appaltatore non potrà quindi eccepire durante l'esecuzione dei lavori la mancata conoscenza di

condizioni o la sopravvenienza di elementi non valutati, tranne che tali nuovi elementi si configurino come

cause di forza maggiore contemplate dal Codice Civile.

esigenze legate all'operatività aeroportuale.

Art. 9 - Ordine dei lavori

I lavori da eseguire verranno di volta in volta richiesti secondo un ordine d'intervento all'interno del quale

saranno descritti la tipologia dei lavori da eseguire e i tempi e/o orari che devono essere rispettati per la

realizzazione. La Committente si riserva il diritto di compilare un programma dettagliato e delle tavole

esplicative dei lavori unitamente all'ordine d'intervento oppure di richiederne la preparazione

all'Appa ltatore.

L'ordine d'intervento sarà sviluppato in funzione dell'operatività aeroportuale; l'Appaltatore dovrà quindi

garantire la fornitura ditutti i mezzi, l'attrezzatura e la forza lavoro qualificata necessaria all'esecuzione dei

lavorientro itempi ef o orari previsti, assicurandone l'esecuzione a perfetta regola d'arte, seguendo quanto

prescritto nell'ordine d'intervento e, quando allegati, nei disegni di progetto e nelle specifiche tecniche.
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Qualora particolari circostanze richiedessero di conferire all'andamento dei lavori una diversa gradualità,

l'Ufficio Tecnico della Committente ha facoltà di impartire disposizioni diverse, nell'interesse della buona

riuscita dei lavori senza che l'Appaltatore possa muovere eccezioni al riguardo e pretendere maggiori

compensi.

Qualora il lavoro preveda fasi successive in relazione alla necessità d¡ salvaguardare l'operatività

aeroportuale e alla riduzione delle interferenze alla stessa, a fronte di un unico ordine d'intervento

l'esecuzione avverrà per fasi successive comunque concordate con l'Ufficio Tecnico della Committente.

L'Appaltatore nell'esecuzione dei lavori è tenuto a sviluppare gli stessi seguendo procedure e fasature dei

lavori volte a minimizzare l'impatto delle diverse lavorazioni sulla normale operatività aeroportuale.

L'ordine indicativamente previsto potrà subire, a discrezione della Committente o su disposizione di altri

enti aeropoftuali autorizzati, una diversa successione delle fasi, una loro maggiore frammentazione o

viceversa un loro accorpamento, in funzione delle necessità operative dell'aeroporto, senza che

l'Appaltatore possa opporsi e/o chiedere per tale motivo il risarcimento di ogni eventuale onere aggiuntivo.

L'Appaltatore pertanto è tenuto a considerare la fasatura variabile e di ciò dichiara di averne tenuto conto

nella formulazione della propria offerta. I suddetti vincoli e condizionamenti sono stati citati a puro titolo

esemplificativo e non esaustivo; pertanto nessun riconoscimento potrà richiedere l'Appaltatore sia in

relazione alla durata dei lavori che rispetto ai prezzi contrattuali qualora la fasatura dei lavori indicata

subisca all'atto esecutivo delle variazioni, di qualsiasi entità esse risultino.

Art. 10 - Tipologie d'intervento

Gli interventi da eseguire e che saranno impartitisecondo quanto di seguito previsto vengono classificati ad

insindacabile giudizio della Committente:

10.1. Pronto Intervento

Sono considerati tali gli interventi di tipo urgente e indifferibile, valutati a discrezione dell'Ufficio Tecnico

della Committente, per i quali l'Appaltatore garantisce che l'intervento avrà inizio entro le 4 ore successive

dal momento dell'avvenuta richiesta intervento.

L'Appaltatore è tenuto, entro il termine perentorio di 30 minuti dall'avvenuta comunicazione di richiesta

intervento al numero telefonico fornito, a dare conferma della presa in carico della richiesta. Oltre il
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termine di 30 minuti su indicato, la Committente si riserva la facoltà di contattare un'altra lmpresa ritenuta

idonea.

Resta inteso che l'Appaltatore è tenuto a comunicare, anche oltre il limite di 30 minuti dall'avvenuta

richiesta intervento, la disponibilità all'esecuzione degli interventi per i quali è stata contattato, restando a

totale discrezione della Committente l'accettazione di tale disponibilità.

Per gli interventi di questo tipo è prevista una maggiorazione del 50% sull'importo totale dell'intervento

determinato secondo i prezzi previsti al netto del ribasso offerto; tale maggiorazione si intende

omnicomprensiva di ogni onere sostenuto dall'Appaltatore per l'esecuzione dell'intervento. Qualora gli

interventi vengano realizzati in orari notturni o notturni festivi non è prevista alcuna ulteriore forma di

maggiorazione.

La penale prevista è di € 1.000,00 per ogni ora di ritardo dell'inizio dei lavori oltre il tempo limite di

intervento; la stessa penale verrà applicata per ogni ora di ritardo del termine dei lavori rispetto all'orario

previsto nell'ordine d'intervento.

lnoltre saranno a carico dell'Appaltatore tutti i maggiori oneri e danni conseguenti a ritardo o alla mancata

esecuzione dell'intervento ivi compresi quelli eventualmente richiesti da terzi alla Committente.

10.2. lnterventi Urgenti

Sono considerati tali gli interventi, valutati a discrezione dell'Ufficio Tecnico della Committente, per i quali

l'Appaltatore garantisce che l'intervento avrà inizio entro le 12 ore successive dal momento dell'avvenuta

richiesta d'intervento.

L'Appaltatore è tenuto, entro il termine perentorio di 2 ore dall'avvenuta comunicazione di richiesta

intervento al numero telefonico fornito, a dare conferma della presa in carico della richiesta. Oltre il

termine di 2 ore su indicato, la Committente si riserva la facoltà di contattare un'altra lmpresa ritenuta

idonea.

Resta inteso che l'Appaltatore è tenuto a comunicare anche oltre il limite di 2 ore dall'avvenuta richiesta

intervento la disponibilità all'esecuzione degli interventi per la quale è stata contattata, restando a totale

discrezione della Com mittente l'accettazione di ta le disponibilità.

Per gli interventi di questo tipo è prevista una maggiorazione del 35% sull'importo totale dell'intervento

determinato secondo i prezzi previsti al netto del ribasso offerto; tale maggiorazione si intende
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omnicomprensiva di ogni onere sostenuto dall'Appaltatore per l'esecuzione dell'intervento. Qualora gli

interventi vengano realizzati in orari notturni o notturni festivi non è prevista alcuna ulteriore forma di

maggiorazione.

La penale prevista è di € 500,00 per ogni ora di ritardo dell'inizio dei lavori oltre il tempo limite di

intervento; la stessa penale verrà applicata per ogni ora di ritardo del termine dei lavori rispetto all'orario

previsto nel l'ordine d'intervento.

lnoltre saranno a carico dell'Appaltatore tutti i maggiori oneri e danni conseguenti al ritardo o alla mancata

esecuzione dell'intervento ivi compresi quellieventualmente richiesti da terzi alla Committente.

10.3. lnterventi Ordinari

Sono considerati tali gli interventi che possono essere programmati dall'Ufficio Tecnico della Committente

e possono essere affidati mediante singoli ordini attuativi.

Per gli interventi di tipo ordinario è prevista l'applicazione dei prezzi di aggiudicazione, owero al netto del

ribasso d'asta, che si intende omnicomprensiva di ogni onere sostenuto dall'Appaltatore per l'esecuzione

dell'intervento.

La penale prevista è di € L.000,00 per ogni giorno di ritardo dell'inizio dei lavori oltre il tempo limite di

intervento; la stessa penale verrà applicata per ogni ora di ritardo del termine dei lavori rispetto all'orario

previsto nell'ordine d'intervento.

lnoltre saranno a carico dell'Appaltatore tutti i maggiori oneri e danni conseguenti al ritardo o alla mancata

esecuzione dell'intervento ivi compresi quelli eventualmente richiesti da terzi alla Committente.

10.4. lnterventi Notturnie Notturni Festivi

Sono considerati lnterventi Notturni gli interventi realizzati tra le ore 22 e le ore 6 di giorni feriali e

lnterventi Notturni Festivi gli interventi realizzati tra le ore 22 e le ore 6 di giorni festivi.

L'Appaltatore è tenuto, entro il termine perentorio di 2 ore dall'avvenuta comunicazione di richiesta

intervento, a dare conferma della presa in carico della richiesta. Oltre il termine di 2 ore su indicato, la

Committente si riserva la facoltà di contattare un'altra Appaltatore ritenuta idonea.
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Resta inteso che l'Appaltatore è tenuto a comunicare anche oltre il limite di 2 ore dall'avvenuta richiesta

intervento la disponibilità all'esecuzione degli interventi per la quale è stata contattata, restando a totale

discrezione della Committente l'accettazione di ta le disponibilità.

Per gli interventi di questo tipo è prevista una maggiorazione del 2O% sull'importo totale dell'intervento

determinato secondo i prezzi previsti al netto del ribasso offerto; tale maggiorazione si intende

omnicomprensiva di ogni onere sostenuto dall'Appaltatore per l'esecuzione dell'intervento.

Qualora l'intervento venga svolto in orari notturni di giorni festivi all'Appaltatore verrà riconosciuta una

maggiorazione del 35% sull'importo totale dell'intervento determinato secondo i prezzi previsti al netto del

ribasso offerto; tale maggiorazione si intende omnicomprensiva di ogni onere sostenuto dall'Appaltatore

per l'esecuzione dell'intervento e non si cumula con altre maggiorazioni.

Sono considerati giorni festivi tutte le domeniche e i giorni L e 6 Gennaio, lunedì successivo a Pasqua, 25

Aprile, l Maggio, 15 Agosto, 1Novembre,8,25 e 26 Dicembre.

La penale prevista è di € 500,00 per ogni giorno di ritardo dell'inizio dei lavori oltre il tempo limite di

intervento; la stessa penale verrà applicata per ogni ora di ritardo del termine dei lavori rispetto all'orario

previsto nell'ordine d'intervento.

lnoltre saranno a carico dell'Appaltatore tutti i maggiori oneri e danni conseguenti al ritardo o alla mancata

esecuzione dell'intervento ivi compresi quelli eventualmente richiesti da terzi alla Committente.

10.5. Intervent¡d¡ piccola entità ("lnterventi Spot")

Sono definiti tali gli interventi che prevedono lavorazioni di piccola entità per tempo e natura

dell'intervento.

Qualora il costo totale dell'intervento computato secondo l'Elenco Prezzi posto a base d'asta e al netto del

ribasso non supera l'importo dell'intervento stesso valutato in economia, all'Appaltatore verrà riconosciuto

il compenso in economia. Le ore d'intervento che verranno computate saranno quelle strettamente

necessarie alla realizzazione dell'intervento in area di cantiere, ovvero non verranno considerati i tempi

necessari per il trasporto di tutti i mezzi meccanici, le attrezzature e la forza lavoro qual

indispensabile per realizzare l'intervento. Per quanto non espressamente riportato si farà rife

all'articolo precedente.
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10.6. Precisazione

L'impresa comunque è obbligata ad intervenire qualsiasi sia la quantità e tipologia di lavorazione e

l'importo economico della stessa. ln particolare si precisa che non potranno essere addebitate eventuali

contestazioni sulle quantità minime di lavorazioni richieste dalla Stazione appaltante; ovvero l'impresa è

obbligata ad intervenire su richiesta della Stazione appaltante anche per modeste quantità di lavorazioni

senza in tal caso poter eccepire su eventuali sfridi che possano comportare maggiori oneri rispetto a quelli

corrisposti.

Art. 11- Modalità d'intervento

Per inizio dei lavori si intende il momento, accertato dalla Committente, in cui possono avere inizio gli

interventi programmati in quanto sono presenti presso l'area di cantiere e pronti all'uso, tutti i mezzi

d'opera (quali, a titolo indicativo e non esaustivo, fresa, scarificatrice, vibrofinitrice, rulli di compattazione,

cisterna per la stesa di emulsione bituminosa, autocarri per il trasporto dei conglomerati bituminosi, torri

faro mobili in numero sufficiente per l'illuminazione di ogni area d'intervento, spazzatrici per la pulizia

dell'area, etc..), le attrezzature nonché è presente tutta la forza lavoro, idonea per qualifica e per numero,

necessaria per la realizzazione dell'opera a perfetta regola d'arte e nei termini indicati.

L'accertamento dell'effettivo orario di inizio dei lavorisarà valutato a cura e discrezione del Committente.

mostrato la massima efficienza e professionalità nell'esecuzione dei lavori.

ln particolare, l'Appaltatore prima della stipula del contratto, se richiesto dalla Committente, dovrà dare

dimostrazione della permanente disponibilità di idoneo impianto di confezionamento a caldo dei

conglomerati bituminosi, mantenendo temperatura del bitume e disponibilità degli inerti, garantendone il

rifornimento presso l'area di lavoro entro il tempo massimo sopra indicato, comprensivo del tempo

necessario al trasporto del conglomerato, nel rispetto delle temperature e più in generale, di tutte le

specifiche tecniche richieste per i materiali delle singole tipologie di conglomerato bituminoso.

Non è consentito l'ingresso in area aeroportuale, tantomeno l'utilizzo, di mezzi d'opera cingolati ad

esclusione di quelli realizzati con superficie di contatto in gomma, salvo eccezioni accordate dalla Direzione

Lavori.
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I lavori, salvo diverse disposizioni, dovranno essere ultimati entro i 60 minuti antecedenti l'orario di

scadenza previsto nel NO.T.A.M. (Notice to AirMan) relativo all'intervento. I restanti 60 minuti potranno

essere utilizzati per effettuare le operazioni di pulizia, rimozione di residui di lavorazione e sgombero dei

mezzi.

Ultimati gli interventi previsti, ed entro la riapertura del traffico aereo, ovvero entro l'ora di scadenza del

No.T.A.M., dovrà essere eseguita la pulizia generale dell'area con idonea spazzatrice, ovvero il ripristino

dello stato dei luoghi. Ogni rifiuto, residuo e scarto generato dovrà essere rimosso e, salvo diversi accordi

con la Committente che ne indicherà eventuali settori di accumulo, trasportato e conferito presso discarica

autorizzata a totale onere dell'Appaltatore, e i relativi costi di accantonamento, carico, trasporto e oneri di

conferimento sono da intendersicompensati nella formulazione dell'offerta.

A tal fine l'Appaltatore è obbligato a sottoscrivere il modello per il rilascio dell'agibilità delle aree oggetto

dei lavori di cui alla Circolare ENAC APT1l, Qualora i lavori dovessero interessare più fasi esecutive,

alternate tra loro, i mezzi d'opera e ogni attrezzatura ed installazione di cantiere, dovranno essere

allontanati dall'area d'intervento e collocati presso un'area indicata dalla Committente.

Entro 2 giorni dall'ultimazione dei lavori l'Appaltatore è tenuto a trasmettere all'Ufficio Tecnico della

Committente la documentazione indicante i materiali utilizzati per ogni intervento con le relative specifiche

tecniche utilizzate (tipo di materiale, curva granulometrica, certificazioni, etc..). La Direzione Lavori si

riserva la facoltà di eseguire delle prove a campione sulla corrispondenza di quanto trasmesso.

Art. L2 - Condizioni generali delle lavorazioni

L'appaltatore dovrà prowedere a propria cura e spese :

o al trasporto da e per I'aeroporto dei mezzi e delle attrezzature compresi gli spostamenti interni al

cantiere;

o alla pulizia dell'area di lavoro da qualsiasi residuo della lavorazione della zona d'intervento e delle aree

adiacenti;

o al trasporto e smaltimento a discarica autorizzata fuori dall'area aeroportuale del materiale di risulta,

compresiglieventuali oneri di accesso a discarica;

agli oneri per interruzioni per causa di forza maggiore legate all'operatività aeroportuale;a
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. agl¡ oneri per mater¡al¡, carburanti, liquidi, mano dropera, mezzi e attrezzature occorrenti per

I'esecuzione della prestazione a perfetta regola d'arte;

. agli oneri per prove diverifica dei risultati con le apparecchiature necessarie ove richiesto;

. ad ogni ulteriore onere e magistero per I'effettuazione a regola d'arte.

ll materiale di risulta dovrà essere trasportato a rifiuto fuori dall'Aeroporto ed in discariche abilitate, in

ottemperanza alla normativa vigente in materia.

ll costo di conferimento dei rifiuti, degli eventuali oneri di accesso a discarica autorizzata e delle eventuali

analisi del materiale per la discarica sarà a carico dell'appaltatore, che dovrà consegnare all'Esecutore

contrattuale i certificati di avvenuto conferimento. A richiesta potranno essere richiesti dall'esecutore

contrattuale l'esecuzione di analisi di laboratorio del materiale da conferire/conferito senza oneri ulteriori

per la Stazione appaltante.

Art. 13 - Oneri conseguenti alla esecuz¡one dei lavori in zona aeroportuale

Sono a carico dell'Appaltatore gli oneri conseguenti alla esecuzione dei lavori in zona aeroportuale

comportanti anche I'obbligo di soggiacere a tutte le limitazioni, interferenze ed interruzioni dei lavori che a

tale circostanza consegue per motivi di sicurezza e per motivi legati all'operatività aeroportuale.

L'Appaltatore è tenuto a rispettare tutte le normative in vigore per la circolazione di mezzi in zona

aeroportuale.

Personale e mezzi dovranno avere idonei permessi, rilasciati dalla locale D.A. per poter operare in ambito

aeroportuale all'interno della recinzione doganale.

I mezzi dovranno essere muniti delle prescritte indicazioni

o bandiere a scacchi bianchie rossi;

o luci lampeggianti;

o dispositiviantifiamma per le marmitte di scarico (se necessario)

Nelle aree di manovra e di movimento ogni squadra di lavoro della Ditta sarà assistita da personale GES.A.P.

UCS munito di apposito e idoneo apparato radio ricetrasmittente per mantenere il continuo contatto radio

con la torre di controllo e gli altri enti aeroportuali.
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A semplice avviso da parte della Torre di Controllo l'impresa sarà tenuta a liberare immediatamente le aree

di intervento da uomini,mezzi e attrezzature senza che l'Appaltatore possa accampare alcun compenso per

la momentanea interruzione dei lavori che potranno essere successivamente ripresi previa conseguente

nuova autorizzazione rilasciata dalla Torre stessa.

I percorsi dei mezzi da e per le aree di intervento dovrà essere preventivamente concordato con GES.A.P

Ogni spostamento dei mezzi da e per le aree di intervento dovrà essere di volta in volta preventivamente

autorizzato via radio dalla torre di controllo al personale UCS e/o dal personale UCS stesso.

Nel corso delle lavorazioni si dovrà evitare di sollevare polveri che, trasportate dal vento possono generare

problemi alle normali operazioni e regolari operazioni di volo (decollo/atterraggio) deivelivoli, adoperando

tutte le misure necessarie per evitare tali inconvenienti,

Dopo le lavorazioni e prima della riapertura al traffico aereo delle stesse l'Appaltatore dovrà provvedere a

proprie cure e spese al controllo ed alla eventuale pulizia della stessa.

Resta inteso che l'lmpresa nel presentare I'offerta, ha valutato in pieno le risorse della zona, in cui devono

essere effettuate le opere per quanto riguarda le strade di accesso, e quanto altro occorre per i lavori

medesimi, le disponibilità di materiali accessori e comunque necessari per i lavori.

Resta altresì inteso che I'lmpresa nel presentare I'offerta ha valutato che I'esecuzione dei lavori all'interno

ed all'esterno del sedime aeroportual" .uui"n" in presenza di servizi ed infrastrutture di altri Enti, con i

quali i lavori da compiersi devono essere coordinati.

I lavori dovranno essere effettuati nel rispetto di tutte le normative vigenti in campo aeronautico e delle

disposizioni impartite dall'ENAC, dalla locale D.A. Sicilia Occidentale e da GES.A.P attraverso ordinanze e

documentazione normative che regolamentano lo svolgimento delle attività che hanno luogo in area sterile

(oltre i varchi doganali). ll Servizio dovrà essere reso senza influenzare l'operatività aeroportuale e senza

ridurre la safety ne la security aeroportuale. L'Aggiudicataria del servizio si impegnerà pertanto al rispetto

delle norme riguardanti la sicurezza nell'accezione più generale, sia del proprio personale che di quello

esterno.

L'Appaltatore, con la sottoscrizione del contratto, assume sopra di sé la responsabilità civile e penale, piena

ed intera, derivante da qualsiasi causa e motivo, in special modo per infortuni, in relazione all'esecuzione

dell'appalto.
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L'appaltatore prima dell'avvio dell'attività dovrà consegnare a GES.A.P. il piano di sicurezza per il servizio da

rendere ed ottemperare a tuttigli obblighi di legge in materia di sicurezza sul lavoro.

Art. 14 - lnterferenze con lavori e montaggi non compres¡ nell'appalto

L'Appaltatore prende atto che altre ditte potranno eseguire altri lavori nella zona air side, della stessa

tipologia e non, e per il caso di interferenze e divergenze si impegna ad accettare ed osservare le

disposizioni e decisioni che la Committente prenderà nell'interesse generale e ai fini della massima

operatività aeroportua le.

Art. 15 - Permessi di accesso e forn¡tore conosc¡uto in aeroporto

Prima dell'inizio delle attività l'Appaltatore dovrà essere in possesso dei permessi di accesso aeroportuali

(del personale e dei mezzi ed eventuale abilitazione alla guida in ambito aeroportuale) e, ove necessario,

deI documento di designazione come "fornjlo,-fgLe r1-osciuto".

I permessi di accesso per il personale ed i mezzi operativi che l'Appaltatore intenderà utilizzare all'interno

dell'area aeroportuale devono essere richiesti al Rappresentante dell'Ente Appaltante e saranno rilasciati a

cura dell'Ente Appaltante.

I permessi dovranno essere richiesti dall'Appaltatore con un anticipo di almeno 15 giorni dalla data di

utilizzo.

Le spese per il ritiro e consegna dei tesserini per I'ingresso in Aeroporto sono a carico dell'Appaltatore (€

60,00 per mezzo ed € 30,00 per persona).

La richiesta dovrà essere corredata da una dichiarazione sostitutiva di certificazione del datore di lavoro

per il dipendente o per il collaboratore, redatta su apposito modulo dell'ENAC.

La richiesta dovrà essere redatta su carta intestata specificando, oltre al periodo divalidità iseguenti dati:

. per il personale: nome, cognome, data e luogo di nascita, domicilio, codice fiscale;

. per i mezzi: tipo, targa, proprietario, estremi assicurazione, dati conducente;

I permessi, per qualsiasi motivo non utilizzati e/o scaduti, dovranno essere tempestivamente restituiti.
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l'interno dell'air side

ll mancato ottenimento dei permessi ed autorizzazioni non potrà essere motivo di richiesta di proroga per

qualsiasiattività.

ll rilascio di tali permessi sarà regolamentato secondo le direttive ENAC che alla luce delle normative ed

esigenze in tema disicurezza aeroportuale, stabilisce l'obbligo da parte ditutto il personale che ha diritto di

accesso in area doganale a partecipare ad un Corso formativo finalizzato al rilascio del permesso di accesso

nelle aree di intervento; resta inteso che tale Corso di carattere oneroso, è un onere a carico

dell'Appaltatore ed è gestito dal Servizio Sicurezza dell'Aeroporto.

La Committente potrà richiedere l'allontanamento di quelle persone che, a suo insindacabile giudizio, non

siano ritenute idonee per scarse qualità tecniche, morali o disciplinari o che non possano ottenere, per

qualsiasi motivo, il permesso di accesso alle aree sterili dell'aeroporto.

I'

tesserino di riconoscimento e di oermesso d'accesso rilasciato dalla Società di Gestione.

Per il rilascio dei permessi di accesso e per la "Procedura di rilascio dell'atto di desîgnazione dei fornitori

conosciuti e di gestione delle forniture aeroportuali" si rimanda al profilo del Committente - www.gesap.it.

Art. 16 - Modalità di contabilizzazione dei lavori

L'importo per lavori ed oneri di sicurezza, di cui al precedente art. 2, verrà quantificato all'interno

dell'elaborato tecnico-estimativo contenuto nelle specifiche tecniche di ciascun ordine attuativo, facendo

riferimento ai prezzan/listini indicati nello stesso articolo e verrà contabilizzato a corpo al netto dello

sconto percentuale offerto in fase digara, sulla base di quanto previsto da ciascun ordine attuativo.

I lavori "a corpo" - lavori per i quali la stazione appaltante ha predeterminato un compenso fisso ed

invariabile per l'esecuzione degli stessi sulla base di quantità ed intensità lavorativa da essa stessa

predefinite - verranno compensati in base alle percentuali di avanzamento dei singoli gruppi di opere; tali

percentuali saranno determinate sulla base dell'avanzamento delle singole categorie di lavoro indicate

nell'elaborato tecnico-estimativo.

L'importo a corpo si intende comprensivo di ogni e qualsiasi onere occorrente per dare i lavori

perfettamente funzionanti, realizzati a perfetta regola d'arte, con le garanzie previste, perfettamente

aderenti agli elaborati ed alle specifiche progettuali nel rispetto di ogni norma, legge e regolamento vigenti,

anche se non menzionati.
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Pertanto l'lmpresa dichiara esplicitamente di aver tenuto conto e di aver valutato, nell'esprimere la propria

offerta, ogni e qualsiasionere derivante dall'affidamento a corpo nell'ambito deisingoliordini attuativi.

ln caso di discordanza fra gli elaborati progettuali si intenderanno valide le condizioni ritenute piùr

vantaggiose dall'Ente Appaltante e dovranno, inoltre, intendersi incluse nel prezzo offerto tutte le

assistenze murarie, pavimentali e/o impiantistiche ed ogni altro onere necessario alla perfetta esecuzione

dei lavori.

Qualora, alcune lavorazioni non siano contemplate nei prezzari/listini sopra menzionati, si procederà alla

formulazione di una analisi prezzi e si procederà al concordamento come previsto dalla norma.

L'Appaltatore è tenuto ad effettuare, a richiesta del Rappresentante dell'Ente Appaltante, le misure e/o

constatazioni che questi ritenesse opportuno; peraltro è obbligato ad assumere tempestivamente

I'iniziativa per le necessarie verifiche, specialmente per quei lavori e somministrazioni che nel progredire

non potessero più essere accertati.

L'Appaltatore dovrà fornire alla D.L. un tecnico referenziato a discrezione della S.A. (ingegnere, architetto,

geometra) per l'assistenza per la redazione degli atti contabili nonché di un disegnatore autocad per i

relativi disegni di contabilità o di cantiere. lnoltre a corredo di quanto detto dovrà dotare i tecnici richiesti

per la D.L. di idonei computer, stampanti, fotocopiatrici, misuratori elettronici e plotter e quant'altro

necessita per la redazione della contabilità.

L'importo per gli oneri di sicurezza di cui al precedente art. 2 verrà contabilizzato a corpo secondo quanto

indicato alsuccessivo art. 14.

Nell'ambito degli oneri in capo all'Appaltatore correlati alle prescrizioni normative di cui al T.U. 81/08 e

s.m.i., saranno individuati i costi specifici della sicurezza di cui al T.U. citato riportati negli elaborati

progettuali dei singoli ordini attuativi.

L'importo relativo alla sicurezza sarà correlato alle lavorazioni da effettuare e corrisposto in funzione

a ll'effettivo avanza mento delle stesse.

L'importo a corpo a compenso deglioneriper la sicurezza,non soggetto a ribasso d'asta, verrà quantificato,

in funzione delle lavorazioni di progetto, delle opere da realizzare e verrà corrisposto, nell'ambito di ciascun

SAL, in percentuale proporzionale all'effettivo importo delle lavorazioni contabilizzate.
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Nei prezzi sono compresi e compensati sia tutti gli obblighi ed oneri generali e speciali richiamati e

specificati nel presente Capitolato e negli altri atti contrattuali, sia tutti gli oneri connessi all'attività

aeroportuale, sia gli obblighi ed oneri che, se pure non esplicitamente richiamati, devono intendersi come

insiti e consequenziali nella esecuzione delle singole categorie di lavoro e del complesso delle opere, e

comunque di ordine generale e necessari a dare i lavori compiuti in ogni loro parte e nei termini assegnati.

Pertanto l'Appaltatore nel formulare la propria offerta, ha tenuto conto, oltre che di tutti gli oneri

menzionati, anche di tutte le particolari lavorazioni, forniture e rifiniture eventuali che fossero state omesse

negli atti e documenti del presente appalto, ma pur necessarie per rendere funzionali le opere in ogni loro

particolare e nel loro complesso, onde dare le opere e/o i lavori appaltati completi e rispondenti sotto ogni

aspetto al progetto ed allo scopo cui sono destinati.

Nei prezzi si intende quindi sempre compresa e compensata ogni spesa principale ed accessoria, ogni

fornitura, ogni consumo, I'intera manodopera specializzata, qualificata e comune, ogni carico, trasporto e

scarico in ascesa ed in discesa, ogni lavorazione e magistero per dare i lavori completamente ultimati nel

modo prescritto e ciò anche quando non sia stata fatta esplicita dichiarazione negli atti dell'appalto, tutti gli

oneri ed obblighi derivanti, precisati nel presente Capitolato, ogni spesa generale nonché I'utile per

I'Appaltatore.

Art. t7 - Oneri per la sicurezza

L'importo per gli oneri di sicurezza ai sensi del D.Lgs. 8I/2O08 e successive modifiche e/o integrazioni,

stimati in € 30.000,00 per il presente appalto e che saranno analiticamente determinati per ogni ordine

attuativo commissionato all'appaltatore, non è soggetto a ribasso di aggiudicazione.

Gli oneri di sicurezza, indicati nella relativa sezione dell'elaborato tecnico-estimativo di ciascun ordine

attuativo, saranno compensati "a cotpo" e corrisposti secondo le modalità previste nel contratto

cadenza bimestrale salvo diversi accorditra le parti.
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Art. 18 - Fatturazione e pagament¡

La contabilizzazione degli importi relativi ad ogni singolo ordine attuativo avverrà con la cadenza

identificata nei punti precedenti.

I relativi certificati di pagamento verranno emessi successivamente alla contabílizzazione dei lavori di cui

sopra.

Sull'importo netto progressivo delle prestazioni è operata una ritenuta dello 0,50 per cento: le ritenute

possono essere svincolate soltanto in sede di liquidazione finale, dopo I'approvazione da parte della

stazione appaltante del certificato di collaudo o di verifica di conformità, previo rilascio/trasmissione della

garanzia fidejussoria bancaria o assicurativa pari all'importo della medesima rata di saldo maggiorato del

tasso di interesse legale applicato per il periodo intercorrente tra la data di emissione del certificato di

collaudo o della verifica di conformità nel caso di appalti e servizi o forniture e l'assunzione del carattere

definitiva dei medesimi (art. 103 comma 6 del D.Lgs. 50/2016l'nonché del documento unico di regolarità

contributiva.

ln ogni caso il singolo certificato di pagamento, non sarà emesso in caso di mancato adempimento da parte

dell'Appaltatore agli obblighi di cui al presente capitolato nei tempi ivi previsti.

a rischio e pericolo dell'Appaltatore e possono sempre essere rifiutati dal Direttore dei lavori.

La Committente si riserva la facoltà di autorizzare la Direzione Lavori, per determinati manufatti il cui valore

è superiore alla spesa per la messa in opera, di prevederne l'accreditamento in contabilità prima della

messa in opera stessa, in misura non superiore alla metà del prezzo previsto nelcontratto.

La Committente si riserva, inoltre, la facoltà di autorizzare la Direzione Lavori a prevedere l'accreditamento

in contabilità fino alla metà dell'importo dei materiali prowisti a pie' d'opera, destinati ad essere impiegati

in opere definitive facenti parte dell'appalto ed accettati dal direttore dei lavori, da valutarsi a prezzo di

contratto o, in difetto , ai prezzi di stima.

I materiali e i manufatti portati in contabilità rimangono a rischio e pericolo dell'esecutore, e possono

sempre essere rifiutati dal direttore dei lavori nel caso in cui lo stesso ne accerti I'esecuzione senza la
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necessaria diligenza o con materiali diversi da quelli prescritti contrattualmente o che, dopo la loro

accettaz¡one e messa in opera, abbiano rivelato difettio inadeguatezze.

Le fatture potranno essere emesse solo dopo l'emissione dei relativi cert¡ficati di pagamento, che si

intendono emessi nella data in cuivengono sottoscritti da Ges.A.P. S,p.A.

Resta inteso che le fatture dovranno essere emesse al netto delle ritenute a garanzia

I pasamenti saranno effettuati entro 60 eiorni dalla data di ricevimento di ciascuna fattura, che dovrà

essere inviata a mezzo PEC al seguente indirizzo email: contabilitasesap@pec.it

Tutti i pagamenti dovranno avvenire nel rispetto di quanto disposto dalla Legge n. 136/2010 e delle

successive circolari esplicative, nonché delle linee guida eventualmente emanate dall'Autorità Nazionale

Anticorruzione, anche se adottate successivamente.

L'Appaltatore si impegna, pertanto, a rispettare tutti gli obblighi connessi alla tracciabilità dei flussi

finanziari di cui alla mènzionata legge nei confronti della Committente nonché degli eventuali

subappaltatori o subcontraentí.

L'Appaltatore prende atto ed accetta espressamente che l'eventuale espletamento anche di una sola

transazione relativa al contratto che verrà stipulato per la presente iniziativa, anche inerente ad eventuali

subappaltatori o subcontraenti, effettuata non awalendosi di conto corrente bancario o postale, acceso

presso banche o presso Poste ltaliane S.p.A., costituirà causa di risoluzione espressa del contratto, ai sensi

di quanto disposto dall'art. 3, comma 8 della menzionata Legge n. 136/2010.

Gli estremi ditale conto corrente dovranno essere comunicati alla Committente

lnoltre, qualora l'Appaltatore intenda avvalersi di attività e/o forniture rese da subappaltatori ai sensi

dell'art. 105 D.Lgs. 50/2Ot6,lo stesso dovrà, con almeno 20 (venti) giorni di anticipo sull'inizio previsto

delle stesse, far pervenire alla Committente copia del relativo contratto, al fine di consentire alla

Committente stessa di verificare la presenza della clausola inerente l'obbligo, a pena di nullità assoluta, di

tracciabilità deiflussifinanziari ai sensi dell'art. 3, comma 9 della Legge n. 736/2010.
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programma di esecuzione de e opere dovrà essere variato e/o aggiornato per:

Art. 19 - Programma delle attività

Per ciascun ordine attuat¡vo, I'Appaltatore, almeno 10 giorni prima dell'inizio dei lavori, dovrà consegnare

alla Direzione Lavori, per eventuali osservazioni, il cronoprogramma esecutivo dei lavori che sarà redatto

tenendo conto delle fasi lavorative indicate nel cronoprogramma di progetto.

ll programma esecutivo dei lavori conterrà, per ogni lavorazione, il periodo di esecuzione nonché

l'ammontare presunto parziale e progressivo, dell'avanzamento dei lavori alle date contrattualmente

stabilite per la liquidazione dei certificati di pagamento. Tali informazioni saranno in ogni caso riportate su

apposito grafico.

Data la necessità di un accurato monitoraggio dell'avanzamento delle opere, l'Appaltatore dovrà adottare

un sistema computerizzato di programmazione dei lavori a percorso critico (CPM) tipo STR-Vision, MS

Project o equivalente.

. Soprawenute sospensione dei lavori;

o esecuzione di opere aggiuntive e/o in variante;

o esigenze connesse con I'esercizio aeroportuale;

o motivi di ordine tecnico connessi con I'esecuzione dei lavori;

o interruzioni temporanee e/o ritardi;

o motivi connessi al coordinamento con Autorità, Enti o altri soggetti diversi dall'Ente appaltante che

abbiano competenze, giurisdizione e/o responsabilità sui siti e/o sulle aree comunque interessate dai

lavori oggetto dell'appalto;

o motivi connessi all'intervento o al mancato intervento di società concessionarie di pubblici servizi le cui

retisiano coinvolte in qualunque modo con l'andamento dei lavori.

L'Appaltatore, nel termine di gg. 5 dalla richiesta della Direzione Lavori dovrà consegnare il nuovo

programma aggiornato, senza che da ciò ne derivi il diritto ad alcun indennizzo o rimborso.

Poiché la redazione del programma esecutivo dettagliato è parte integrante degli obblighi contrattuali, in

mancanza del suddetto programma e/o dei suoi aggiornamenti, la Direzione Lavori e la Stazione appaltante

avranno la facoltà di assumere provvedimenti in danno. Comunque la mancata consegna dei programmi nei

termini prescritti comporterà la sospensione dei pagamenti.
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L'accettazione del programma da parte della Direzione Lavori non esclude né diminuisce le responsab¡lità

dell'Appaltatore che resta comunque responsabile della regolare e tempestiva esecuzione delle opere e

non implica limitazione della facoltà che I'Ente Appaltante si è riservato nei relativi articoli del presente

Capitolato.

Nel programma dettagliato I'Appaltatore dovrà inoltre indicare il numero degli addetti che saranno

impegnati ed il numero ed il tipo delle principali apparecchiature utilizzate.

Qualora si verifichi uno scostamento in negativo rispetto al programma, in una determinata fase lavorativa,

I'Appaltatore si impegna, senza alcun onere aggiuntivo per I'Ente Appaltante a prolungare i turni di lavoro

ovvero ad aumentare la forza lavorativa, per il recupero nella fase successiva.

I dati di cui sopra, che riguarderanno anche ciascun subappaltatore, dovranno essere trasmessi

debitamente firmati dal Direttore diCantiere o da personale autorizzato.

Art. 20 - Consegna dei lavori e svolgimento delle attività

20.1. Consegna dei Lavori

La consegna dei lavori avverrà mediante sottoscrizione di apposito verbale

. approntare ilcantiere e dotarlo dei necessari macchinari;

o predisporre la scorta dei materiali necessari per dare il pieno ritmo alle lavorazioni

Per le attività da effettuarsi in zona doganale, l'Appaltatore dovrà, in sede di consegna delle attività,

dichiarare di avere preso visione dei percorsi stabiliti per tale accesso, con l'intesa che qualunque

danneggiamento alle infrastrutture esistenti sarà ripristinato a sua cura e spese.

L'Appaltatore non potrà muovere a giustificazione di ritardi la mancanza di permessi di accesso per

personale e mezzi in quanto dovrà fornire la documentazione necessaria alle richieste dei permessi in

tempo utile per ottemperare a quanto richiesto nel presente articolo.

Non o tre i L0'giorno da a data di consegna dei avori 'Appa tatore dovrà
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20.2. Esecuzione dei lavori per fasi successive

Qualora il lavoro preveda fasi successive, in relazione alla necessità di salvaguardare l'operatività

aeroportuale, riducendo al minimo le interferenze con la stessa, l'esecuzione dei lavori a fronte di un unico

verbale di consegna lavori, avverrà per fasí successive d'intervento come indicato negli elaborati progettuali

ed in particolare nel "cronoprogramma".

L'Appaltatore nell'esecuzione dei lavori è tenuto a sviluppare gli stessi seguendo procedure e fasature dei

lavori volte a minimizzare l'impatto delle diverse lavorazioni sulla normale operatività aeroportuale.

La fasatura indicativamente prevista dal progetto potrà subire all'atto esecutivo una diversa successione

delle fasi previste, una loro maggiore frammentazione o viceversa un loro accorpamento, in funzione delle

necessità operative che gli Enti preposti all'organizzazione del Traffico Aereo o qualsiasi altro Ente avente

titolo potranno imporre, senza che l'Appaltatore possa opporsi e/o chiedere per tale motivo il risarcimento

di ogni eventuale onere. L'Appaltatore pertanto è tenuto a considerare la fasatura prevista nel

"cronoprogramma" come indicativa della natura dei vincoli e dei condizionamenti che da essa potranno

derivare all'organizzazione del cantiere e/o all'andamento della produzione delle singole lavorazioni

affinché ne possa tener conto nella formulazione della propria offerta. I suddetti vincoli e condizionamenti

sono stati citati a puro titolo esemplificativo e non esaustivo; pertanto nessun riconoscimento potrà

richiedere l'Appaltatore sia in relazione alla durata dei lavori che rispetto ai prezzi contrattuali qualora la

fasatura dei lavori indicata subisca all'atto esecutivo delle variazioni, di qualsiasi entità esse risultino.

ln ogni caso l'Appaltatore non potrà dare inizio ad una fase successiva se non avrà completato la fase

precedente.

Su indicazione della Committente, l'Appaltatore potrà dover eseguire piùr di un ordine attuativo

contemporaneamente, restando valido guanto riportato nel presente documento e senza avere diritto ad

alcun onere aggiuntivo derivante dalla contemporaneità dei lavori.

20.3. Sospensione e ripresa dei lavori

Le eventuali sospensioni e riprese dei lavorisaranno disposte secondo le seguenti modalità

ln tutti i casi in cui ricorrano circostanze speciali che impediscono in via temporanea che i lavori

procedano utilmente a regola d'arte, e che non siano prevedibili al momento della stipulazione del

contratto, il direttore dei lavori può disporre la sospensione dell'esecuzione del contratto, compilando,

a
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a

a

a

a

o

a

se possibile con l'intervento dell'esecutore o di un suo legale rappresentante, il verbale di sospensione,

con l'indicazione delle ragioni che hanno determinato l'interruzione dei lavori, nonché dello stato di

avanzamento dei lavori, delle opere la cui esecuzione rimane interrotta e delle cautele adottate affinché

alla ripresa le stesse possano essere continuate ed ultimate senza eccessivi oneri, della consistenza della

forza lavoro e dei mezzi d'opera esistenti in cantiere al momento della sospensione. ll verbale è inoltrato

al Responsabile del Procedimento per la fase esecutiva;

La sospensione può, altresì, essere disposta dal RUP per ragioni di necessità o di pubblico interesse, tra

cui l'interruzione di finanziamenti per esigenze di finanza pubblica;

Ove successivamente alla consegna dei lavori insorgano, per cause imprevedibili o di forza maggiore,

circostanze che impediscano parzialmente il regolare svolgimento dei lavori, I'esecutore è tenuto a

proseguire le parti di lavoro eseguibili, mentre si prowede alla sospensione parziale dei lavori non

eseguibili, dandone atto in apposito verbale;

motivi connessi a disposizioni di Autorità, Enti o altri soggetti diversi dall'Ente appaltante che abbiano

competenze, giurisdizione e/o responsabilità sui siti e/o sulle aree comunque interessate dai lavori

oggetto dell'appalto;

motivi connessi all'intervento o al mancato intervento di società concessionarie di pubblici servizi le cui

reti siano coinvolte in qualunque modo con l'andamento dei lavori;

qualora sia richiesto dal Coordinatore per la Sicurezza e la Salute nel cantiere ai sensi del D.Lgs 81/08 e

successive modifiche (Titolo lV);

necessità di introdurre modifiche o varianti alle opere appaltate.

Le contestazioni dell'esecutore in merito alle sospensioni dei lavori sono iscritte a pena di decadenza nei

verbali di sospensione e di ripresa dei lavori, salvo che per le sospensioni inizialmente legittime, per le quali

è sufficiente I'iscrizione nel verbale di ripresa dei lavori; qualora I'esecutore non intervenga alla firma dei

verbali o si rifiuti di sottoscriverli, deve farne espressa riserva sul registro di contabilità.

I relativi verbali dovranno essere redatti, ove possibile, in contraddittorio con l'Appaltatore

Durante il periodo di sospensione, sia gli oneri per la protezione delle opere, che quelli previsti dal presente

Capitolato nessuno escluso, sono a completo carico dell'Appaltatore, il quale, altresì, non potrà chiedere

particolari compensio risarcimenti per le sospensioni dei lavori.

Durante detto periodo, I'Appaltatore è tenuto inoltre a mantenere in piena efficienza il cantiere e le sue

installazioni in modo da poter riprendere in qualunque momento il lavoro, con preawiso di una settimana,

prowedendo altresì alla conservazione e custodia delle opere e dei materialigiacenti in cantiere.
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Non sono ammesse sospensioni dei lavor dipendentida

a

o ritardi, insufficienza o errori nelle progettazioni che fanno carico all'Appaltatore;

o ritardi per mancanza di materiali, mezzi d'opera od altro che non consentano il regolare svolgimento dei

lavori;

o ritardi nell'esecuzione per motivi imputabili all'Appaltatore;

. carenza di personale;

o scioperi od altre agitazioni che non sono a carattere nazionale o regionale, owero non disciplinati ai

sensi e per gli effetti della vigente normativa.

Fanno eccezione i casi di mobilitazione, di requisizione nel pubblico interesse o di contingentamento

disposto dallo Stato.

ll coordinatore per I'esecuzione dei lavori o il responsabile dei lavori di cui al D.Lgs. n. 8l-/08 e successive

modifiche ed integrazioni, potrà:

proporre all'Ente Appaltante, in caso di gravi inosservanze delle norme di sicurezza, la sospensione di

lavori, l'allontanamento delle imprese o dei lavoratori autonomi dal cantiere o la risoluzione del

contratto;

sospendere, in caso di pericolo grave ed imminente, le singole lavorazionifino alla comunicazione scritta

degli awenuti adeguamenti effettuati dalle imprese interessate.

Per sospensioni dovute a pericolo grave ed immediato il committente non riconoscerà alcun compenso o

indennizzo all'a ppaltatore.

La durata delle eventuali sospensioni dovute ad inosservanza dell'appaltatore delle norme in materia di

sicurezza, non comporterà uno slittamento deitempidi ultimazione dei lavori previstidal contratto.

Art.2l - Polizze ass¡curat¡ve

21.L. Cauzione Prowisoria

La garanzia a corredo dell'offerta deve essere prestata secondo le prescrizioni e le procedure indicate

dall'art. 93 del D. Lgs. 5012016 e s.m.i.

O
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21.2, Cauzione Definitiva

Entro cinque giorni dalla comunicazione di aggiudicazione, l'appaltatore deve presentare alla Stazione

appaltante una garanzia fideiussoria, secondo le modalità sancite dall'art. 103 del D. Lgs. 5O/20L6 s.m.i., a

garanzia dell'adempimento di tutte le obbligazioni contrattuali e del risarcimento dei danni derivanti

dall'eventuale inadempimento o adempimento inesatto delle obbligazioni stesse, nonché a garanzia del

rimborso delle somme pagate in piùr all'appaltatore rispetto alle risultanze della liquidazione finale.

La Stazione appaltante ha il diritto di rivalersi della cauzione anche

per l'eventuale maggiore spesa sostenuta per il completamento dei lavori nel caso di risoluzione del

contratto in danno all'appaltatore;

per prowedere al pagamento di quanto dovuto dall'appaltatore per le inadempienze derivanti dalla

inosservanza di norme e prescrizioni dei contratti collettivi, delle Leggi e dei regolamenti sulla tutela,

protezione, assicurazione, assistenza e sicurezza dei lavoratori comunque presenti in cantiere.

La mancata costituzione della garanzia determina la revoca dell'affidamento e l'acquisizione della cauzione

prowisoria da parte della Stazione appaltante, la quale aggiudicherà l'appalto al concorrente che segue in

graduatoria.

La garanzia è progressivamente svincolata a misura dell'avanzamento dell'esecuzione, nel limite massimo

dell'80 per cento dell'iniziale importo garantito. L'ammontare residuo della cauzione definitiva deve

permanere fino alla data di emissione del certificato di collaudo provvisorio o del certificato di regolare

esecuzione, o comunque fino a dodici mesi dalla data di ultimazione dei lavori risultante dal relativo

certificato. Lo svincolo è automatico, senza necessità di nulla osta del committente, con la sola condizione

della preventiva consegna all'istituto garante, da parte dell'appaltatore o del concessionario, degli stati di

avanzamento dei lavori o di analogo documento, in originale o in copia autentica, attestanti I'awenuta

esecuzione. Tale automatismo si applica anche agli appalti di forniture e servizi. Sono nulle le pattuizioni

contrarie o in deroga.

La presentazione della garanzia non limita l'obbligo dell'appaltatore di prowedere all'integrale risarcimento

del danno indipendentemente dal suo ammontare ed anche superiore all'importo della cauzione.
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21.3. Riduzione della cauzione e della garanzia fideiussoria

L'importo della garanzia, e del suo eventuale rinnovo, è ridotto del 50 per cento per gli operatori economici

ai quali è stata rilasciata, da organismi accreditati, ai sensi delle norme europee della serie UNI CEI EN

45000 e della serie UNI CEI EN ISO/lEC 17000, la certificazione del sistema di qualità conforme alle norme

europee della serie UNI CEI 1SO9000.

Nei contratti relativi a lavori, servizi o forniture, I'importo della garanzia e del suo eventuale rinnovo è

ridotto del 30 per cento, anche cumulabile con la riduzione di cui al periodo precedente, per gli operatori

economici in possesso di registrazione al sistema comunitario di ecogestione e audit (EMAS), ai sensi del

regolamento (CE) n. t22712009 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 25 novembre 2009, o del 20

per cento per gli operatori in possesso di certificazione ambientale ai sensi della norma UNI ENlSO14001.

Nei contratti relativi a servizi o forniture, I'importo della garanzia e del suo eventuale rinnovo è ridotto del

20 percento, anche cumulabile con la riduzione di cui ai periodi precedenti, per gli operatori economici in

possesso, in relazione ai beni o servizi che costituiscano almeno il 50 per cento del valore dei beni e servizi

oggetto del contratto stesso, del marchio di qualità ecologica dell'Unione europea (Ecolabel UE) ai sensi del

regolamento (CE) n. 66/2010 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 25 novembre 2009.

Nei contratti relativi a lavori, servizi o forniture, I'importo della garanzia e del suo eventuale rinnovo è

ridotto del L5 per cento per gli operatori economici che sviluppano un inventario di gas ad effetto serra ai

sensi della norma UNI EN ISO L4064-1 o un'impronta climatica (carbon footprint) di prodotto ai sensi della

norma UNI ISO/TS 14067. Per fruire delle riduzioni di cui al presente periodo, I'operatore economico

segnala, in sede di offerta, il possesso dei relativi requisiti e lo documenta nei modi prescritti dalle norme

vigenti.

Nei contratti di servizi e forniture, I'importo della garanzia e del suo eventuale rinnovo è ridotto del 30 per

cento, non cumulabile con le riduzioni di cui ai periodi precedenti, per gli operatori economici in possesso

del rating di legalità o della attestazione del modello organizzativo, ai sensi del decreto legislativo n.

231,/2001, o di certificazione social accountability 8000, o di certificazione del sistema di gestione a tutela

della sicurezza e della salute dei lavoratori, o di certificazione OHSAS 18001, o di certificazione UNI CEI EN

ISO 50001 riguardante il sistema di gestione dell'energia o UNI CEI 11-352 riguardante la certificazione di

operatività in qualità di ESC (Energy Service Company) per I'offerta qualitativa dei servizi energetici e per gli

operator¡ economici in possesso della certificazione ISO 27001 riguardante il sistema di gestione della

sicurezza delle informazioni.
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21.4. Coperture Assicurative

Ai sensi dell'art. 103, del D.Lgs. 50/2016 e s.m.i. l'lmpresa appaltatrice è obbligata a stipulare una o piùt

polizze assicurative che tengano indenni la Stazione appaltante da tutti i rischi di esecuzione dei lavori da

qualsiasi causa determinati, azioni diterzi o cause diforza maggiore, e che prevedano anche una garanzia di

responsabilità civile per danni a terzi nell'esecuzione dei lavori sino alla data di emissione del certificato di

collaudo provvisorio.

Di conseguenza è onere dell'lmpresa appaltatrice, da ritenersi compensato nel corrispettivo dell'appalto,

l'accensione, presso compagnie digradimento della Stazione appaltante, di polizze relative:

all'assicurazione RCT per il massimale pari 1.000.000,00 (un milione/OO) Euro con i limiti previsti dall'art.

107 comma 7 del D.Lgs. 5O/2OL6, per danni a persone a cose e animali e contro eventuali danni e/o

distruzioni, anche parziali, di impianti, opere e cose, verificatisi nel corso di esecuzione dei lavori; tale

polizza dovrà specificatamente prevedere l'indicazione che tra le "persone" si intendono compresi i

rappresentanti della Stazione appaltante, della Direzione Lavori e dei soggetti preposti all'assistenza

giornaliera ed al collaudo";

Le polizze di cui ai precedenti commi devono essere accese e devono portare la dichiarazione di vincolo a

favore della Stazione appaltante e coprire l'intero periodo dell'appalto fino al completamento della

consegna delle opere; devono altresì risultare in regola con il pagamento del relativo premio per lo stesso

periodo indicato e devono essere esibite alla Stazione appaltante almeno dieci giorni prima dell'inizio dei

lavori e comunque prima della liquidazione del primo stato d'avanzamento, alla quale non si darà corso in

assenza della documentazione comprovante l'intervenuta accensione delle polizze suddette. Si applicano le

disposizioni dell'art. 103 del D.Les. 50/2016.

21.5. Obbl¡ghidell'Appaltatore connessi con la polizza di cuial precedente punto

Oltre allo scrupoloso rispetto di quanto previsto al precedente punto, I'Appaltatore è soggetto ai seguenti

obblighi:

obbligo di denunciare alla stazione appaltante, tutte le circostanze che possono influire

sull'apprezzamento del rischio, nonché i mutamentiche siverificassero nel corso dell'assicurazione;

obbligo, appena a conoscenza di un sinistro che possa dare adito a domanda di risarcimento, di darne

immediata notizia per iscritto alla stazione appaltante, rimettendo a questa, al più presto possibile, un

a

a
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dettagliato rapporto scritto e fornire tutti i particolari, informazioni e prove che possano essere

ragionevolmente richiesti;

o obbligo di sopportare le imposte e gli altri carichi presenti e futuri stabiliti in conseguenza del contratto;

¡ obbligo di pagare il supplemento al premio diaumento dell'importo dei lavori;

o obbligo di corrispondere il premio richiesto dalla stazione appaltante nel caso di reintegro della somma

assicurativa. ln difetto vi provvederà la stazione appaltante, e senza necessità di messa in mora,

tratterrà I'importo del premio richiesto dall'emettendo certificato di pagamento, oppure dalle altre

somme in mano della stessa;

o obbligo di risarcire la stazione appaltante dei maggiori danni non coperti dal massimale assicurato per i

sinistridi cui alle condizionigenerali di polizza.

Art.22 - Oneri ed obblighidiversi a car¡co dell'appaltatore

Sono a carico dell'Appaltatore, oltre gli oneri di cui al d.lgs. 50/2016, tutti quelli non esplicitamente

specificati nel presente Capitolato, in particolare quelli riguardanti la sicurezza (D. Lgs.8I/O8 e successive

modifiche ed integrazioni).

Sono altresì a carico dell'Appaltatore i seguenti oneri.

aIGUARDIAN¡A E SORVEGLIANZA DEt CANTIERE, DEI MATERIALI EMEZZI D'OPERA

La guardiania e la sorveglianza del cantiere sia di giorno che di notte (anche nei periodi di sospensione dei

lavori), con il personale necessario, di tutti i materiali e mezzi d'opera nel cantiere esistente (siano essi di

pertinenza dell'Appaltatore o dell'Ente Appaltante o di altre ditte), delle opere costruite od in corso di

costruzione.

Le modalità e la tipologia di personale richiesto per lo svolgimento della guardiania e della sorveglianza

sono indicate nelle specifiche tecniche diciascun ordine attuativo.

b) coNcEssroNr Dr PUBBLrcrrÀ

L'esclusività dell'Ente Appaltante per le eventuali concessioni di pubblicità e dei relativi proventi, sulle

recinzioni, ponteggi, costruzioni provvisorie e armature.
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c) LAVORO CONTEMPORANEO CON LE ATTRE IMPRESE

Accettare tutte le restrizioni e/o difficoltà di qualsiasi natura che possono risultare dall'obbligo di dover

lavorare nella stessa area contemporaneamente ad altre imprese o derivanti da lavori che vengono eseguiti

in prossimità della propria area di lavoro, fermo restando tutte le implicazioni esplicitate, ai fini della

sicurezza, nel Piano diSicurezza e Coordínamento (PSC) redatto dalla Committente.

dl DTRETTORE TECNTCO DEt CANTTERE

L'lmpresa dovrà affidare per tutta la durata dei lavori la direzione lavori del cantiere ad un lngegnere o

Architetto, oppure ad un Geometra od un Perito lndustriale regolarmente iscritto nell'Albo professionale,

secondo le rispettive competenze.

Al direttore tecnico di cantiere nominato dall'appaltatore, competono le conseguentí responsabilità

o gestire ed organizzare il cantiere in modo da garantire la sicurezza e la salute dei lavoratori;

o nel rispetto della normativa vigente, osservare e far osservare a tutte le maestranze presenti in cantiere,

le prescrizioni contenute nei piani della sicurezza,le norme di coordinamento contrattuali del presente

capitolato e le indicazioni ricevute dal coordinatore per I'esecuzione dei lavori (PSC), o dal Dirigente

preposto (DUVRI);

¡ allontanare dal cantiere coloro che risultassero in condizioni psico-fisiche non idonee o che si

comportassero in modo tale da compromettere la propria sicurezza e quella degli altri addetti presenti

in cantiere o che si rendessero colpevoli di insubordinazione o disonestà;

o vietare I'ingresso alle persone non addette ai lavori e non espressamente autorizzate dal responsabile

dei lavori.

L'appaltatore è in ogni caso responsabile dei danni cagionati dalla inosservanza e trasgressione delle

prescrizioni tecniche e delle norme di vigilanza e di sicurezza disposte dalle leggi e dai regolamenti vigenti.

Nello svolgere tali obblighi il direttore tecnico di cantiere deve instaurare un corretto ed efficace sistema di

comunicazione con I'appaltatore, le imprese subappaltatrici, i lavoratori autonomi, gli operai presenti in

cantiere, il Direttore dei Lavori e il Coordinatore per la Sicurezza in fase di Esecuzione dei lavori.
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e) tNcoLUMrTÀ DEGU OPERAT, DELLE PERSONE ADDETTE Al LAVORI E DlrERZl

Obbligo di adottare nell'esecuzione dei lavori tutti i prowedimenti che riterrà necessari per garantire

I'incolumità degli operai, delle persone addette ai lavori e deiterzi comunque presenti nel cantiere, nonché

per evitare danni ai beni pubblici e privati.

f) RESPONSABTLTTÀ DELL'OPERATO DEr DTPENDENTI

Rispondere dell'operato dei propri dipendenti anche nei confronti di terzi così da sollevare I'Ente

Appaltante da ogni danno e molestia causati dai dipendenti medesimi.

g) TNDENNtTÀ PER PASSAGGT ED OCCUPAZTONITEMPORANEE

Sono a completo carico dell'Appaltatore le indennità per i passaggi, per le occupazioni temporanee delle

aree, sia pubbliche che private, eventualmente necessarie per il deposito dei materiali e prowiste di

qualsiasi genere ed entità per I'impianto di cantieri sussidiari a quello principale, per alloggi degli operai,

per opere prowisionali, per strade di servizio, ecc.

h) TNDENN|TÀ PER CAVE E DEPOSTTI

Sono a completo carico dell'Appaltatore le indennità e le spese per estrazioni, trasporto e deposito, anche

fuori del sedime aeroportuale, di materiali.

¡) R|SARC|MENTO DANNT pER DEpOStTt, ESCAVAZ|ON|, |NSTALLAZIONE lMPlANTl, SCARICHI Dl ACQUA,

DANNEGGIAMENTO PIANTE

ll risarcimento ai proprietari ed ai terzi per tutti i danni conseguenti al verificarsi degli eventi appresso

indicati a titolo esemplificativo e non limitativo: depositi di materiali, escavazioni, installazione degli

impianti ed opere, manovra degli impianti stessi, scarichi di acqua di ogni natura, abbattimento o

danneggiamento di piante, ecc.

j) DANNr A PROPRTETÀ CONFTNANTT

L'adozione di tutte le opportune cautele per evitare danni o inconvenienti di qualsiasi genere (franamenti,

lesioni, allagamenti, ecc.) alle proprietà e costruzioni confinanti, come pure alle persone, restando

I'Appaltatore completa mente responsabile dei danni e degli inconvenienti a rrecati.
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k) DANNTAT MATER|ALTAppROWtGtONATt E POSTT tN OPERA O PRESENTT rN CANTIERE

Ogni responsabilità per sottrazíoni e danni che comunque s¡ verif¡cassero (anche in periodi di sospensione

dei lavori) e per colpa di chiunque, ai materiali approvvigionati (anche se approvati dal Direttore dei Lavori)

o posti in opera o comunque presenti in cantiere, qualunque ne sia la provenienza ed anche se non di

competenza dell'Appaltatore.

Pertanto fino all'approvazione del collaudo da parte dell'Ente Appaltante, l'Appaltatore è obbligato, a sue

spese, a sostituire i materiali sottratti o danneggiati e ad eseguire i lavori occorrenti per le riparazioni

conseguenti.

l) SGoMBERO DEL SUOTO PUBBL|CO, DEtrE AREE DTCANTTERE E Dt DEPOSITO

L'immediato sgombero del suolo pubblico e delle aree del cantiere e di deposito, su richiesta del Direttore

dei Lavori per necessità inerenti I'esecuzione delle opere.

m) OSSERVANZA DEI CONTRATTI COLLETTIVI Dl LAVORO, DELTE DISPOSIZIONI Dl LEGGE SULTA

PREVENZIONE INFORTUNI, SULLE ASSICURAZIONI SOCIALI

a Osservanza dei contrattie delle disposizioni di legee

L'osservanza delle norme dei contratti collettivi di lavoro, delle disposizioni legislative e regolamentari in

vigore e di quelle che potessero intervenire nel corso dell'appalto, relativo alla prevenzione, anche in

sotterraneo, degli infortuni sul lavoro, I'igiene sul lavoro, le assicurazioni degli operai contro gli infortuni

sul lavoro e le malattie professionali, le previdenze per la disoccupazione involontaria, la invalidità e la

vecchiaia, le malattie, nonché la tutela, protezione ed assistenza posti a carico dei datori di lavoro come

assegni familiari, addestramento professionale, cassa edile, cassa integrazione guadagni, fondo

adeguamento pensioni, trattamento durante le assenze per malattie ed infortuni, congedo

matrimoniale, indennità di licenziamento, ferie, festività, gratifiche ed ogni altro contributo, indennità

ed anticipazione anche se qui non indicata.

Applicare o far applicare, ai sensi dell'art. 36 della legge 30 maggîo 1970 n.300 e successive modifiche ed

integrazioni, nei confronti dei lavoratori dipendenti condizioni non inferiori a quelle risultanti dai

contratti collettivi di lavoro della categoria e della zona.

Accertare che i lavoratori abbiano adempiuto I'obbligo prescritto dal D.P.R. 7 settembre 1965 n.1301 e

successive modifiche ed integrazioni.
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a

L'Appaltatore è inoltre responsabile di ogni conseguenza derivante dal mancato accertamento

dell'iscrizione sul libretto di lavoro, o documento equivalente, dell'awenuta vaccinazione o

rivaccinazione a ntiteta nica.

Responsabilità e competenze delle lmprese esecutrici ai fini della salute e della sicurezza dei lavoratori:

I datori di Lavoro delle lmprese esecutrici devono mettere a disposizione dei rappresentanti per la

sicurezza copia del Piano Operativo di sicurezza almeno L0 giorni prima dell'inizio dei lavori.

Successivamente alla stipula del contratto e preliminarmente all'inizio delle attività, l'appaltatore, pena

la risoluzione del contratto stesso ex art. 1456 c.c., dovrà dimostrare di essere in possesso dei requisiti

tecnico-professionali richiestidalla normativa in materia di sicurezza e salute sul lavoro.

A tal fine, l'appaltatore dovrà mettere a disposizione del Committente, la seguente documentazione

riportata a titolo esemplificativo e non esaustivo ed il cui elenco completo verrà fornito dal citato Ente:

Nomina del Responsabile delServizio di Prevenzione e Protezione;

Nomina del Medico competente (ove previsto);

Documento di valutazione dei rischi

Documento di valutazione dei rischi di incendio (in caso di uso di locali) e quanto previsto dal D.M.

10.3.98 in tema di sicurezza antincendio e per la gestione dell'emergenza;

PSS- Piano di Sicurezza Sostitutivo/POS - Piano Operativo di Sicurezza (ove necessario);

Elenco del personale assegnato alle attività oggetto del presente capitolato speciale d'appalto

Attestazione dell'avvenuta formazione del personale anche per quanto riguarda le procedure

d'emergenza

attestazione della consegna dei dispositividi protezione individuale '

elenco dei mezzi e attrezzature utilizzate con relative certificazione di conformità;

libro Unico (ex libro paga e matricola);

documento unico regolarità contributiva (DURC).

Ove necessario, l'appaltatore dovrà collaborare con la Committente per l'elaborazione, preliminarmente

all'inizio delle attività, del Documento Unico divalutazione dei rischi d'interferenze"

L'lmpresa che si aggiudica i lavori può presentare al Coordinatore per l'esecuzione proposte di

integrazione al Piano di Sicurezza e di Coordinamento (o del DUVRI), ove ritenga di poter meglio
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a

a

a

a

garantire la sicurezza nel cantiere sulla base della propria esperienza. ln nessun caso le eventuali

integrazioni possono giustificare modifiche o adeguamento dei prezzi pattuiti.

Prima dell'inizio dei lavori l'lmpresa aggiudicataria ha l'obbligo di trasmettere il Piano Operativo di

Sicurezza a tutte le lmprese esecutricied ai lavoratoriautonomi.

Prima dell'inizio dei rispettivi lavori, ciascuna lmpresa esecutrice trasmette il proprio Piano Operativo di

Sicurezza al Coordinatore per l'Esecuzione (o al Dirigente preposto).

L'impresa affidataria si impegna ad accettare quanto prescritto dagli articoli 94, 95,96 e 97 del D.Lgs

8r/08.

n)ASSUNZIONE E qUAUFICA DEL PERSONALE

L'impresa appaltatrice dovrà :

impegnare la mano d'opera comune e specializzata occorrente e sopportarne tutti i relativi oneri

retributivi, assistenziali, previdenziali ed assicurativi;

garantire che il personale impiegato sia professionalmente qualificato e in numero sufficiente per

assicurare una costante efficienza delle attività;

inviare alla Committente i nominativi del personale adibito all'esecuzione dei lavori affidati con il

presente appalto, con l'indicazione per ciascuno di qualifica, livello e orario contrattuale;

comunicare formalmente e preventivamente alla Committente l'assunzione del personale a tempo

determinato, specificandone la scadenza contrattuale e, in caso di prolungamento di contratto oltre la

scadenza comunicata alla Committente, dovrà comunicarne il periodo di proroga e il nuovo termine

contrattuale.

o) TNTERRUZ|ONt DETLE ATT|V|TÀ UVORATTVE

L'impresa appaltatrice si impegna a tenere conto di eventuali interruzioni del lavoro richieste per motivi di

sicurezza o per motivi operativi connessiad esigenze aeroportuali.

p) OBBLIGHI ASSISTENZIALI, PREVIDENZIAII E ASSICURATIVI

L'impresa appaltatrice si impegna a trasmettere alla Direzione Lavori prima del concreto inizio dei lavori,

tutta la documentazione concernente I'avvenuta denunzia agli enti previdenziali, assicurativi e

infortunistici, relativa al proprio personale dipendente.
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a

L'impresa appaltatrice ha inoltre l'obbligo di

comprovare mensilmente l'avvenuto adempimento agli obblighi retributivi, assistenziali, previdenziali ed

assicurativi mediante la presentazione all'Ente Appaltante, con riferimento al personale impiegato

nell'appalto, delle buste paga, del flusso UNIEMENS e della documentazione contabile attestante gli

avvenuti relativi pagamenti;

comprovare l'avvenuto pagamento del saldo e dell'anticipo INAIL entro il mese di febbraio mediante

presentazione all'Ente Appaltante del relativo bollettino;

trasmettere con cadenza mensile all'Ente Appaltante il DURC.

ll mancato ricevimento di quanto sopra previsto, comporta da parte dell'Ente Appaltante la sospensione del

pagamento degli stati d'avanzamento lavori.

La Direzione dei Lavori ha facoltà di richiedere all'Appaltatore I'esibizione della documentazione di cui sopra

prima di procedere alla emissione dei certificati di pagamento.

q) APPLICAZIONE DEL CCNL Al DIPENDENTI

L'impresa appaltatrice si impegna ad applicare integralmente, nei confronti dei lavoratori occupati

nell'esecuzione dei lavori che formano oggetto del presente appalto, tutte le norme contenute nel

Contratto Collettivo Nazionale di Lavoro applicato e negli accordi integrativi dello stesso, con I'obbligo di

applicare il contratto e gli accordi medesimi anche dopo la scadenza e fino alla loro sostituzione e, se

cooperative, anche nei rapporti con i soci. I suddetti obblighi vincolano I'Appaltatore, anche se non sia

aderente alle associazioni stipulanti o receda da esse e indipendentemente dalla natura industriale o

artigiana, dalla sua qualificazione giuridica, economica o sindacale.

L'Appaltatore è responsabile in rapporto all'Ente Appaltante dell'osservanza delle norme anzidette da parte

degli eventuali subappaltatori nei confronti dei loro rispettivi dipendenti, anche nei casi in cui il contratto

collettivo non disciplini I'ipotesi del subappalto.

r) VIOIAZIONE DEttE NORME DlCUlAl PUNTIm), p)e q)

ln caso di inottemperanza agli obblighi sopra indicati, accertata dall'Ente Appaltante o ad essa segnalata

dall'lspettore del Lavoro, I'Ente Appaltante medesimo comunicherà all'Appaltatore e, se del caso,

all'lspettore suddetto, l'inadempienza accertata e procederà ad una detrazione del 20% sui pagamenti in

acconto, o altro maggiore cautelativo ammontare corrispondente alla violazione stessa, se i lavori sono in

a

a
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corso di esecuzione, ovvero alla sospensione del pagamento del saldo se i lavori sono ultimati, destinando

le somme così accantonate a garanzia dell'adempimento degli obblighi di cui sopra.

ll pagamento all'Appaltatore delle somme accantonate non sarà effettuato sino a quando non sia stato

accertato che gli obblighi predetti sono stati integra lmente adem piuti.

Per le detrazioni e sospensioni dei pagamenti di cui sopra, I'Appaltatore non può opporre eccezioni all'Ente

Appaltante né ha titolo al risarcimento danni.

sIRESpONSAB!LtTÀ DEtL'ApPAITATORE PER LE RETRTBUZIONIAI DIPENDENTI DEISUBAPPATTATORI

Nel caso di subappalti, regolarmente autorizzati, l'lmpresa appaltatrice si impegna a garantire l'Ente

Appaltante in merito alla diretta responsabilità dell'osservanza delle norme di cui ai precedenti punti m), p),

q) e r) da parte dei subappaltatori nei confronti dei loro dipendenti.

t) NOTtZtE STATTSTTCHE

L'impresa appaltatrice si impegna a comunicare all'Ente Appaltante, alla fine di ogni mese, od in qualunque

momento nei cinque giorni successivi alla richiesta del Direttore dei Lavori, tutte le notizie statistiche

relative all'appalto.

u) CONCESSIONI Dl PERMESSI E UCENZE, CONCESSIONI COMUNALI, AUTORIZZAZIONI Dl PUBBLICA

SICUREZZA

ll completo espletamento di tutte le pratiche ed il pagamento irripetibile delle spese relative, delle tasse,

dei contributi, delle anticipazioni e quanto altro necessario per la richiesta e I'ottenimento di concessioni,

permessi e licenze comunali relativi all'uso delle opere eseguite, e (purché rispondenti al progetto

approvato od alle successive varianti sempre approvate), ad occupazioni temporanee di suolo pubblico, a

temporanee licenze di passi carrabili, ad imbocchi di fogne e per lavori in genere da eseguirsi su suolo

pubblico; nonché le spese, tasse, contributi, anticipazioni per le concessioni del trasporto, del deposito e

dell'uso degli esplosivi e degli infiammabili, nonché gli oneri per il rispetto delle concessioni stesse.

ln difetto rimane ad esclusivo carico dell'Appaltatore ogni eventuale multa o contravvenzione, nonché il

risarcimento dei danni conseguenti.
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v) SGOMBERO DEL CANTIERE

Lo sgombero, entro quindici giorni dalla data del verbale di ultimazione, dei mater¡ali, mezzi d'opera,

materiali di risulta ed impianti di proprietà dell'Appaltatore esistenti in cantiere; in difetto, e senza

necessità di messa in mora, I'Ente Appaltante vi prowederà direttamente, addebitando all'Appaltatore ogni

spesa conseguente,

w)IMPOSTE Dl REGISTRO, TASSA Dl BOILO, DAZI DIDOGANA ECC.

Assumere a proprio carico le spese per imposta di registrazione degli atti contrattuali, per tassa di bollo, per

dazi di dogana, e tutte le altre imposte e tasse, sia ordinarie che straordinarie inerenti I'appalto, tanto se

esistenti al momento della stipulazione del contratto di appalto, quanto se stabilite o accresciute

posteriormente.

x) CONTRIBUTI AILA CASSA NAZIONALE Dl PREVIDENZA ED ASSISTENZA PER GLI INGEGNERI ED

ARCHITETTI

Assumere a proprio carico i pagamenti dei contributi di cui all'art. 24 della legge 4 marzo 1958, n.179, alla

legge 11 novembre t97L, n.7046 ed alle variazioni ed integrazioni delle leggi stesse.

L'importo dei contributi sarà quello in vigore al momento del pagamento. Nel caso che i predetti contributi

fossero stati anticipati dall'Ente Appaltante, I'Appaltatore è tenuto al rimborso delle somme a tale titolo

anticipate.

Qualora I'Appaltatore non proweda, contestualmente alla richiesta dell'Ente Appaltante, al pagamento dei

contributi suddetti od al rimborso delle somme per tale titolo anticipate dall'Ente Appaltante, lo stesso

senza necessità di costituzione in mora diffida od altro, tratterrà gli importi dovuti dal primo certificato di

pagamento che andrà ad emettere a favore dell'Appaltatore, senza che I'Appaltatore medesimo possa

sollevare eccezioni di sorta.

y) ONERI CONSEGUENTI ALIA ESECUZIONE DEI IAVORI lN ZONA AEROPORTUATE

Gli oneri conseguenti alla esecuzione dei lavori in zona aeroportuale comportanti anche I'obbligo di

soggiacere a tutte le limitazioni, interferenze ed interruzioni dei lavori che a tale circostanza consegue.

L'Appaltatore è tenuto inoltre a rispettare tutte le normative in vigore per la circolazione di mezzi in zona

aeroportuale (bandierine, luci, dispositivi rompifiamma, percorsi assegnati, ecc.).
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Art. 23 - Uso ant¡c¡pato delle opere

E' in facoltà dell'Ente Appaltante procedere, previa redazione di un verbale di constatazione, all'uso

anticipato in tutto o in parte delle opere appaltate, qualora queste siano state realizzate nella loro

essenzialità e comunque siano idonee all'uso a cui sono destinate. Tale presa in consegna anticipata potrà

avvenire solo se le opere saianno state realizzate conformemente al progetto.

All'Appaltatore non sarà riconosciuto alcun compenso ulteriore connesso e /o derivante dall'esercizio di

presa in consegna anticipata da parte dell'Ente Appaltante fatto salvo quanto demandato alle operazioni di

collaudo.

L'onere della custodia del cantiere viene trasferito alla Committente, per la parte presa in carico, mentre

resta a carico dell'Appaltatore quello relativo ad interventi manutentivi per difformità o vizi dell'opera,

nonché l'assistenza tecníca fino al collaudo definitivo, fermo restando tutte le altre responsabilità previste

dal presente Capitolato Speciale di Appalto in carico all'Appaltatore.

La presa in consegna anticipata non incide sul giudizio definitivo sul lavoro e su tutte le questioni che

possano sorgere al riguardo, nonché sulle eventualie conseguenti responsabilità dell'appaltatore.

Art.24 - Sgombero del cant¡ere

Lo sgombero, entro quindici giorni dalla data del verbale di ultimazione, dei materiali, mezzi d'opera,

materiali di risulta ed impianti di proprietà dell'Appaltatore esistenti in cantiere; in difetto, e senza

necessità di messa in mora, I'Ente Appaltante vi provvederà direttamente, addebitando all'Appaltatore ogni

spesa conseguente.

Art. 25 - Aree per cant¡er¡, cave e mezz¡ d'opera

L'onere per la richiesta in concessione delle aree di cantiere per le opere da eseguire spetta all'Appaltatore,

il quale dovrà ottemperare a tutte le prescrizioni che verranno impartite dalle Autorità, nonché dalle

Amministrazioni stata li, provinciali e comunali.

Dette aree dovranno essere atte al normale svolgimento dei lavori e non potranno essere adibite ad altro

uso.
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L'Appaltatore, prima dell'inizio di qualsiasi attività ef o lavorazione, dovrà presentare alla Direzione Lavori,

affinché vengano da questa approvati, i disegni illustranti I'area che intende occupare, la disposizione e la

tipologia dei baraccamenti, degli impianti fissi e delle aree destinate allo stoccaggio dei materiali ed

attrezzature.

L'Appaltatore dovrà organizzare e mantenere icantieri, assumendo gli oneri a suo carico. Dovrà altresì, nel

caso in cui le cave, di cui ha disponibilità, non siano in grado di fornire il quantitativo e la qualità del

materiale occorrente al normale andamento dei lavori, approvvigionarsi presso nuove cave anche più

distanti dalla località dove vengono eseguite le opere senza pretendere, per eventuali nuovi oneri

compensi o indennità da parte dell'Ente Appaltante.

Art. 26 - Rappresentante dell'Appaltatore sui lavori, Personale dell'Appaltatore, Elezione

di domicilio

L'Appaltatore ha I'obbligo di far risiedere permanentemente in luogo prossimo ai lavori un suo legale

rappresentante in possesso dei requisiti di idoneità tecnici e morali , con ampio mandato da conferire con

atto pubblico, il quale dovrà accettare I'incarico con dichiarazione scritta da consegnarsi all'Ente Appaltante

prima della data di consegna dei lavori.

Detto rappresentante dovrà essere autorizzato a far allontanare dalla zona dei lavori, dietro semplice

richiesta verbale del Direttore dei Lavori, il personale dell'Appaltatore non gradito dall'Ente Appaltante.

L'Appaltatore è tenuto, dietro semplice richiesta da parte della Direzione Lavori e senza che questa sia

tenuta a giustificare i motivi, a provvedere all'immediato allontanamento del suo rappresentante, pena la

risoluzione del contratto e la richiesta di rifusione dei danni e spese conseguenti.

L'Appaltatore è obbligato a trasmettere alla Direzione Lavori, con separata lettera, prima dell'inizio dei

lavori, i nominativi dei propri Direttori di cantiere e I'accettazione di questi; nonché i nominativi di tutti gli

altri rappresentanti e responsabili, comunicando i relativi poteri e le attribuzioni conferite in ordine

all'esecuzione dei lavori oggetto dell'appalto. Dovrà inoltre, tempestivamente, comunicare per iscritto ogni

sostituzione che si dovesse eventualmente verificare.
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Art.27 - Subappalto e fornitura in opera

Tutte le attività di cui al presente appalto sono subappaltabili: si specifica che ai sensi dell'art. 105 del D.Lgs.

50/2016 l'eventuale subappalto non potrà superare la quota del 30% dell'importo complessivo del

contratto, fermo restando l'ulteriore limite previsto dal comma 5 del medesimo art. 105.

Resta espressamente inteso che l'importo dei lavori subappaltabili verrà conteggiato in rapporto al singolo

ordine attuativo e non in rapporto all'importo massimo contrattuale stabilito nel presente appalto quadro

che rappresenta, peraltro, un ordine economico non vincolante neanche ai fini della percentuale di opere

subappaltabili. Quanto sopra non comporta alcuna possibile ridefinizione della categoria prevalente ai fini

del ricorso al subappalto, che sarà sempre quella indicata negli atti di gara.

E' vietato all'Appaltatore, pena la risoluzione del contratto ed il risarcimento di tutti i danni subiti e

subendi, affidare lavorazioni in subappalto, in assenza di preventiva autorizzazione richiesta

dall'appaltatore e rilasciata dall'ente Appaltante, ai sensi e per gli effetti dell'art, 105 del D.Lgs. 50 del 2016

e secondo le modalità ivi riportate.

A tal fine costituisce subappalto qualsiasi contratto avente ad oggetto attività del contratto di appalto

ovunque espletate che richiedono I'impiego di manodopera. Negli appalti di lavori non costituiscono

comunque subappalto le forniture senza prestazione di manodopera, le forniture con posa in opera e i noli

a caldo, se singolarmente di importo inferiore al 2 per cento dell'importo delle prestazioni affidate o di

importo inferiore a 100.000 euro e qualora I'incidenza del costo della manodopera e del personale non sia

superiore al 50 per cento dell'importo del contratto da affidare. L'affidatario è tenuto a comunicare al

committente, prima dell'inizio della prestazione, per tutti i sub-contratti che non sono subappalti, stipulati

per I'esecuzione dell'appalto, il nome del sub-contraente, I'importo del sub-contratto, I'oggetto del lavoro,

servizio o fornitura affidati.

L'Ente Appaltante rimarrà estraneo ai rapporti tra l'lmpresa ed i suoi subappaltatori e fornitori né

l'lmpresa potrà porre eccezioni di sorta per fatti o colpe imputabili ai propri subappaltatori e fornitori.

La Stazione Appaltante può corrispondere direttamente al Subappaltatore, al cottimista, al prestatore di

servizi ed al fornitore di beni o lavori, I'importo dovuto per le prestazioni dagli stessi eseguite nei seguenti

casi:

a) quando il Subappaltatore o il cottimista è una microimpresa o piccola impresa;

b) in caso inadempimento da parte dell'appaltatore;
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c) su richiesta del Subappaltatore e se la natura del contratto lo consente;

L'Appaltatore sarà altresì responsabile per atti e/o fatti a qualsiasi titolo imputabili ai propri subappaltatori

e/o subcontraenti o fornitori in relazione alla esecuzione dei lavorioggetto dell'appalto.

ll Committente potrà revocare I'autorizzazione al subappalto per manifesta inidoneità o incompetenza del

Subappaltatore, ovvero in caso di perdita dei requisiti generali e speciali che hanno permesso il rilascio

della medesima autorizzazione.

Art. 28 - Valutazione del compenso

Tutti gli oneri a carico dell'Appaltatore previsti negli atti contrattuali sono integralmente compensati con i

corrispettivi prezzi di appalto.

L'Appaltatore, pertanto, con la semplice presentazione dell'offefta, espressamente dichiara che ha tenuto

conto (nel presentare la propria offerta) di tutti gli oneri diretti ed indiretti espressamente previsti o no,

posti a suo carico dal presente Capitolato, da leggi, regolamenti, decreti e norme cui il contratto ed il

presente Capitolato fanno riferimento, che potrà incontrare nella esecuzione dei lavori e che

eventualmente non trovassero corrispondenza nei prezzi suddetti, nessuno escluso od eccettuato.

L'Appaltatore dovrà, inoltre, considerare compresi e compensati con i prezzi unitari di elenco e con gli

importi a corpo tutti gli oneri derivanti dagli impedimenti connaturati con la complessa ed articolata vita

dell'aeroporto, che inficiano la normale pianificazione del cantiere e dei lavori nonché la regolarità del loro

sviluppo e che comportano, per un loro adeguato superamento, cautele, prowedimenti e cure del tutto

particolari, congiuntamente all'assunzione di responsabilità civili e penali oltre il normale. Detti

impedimenti possono essere rappresentati, a titolo esemplificativo ma non limitativo, come segue.

Subordinazione dei lavori all'esercizio aeroportuale, la cui penalizzazione deve essere contenuta al

massimo e che condiziona pesantemente sia le tecnologie esecutive che i tempi di lavorazione.

Consegna delle aree di cantiere, di fatto, frazionata nello spazio e nel tempo, secondo esigenze

dell'esercizio aeroportuale, anche estemporanee cioè non prevedibili e quantizzabili in sede

progettuale, a fronte di una "consegna dei lavori ufficiale" unica, dalla quale, cioè inizia a decorrere il

tempo contrattuale dell'esecuzione delle opere.

o
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¡ Frazionamento del lotto d'Appalto in sub-cantieri, non contigui nonché separati da vie di traffico

veicolare e/o pedonale, con conseguente impatto suitempi di spostamento delle attrezzature, materiali

e mezzi da un'area all'altra nonché al cantiere e viceversa.

o lnterruzioni dei lavori, anche improvvise, disposte dall'Ente Appaltante in ottemperanza di ordini

impartiti dalle Autorità competenti per impreviste ed imprevedibili esigenze aeroportuali.

o Lavorazioni che comportano anche attrezzature speciali, frazionate nel tempo secondo l'effettiva

occupabilità dei detti sub-cantieri, con conseguenti arresti di produzione e fermo delle attrezzature

stesse.

o Assenza, in ambito aeroportuale, di aree idonee ad una normale cantierizzazione con l'usuale deposito

materiali, attrezzature e mezzi d'opera e che presentino la normale accessibilità.

o Esecuzione dei lavori in fregio ad attività aeroportuali che comportino l'adozione di particolari cautele

nella condotta dei lavori.

o Soggezione alle autorizzazioni della locale Direzione Aeroportuale, di concerto con gli Enti di Stato

operanti nell'ambito dell'aeroporto, cui compete prescrivere, per ogni merito, illuminazioni di aree,

segnaletiche, recinzioni di cantieri, orari (anche notturni) per le lavorazioni, presenza di personale per

indirizzare il traffico etc.

o Presenza in contemporanea e nella stessa area delle opere da eseguire di altri cantieri, preesistenti ed in

attività, impegnati nella realizzazione di altre opere, con le conseguenti reciproche interferenze e

condizionamenti.

o Esecuzione dei lavori secondo una sequenza prefigurata e finalizzata alla minimizzazione dell'impatto

dell'attività lavorativa sull'operatività e sulla funzionalità aeroportuali, condizioni quest'ultime che

possono, senza che I'lmpresa possa per questo avere diritto a maggior compenso, imporre nel corso dei

lavori una diversa sequenza degli stessi, secondo le disposîzioni che le Direzioni Lavori impartirà

all'lmpresa.

¡ Esecuzione dei lavori in due o piùr turni lavorativi.

o Lavorazioni in presenza di soggezione al traffico veicolare e/o di passeggeri all'interno dell'area

aeroportuale.

Art. 29 - Controvers¡e

Qualsiasi controversia dovesse insorgere in merito alla interpretazione ed alla esecuzione del contratto,

sarà di competenza in via esclusiva del Foro di Palermo. E' sempre esclusa la competenza arbitrale.

þ
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Art. 30 - Conto finale dei lavori

ll conto finale dei lavori verrà compilato entro tre mesi dalla data di ultimazione dei lavori, accertata

mediante il prescritto Certificato di Ultimazione redatto dal Direttore dei Lavori ai sensi dell'art. 199 del

DPR207/2070.

Col conto finale è accertato e proposto l'importo della rata di saldo, qualunque sia il suo ammontare, la cui

liquidazione definitiva ed erogazione è soggetta alle verifiche di collaudo o di regolare esecuzione.

ll conto finale dei lavori deve essere sottoscritto dall'Appaltatore, entro il termine perentorio di 30 giorni;

se l'Appaltatore non firma il conto finale nel termine indicato, o se lo firma senza confermare le domande

già formulate nel registro di contabilità, il conto finale si ha come da lui definitivamente accettato con

rinuncia alle riserve formulate in precedenza.

La rata del saldo, unitamente alle ritenute di cui all'articolo 15 del presente Capitolato Speciale d'Appalto,

nulla ostando, è pagata entro 60 (sessanta) giorni successivi all'emissione del certificato di collaudo

prowisorio o del certificato di regolare esecuzione.

ll certificato di pagamento è rilasciato non oltre il novantesimo giorno dall'emissione del certificato di

collaudo prowisorio ovvero del certificato di regolare esecuzione e non costituisce presunzione di

accettazione dell'opera, aisensi dell'articolo L666, secondo comma, delcodice civile.

ll pagamento della rata di saldo è subordinato alla costituzione di una cauzione o di una garanzia

fideiussoria bancaria o assicurativa pari all'importo della medesima rata di saldo maggiorato del tasso di

interesse legale applicato per il periodo intercorrente tra la data di emissione del certificato di collaudo o

della verifica di conformità nel caso di appalti di servizi o forniture e l'assunzione del carattere di definitività

deimedesimi.

La garanzia fideiussoria di cui al comma precedente deve avere validità ed efficacia pari a 24 (ventiquattro)

mesi dalla data di collaudo prowisorio dei lavori e può essere prestata, a scelta dell'Appaltatore, mediante

adeguamento dell'importo garantito o altra estensione avente gli stessi effetti giuridici della garanzia

fideiussoria già depositata a titolo di cauzione definitiva al momento della sottoscrizione del contratto.

47



Esecuzione di interventi di manutenzione ordinaria e straordinaria delle

infrastrutture aeronautiche dell'Aeroporto di Palermo "Falcone Borsellino"

CAPITOLATO SPECIALE D'APPALTO

Art. 31 - Dannidiforza magg¡ore

I danni che I'Appaltatore ritenesse ascrivibili a causa di forza maggiore dovranno essere denunciati all'Ente

Appaltante entro cinque giorni dall'inizio del loro avveramento mediante raccomandata ovvero PEC, sotto

pena di decadenza dal diritto al risarcimento.

Art.32- Rinvenimenti

Nel caso di ritrovamento di oggetti di valore o di quelli che interessino la scienza, I'arte o I'archeologia,

I'Appaltatore, ricevutone I'avviso dal Responsabile dell'ente Appaltante, dovrà sospendere le attività nel

luogo del ritrovamento, adottando ogni disposizione necessaria per garantire la integrità degli oggetti e la

loro custodia e conservazione. Le attività potranno essere riprese solo in seguito ad ordine scritto del

Responsabile dell'Ente Appaltante nel quale sia riportata I'autorizzazione della locale Sovraintendenza alla

AA. e BB.AA., con I'osservanza delle disposizioni e delle cautele che verranno imposte.

Salvo i diritti che spettano allo Stato, glioggetti rinvenuti restano di proprietà assoluta dell'Ente Appaltante,

senza alcun diritto dell'Appaltatore a premi, partecipazioni o compensidisorta.

Art. 33 - Ordini diServizio

Tutti gli ordini del Responsabile dell'Ente Appaltante dovranno risultare da atto scritto; pertanto sono nulli

gli ordiniverbali.

L'Appaltatore nell'eseguire le attività in conformità del contratto, deve uniformarsi anche agli ordini di

servizio eventuali che le verranno comunicati dalla Società.

E'salva la facoltà dell'Appaltatore difare le proprie osservazioni e riserve.

ll personale di GES.A.P. avrà il diritto di ispezionare e controllare le attività svolte dall'Appaltatore in ogni

momento ed in ogni loro parte e diaccertarne il progredire e la loro perfetta esecuzione.

v
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Art. 34 - Scioglimento e risoluzione del contratto

! La Committente aisensidell'art. 1373 c.c. ha ildiritto di recedere in qualunque momento dalcontratto di

appalto, ovvero il singolo ordine attuativo, secondo le modalità di seguito precisate.

La Committente recederà dal contratto attraverso comunicazione scritta nei confronti dell'Appaltatore,

mediante raccomandata a/r ovvero PEC, con un preavviso di 30 giorni, decorsi i quali il contratto si dovrà

ritenere privo di effetti.

ln relazione alle attività di cui al presente contratto quadro, stante la natura eventuale delle stesse, non

verrà corrisposta alcuna somma, fatta salva quella relativa alle prestazioni già eseguite alla data della

risoluzione al netto delle eventuali trattenute in ragione di penali e/o risarcimenti.

ln caso di recesso, I'appaltatore deve rimuovere dai magazzini e dai cantieri i materiali non accettati e deve

mettere i magazzini e i cantieri a disposizione della stazione appaltante nel termine stabilito; in caso

contrario lo sgombero è effettuato d'ufficio dall'Ente Appaltante e a spese dell'Appaltatore.

! La Committente si riserva la facoltà di risolvere il contratto stesso, owero il singolo ordine attuativo, ai

sensi dell'art. 1456 c.c. e art. 108 D.Lgs. 50 del 2016 ed eseguire d'ufficio i lavori a maggiori spese

dell'Appaltatore, in uno deiseguenti casi:

a) inadempimento di una delle disposizioni contenute all'interno degli articoli del presente Capitolato;

b) qualora l'ammontare complessivo delle penali per il ritardo, di cui all'art. 4 superi 't tO% dell'importo

complessivo del contratto, owero delsingolo ordine attuativo;

c) qualora l'ammontare complessivo delle penalidicuiall'art.5 superi tIO% dell'importo complessivo del

contratto, ovvero del singolo ordine attuativo,

d) presenza di ditte non comunicate/autorizzate, owero attività svolte da ditte diverse da quelle

co m u n icate f autorizzate;

e) il contratto ha subito una modifica sostanziale che avrebbe richiesto una nuova procedura di appalto ai

sensi dell'articolo 106 D.Lgs. 50/2016;

f) con riferimento alle modificazioni di cui al comma 1, lettera e) del predetto articolo, sono state superate

eventualisoglie stabilite dalle amministrazioni aggiudicatricio dagli enti aggiudicatori;

g) con riferimento alle modificazioni di cui all'articolo 106, comma 2, sono state superate le soglie di cui al

medesimo comma 2, lettere a)e b);
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h) nei confronti dell'appaltatore sia intervenuta la decadenza dell'attestazione di qualificazione per aver

prodotto falsa documentazione o dichiarazioni mendaci;

i) nei confronti dell'appaltatore sia intervenuto un provvedimento definitivo che dispone I'applicazione di

una o piùr misure di prevenzione di cui al codice delle leggi antimafia e delle relative misure di

prevenzione, ovvero sia intervenuta sentenza di condanna passata in giudicato per i reati di cui

all'articolo 80 del D.Lgs. 50/2016;

j) quando ¡l direttore dei lavori o il responsabile dell'esecuzione del contratto, se nominato, accerta un

grave inadempimento alle obbligazioni contrattuali da parte dell'appaltatore, tale da comprometterne la

buona riuscita delle prestazioni, secondo le modalità dicuiall'art. 108, comma 3, D.Lgs. 5O/2Ot6;

k) qualora, al di fuori di quanto previsto al punto precedente, I'esecuzione delle prestazioni ritardi per

negligenza dell'appaltatore rispetto alle previsioni del contratto, secondo le modalità di cui all'art. 108,

comma 3, D.Lgs. 5O/2OL6;

l) per eventi quali la irrogazione di misure sanzionatorie o cautelari che inibiscono la capacità di contrarre

con la Pubblica Amministrazione;

m)l'operatore economico si trovi in stato di fallimento, di liquidazione coatta, di concordato preventivo,

salvo il caso di awenuta ammissione al concordato con continuità aziendale, o nei cui riguardi sia in

corso un procedimento per la dichiarazione di una ditalisituazioni;

n) cessazione del rapporto di concessione tra il Ministero dei Trasporti e la Concessionaria/Committente.

3. Nei suddetti casi, la Committente potrà risolvere di diritto il contratto quadro, ovvero il singolo ordine

attuativo, attraverso comunicazione scritta all'Appaltatore, per mezzo di Raccomandata a/r ovvero PEC, di

volersi awalere della clausola risolutiva espressa di cui al comma 2, con la facoltà di indicare la data di

decorrenza della risoluzione stessa, salva l'ipotesi in cui questa sia contestuale alla comunicazione

medesima, come nei casi di particolare gravità e pregiudizio nello svolgimento dell'appalto.

Ogni contestazione in merito alla legittimità del provvedimento di risoluzione del contratto potrà

riguardare soltanto il risarcimento del danno e non I'annullamento del prowedimento adottato dalla

Committente e non potrà essere invocata dall'Appaltatore stesso per rifiutare o ritardare I'adempimento

dell'obbligo diconsegnare immediatamente le attività nello stato in cui sitrovano.

4. ll contratto quadro, ovvero il singolo ordine attuativo, potrà essere risolto da GESAP, ai sensi dell'art.

1454 c.c., neicasidi inadempimento o di inesatto adempimento agliobblighi iviassunti, nonché nelcaso di

negligenza o imperizia o ritardo nell'esecuzione delle prestazioni affidate. Qualora si verifichino tali

condizioni, GESAP notificherà all'Appaltatore una diffida formale specificando gli inadempimenti ed
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assegnando un term¡ne di venti (20) giorni per formulare giustificazioni e per prowedere secondo le

modalità necessarie. ln caso di omissione o di persistenza nell'inadempimento, il contratto si intenderà

automaticamente risolto aisensi di legge.

5. Nei casi di cui alla lettera h) del precedente comma 2, sarà applicata altresì una penale a titolo di

liquidazione forfettaria dei danni nella misura del lO% del valore maturato del contratto, salvo il maggior

danno; tale penale sarà applicata senza ulteriori formalità e costituirà fondo risarcitorio a fronte dei

maggiori costi e tempi derivanti dalle attività conseguenti dalla risoluzione.

$, E' fatto obbligo all'Appaltatore di comunicare tempestivamente alla Committente ogni modifica della

situazione societaria e dei vertici aziendali. A titolo indicativo e non esaustivo, è obbligo dell'Appaltatore

comunicare tempestivamente alla Committente la sostituzione del legale rappresentante e delle altre

rilevanti cariche aziendali nonché le modifiche e alienazioni delle strutture societarie (ad es. cessioni e/o

affitti d¡ rami d'azienda) anche se non comprendenti il servizio oggetto di appalto. Parimenti, è fatto

obbligo all'Appaltatore di comunicare alla Committente l'eventuale presentazione di istanze alle autorità

competenti per situazioni di temporanea difficoltà finanziaria, quali quelle previste dall'art. 182 bis della

Legge Fallimentare. La violazione del predetto obbligo di comunicazione è valutabile dalla Committente

come grave inadempimento al contratto, per il quale la Committente si riserva di risolvere il contratto di

appalto ex art. L456 c.c.

7. Nei casi di risoluzione del contratto quadro, owero del singolo ordine attuativo, dichiarata dalla stazione

appaltante, I'appaltatore deve provvedere al ripiegamento dei cantieri già allestiti e allo sgombero delle

aree di lavoro e relative pertinenze nel termine a tale fine assegnato dalla stessa stazione appaltante: in

caso di mancato rispetto del termine assegnato, la stazione appaltante provvede d'ufficio addebitando

all'appaltatore i relativi oneri e spese.

Art. 35 - Obblighidi riservatezza

Le Parti si impegnano reciprocamente a scambiarsi tutte le informazioni necessarie ed utili alla corretta

esecuzione delle attività previste dal contratto d'appalto. Si impegnano inoltre, per sé e per i propri

collaboratori, a non divulgare, a non rivelare a terzi ed a non utilizzare in alcun modo, per motivi che non

siano attinenti all'esecuzione del contratto, senza il permesso dell'altra Parte, sia durante che dopo la

cessazione del contratto d'appalto, ogni e qualsiasi informazione inerente I'attività di quest'ultima ed, in

genere, del rispettivo gruppo. Si intende come "informazione" anche il contenuto del contratto. Non sono
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considerati terzi i dipendenti o ausiliari delle Parti che siano espressamente incaricati di dare esecuzione ai

serviz¡ in oggetto. Ciascuna delle Parti conviene di proteggere la segretezza del contratto e di tutte le

informazioni scambiate ai sensi del medesimo.

Ciascuna delle Parti conviene inoltre di non usare o rendere not¡ per alcun motivo, salvo quanto

eventualmente richiesto in contrario dalla legge o dall'applicazione delle espresse disposizioni del

contratto, i dati forniti o ottenuti relativamente allo stesso. Le Parti potranno utilizzare le informazioni al

solo ed unico fine di adempiere correttamente alle obbligazioni previste nel contratto. Le Parti si

impegnano a far osservare i medesimi obblighi di riservatezza ai loro dipendenti o ausiliari che siano venuti

o verranno a conoscenza delle informazioni, garantendone I'adempimento anche quale promessa del fatto

diterzo ai sensi dell'art. 1381Cod. civ.

Art. 36 - Codice et¡co e D.Lgs. 23tl200t

L'Appaltatore dichiara di essere stata informato che GES.A.P. ha adottato un proprio "Modello di

Organizzazione Gestione e Controllo" di cui al D. Lgs. 23t/20O1, disponibile nel sito internet www.gesap.it.

L'Appaltatore dichiara, inoltre, di non trovarsi nelle condizioni previste dall'art.9 del D. Lgs.23L/2O01e che

nessuna azione giudiziaria è pendente a proprio carico in relazione a tale normativa.

Qualora, in costanza del rapporto contrattuale, lo stesso dovesse trovarsi nelle condizioni di cui sopra, si

impegna a darne tempestiva informativa ad GESAP, che valuterà l'adozione delle opportune misure di

tutela, tra cui la risoluzione di diritto del presente appalto ai sensi e per gli effetti di cui all'art. 1456 c.c

fermo restando il diritto al risarcimento dei danni eventualmente causati a GES.A.P.

L'Appaltatore si impegna a far osservare ai soggetti che operano per proprio conto, nell'ambito

dell'esecuzione del presente appalto, iprincipidicuial D. Lgs.23I/2OO7.ln particolare l'impresa dichiara di

conoscere e di rispettare le previsionidell'art.25 del D. Lgs.23t/2OO1, (cd. reatiambientali)con riferimento

allo svolgimento dei servizi oggetto del contratto.

L'Appaltatore dichiara di essere stato informato che presso la Società GES.A.P. è in vigore il Codice Etico

disponibile sul sito www.gesap.it.

L'Appaltatore si impegna nei rapporti con GES.A.P. a tenere un comportamento conforme, ai principi ed

alle disposizioni contenuti nel suddetto Codice Etico.
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L'inosservanza dei principi e delle disposizioni contenute nel Codice Etico e nel Modello di Organizzazione

Gestione e Controllo costituirà inadempienza agli obblighi del contratto e legittimerà GES.A.P. a valutare

l'adozione delle opportune misure di tutela, tra cui la risoluzione di diritto del contratto ai sensi e per gli

effetti di cui all'art.t456 c.c., fermo restando il diritto al risarcimento dei danni eventualmente causati ad

GES.A.P.

Art.37 - Stipula del contratto

Tutte le spese relative al contratto saranno a totale carico dell'Appaltatore.

Art. 38 - Qualità e proven¡enza de¡ mater¡al¡

Preliminarmente all'inizio dei lavori di ciascun ordine attuativo, l'Appaltatore dovrà sottoporre

all'approvazione dell'Ente Appaltante/ Direzione Lavori le schede tecniche e le campionature di tutti i

materiali da impiegare nei lavori. Per tutte le lavorazioni il cui inizio è previsto nei primi 40 giorni detta

richiesta di approvazione dovrà avvenire con un anticipo di almeno 10 giorni rispetto alla data d'inizio.

Nessun materiale potrà essere posto in opera senza preventiva accettazione da parte dell'Ente

Appaltante/Direzione Lavori.

Tutti i materiali impiegati, sia per le opere civili che per gli impianti tecnologici, dovranno riportare la

marchiatura CE (laddove prevista) e rispondere alle norme UNl, CNR, CEI di prova e di accettazione, ed alle

tabelle UNEL in vigore, nonché alle altre norme e prescrizioni richiamate nella descrizione dei lavori e nelle

norme tecniche.

Resta comunque stabilito che tutti i materiali, componenti e le loro parti, opere e manufatti, dovranno

risultare rispondenti alle norme emanate dai vari organi, enti ed associazioni che ne abbiano titolo, in

vigore al momento dell'aggiudicazione dei lavori o che vengano emanate prima dell'ultimazione dei lavori

stessi; di detta rispondenza farà fede tutta la documentazione che l'Appaltatore dovrà esibire a richiesta

dell'Ente Appaltante/Direttore dei Lavori.

Si precisa che la parte dell'opera realizzata prima dell'entrata in vigore di una nuova norma, dovrà essere

rispondente almeno alle norme fino ad allora in essere.
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ursce tm licita autorizzazione

o che tale eventualità non

venga espressamente citata e motivata negli atti approvativi.

Art. 39 - Adempiment¡ amb¡entali per appalt¡ di esecuzione e manutenzione di opere

L'Appaltatore prima dell'inizio dei lavori dovrà disporre di tutte le autorizzazioni ambientali rilasciate dalle

amministrazioni competenti (Regione, Provincia, Comune, ASL, ecc.) necessarie per l'esecuzione dei lavori,

di seguito riportate a titolo esemplificativo e non esaustivo:

o emissioni in atmosfera;

o scarico di acque reflue;

o piano di lavoro per rimozione amianto;

¡ stoccaggio rifiuti;

o trasporto rifiuti;

Smaltimento rifiuti.

Tutti i materiali derivanti da attività di demolizione e costruzione nonché quelli derivanti da attività di

manutenzione e conduzione sono da considerarsi parte integrante delciclo produttivo dell'lmpresa.

Lo stesso dicasi per i rifiuti prodotti dall'lmpresa per le proprie attività di cantiere. Pertanto l'lmpresa è da

considerars¡ a tutti gli effetti, in ottemperanza alla legislazione ambientale vigente (D. Lgs. n. L52/20O6 e

s.m.i.), "PRODUTTORE DEt RIFIUTO" ed è tenuta a prowedere, con oneri a proprio carico, allo smaltimento

ditutti i rifiuti prodottidalle proprie attività.

ln particolare, l'lmpresa dovrà provvedere, qualora ne sia obbligata, agli adempimenti previsti dal D.M. 17

dicembre 2009 e s.m.i. (SlSTRl) e/o a quanto prescritto agli artt, 188-bis, L88-ter, 190 e 193 D. Lgs. n.

152/2006 e s.m.i. e dovrà effettuare lo smaltimento dei propri rifiuti mediante ditte regolarmente

autorizzate secondo le norme del citato decreto legislativo.

E' vietato l'abbandono di qualsiasi tipologia di rifiuti. ln caso di violazione, l'lmpresa sarà considerata

responsabile ai sensi della legislazione vigente in materia ambientale. Saranno, altresì, a carico dell'lmpresa

tutti gli oneri relativi al ripristino delle aree interessate.

r
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ln caso di inosservanza della normativa ambientale richiamata, l'lmpresa sarà ritenuta altresì responsabile

ai sensi del D.Lgs. 23t/2O01., qualora la condotta posta in essere configuri uno dei reati-presupposto

contemplatidall'art. 25 undecies ("ReatiAmbientali") del medesimo decreto.

La Committente si riserva il diritto di effettuare controlli sul corretto rispetto deisuddetti adempimenti.

Materiali contenenti amianto

Per tutti i lavori da eseguire laddove sia censita nei progetti la presenza di amianto nei materiali da

asportare o nelle apparecchiature da manutenere, dovranno essere attivate le procedure previste dalla

normativa vigente in materia di manipolazione e lavorazione di materiali contenti amianto (D. Lgs. 277/9L e

s.m.i. e D.M. 14.5.96 e s.m.i.). Nel caso in cui si riscontrasse la presenza di amianto nei materiali da

asportare o nelle apparecchiature da manutenere, non prevista in fase di progettazione, la Committente

prowederà ad una sospensione dei lavori interessati da tale presenza e alla redazione di una specifica

perizia di variante sulla base della quale si procederà come al punto precedente, senza che tale

sospensione costituisca titolo per l'Appaltatore a pretendere alcun indennizzo o risarcimento, se non la

semplice assegnazione di una nuova data - differita - per l'ultimazione dei lavori.

Smalt¡mento delle acque

L'lmpresa dovrà prowedere allo scarico ed allo smaltimento delle acque di propria pertinenza secondo le

norme del D. Lgs. n. t52/20O6 e s.m.i. ed in particolare:

Acque nere

Qualora l'lmpresa ritenga di installare servizi igienici o servizi di cucina presso il proprio cantiere o presso

l'area messa a disposizione allo scopo dalla Committente, le relative acque reflue dovranno essere

opportunamente smaltite, previo accordo con la Committente, mediante raccolta in apposite vasche a

tenuta ovvero mediante collettamento con la rete acque nere aeroportuale.

Saranno a carico dell'lmpresa tuttiglioneriautorizzativi previstidalla citata legge, nonché tuttiglioneriper

il trattamento e/o smaltimento delle acque in questione, specie con riferimento ai limiti tabellari previsti

dal D.Lgs. 152/2006 e s.m.i.(Testo Unico Ambiente).

Acque meteoriche

Le acque meteoriche ricadenti nell'area di cantiere o nell'area messa a disposizione dalla Committente per i

servizi dell'lmpresa dovranno essere da questa smaltite nella rete delle acque bianche previo accordo con
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la Committente. L'effettivo allacciamento potrà avvenire solamente a seguito di analisi effettuate dalla

funzione ambientale di GES.A.P. per accertare il rispetto dei limititabellari del D. Lgs. 152/2006 e s.m.i.

Qualora i valori dei parametri significativi di tali acque non risultassero entro i limiti tabellari previsti,

l'lmpresa dovrà porre in essere, a proprio carico, tutti i necessari adeguamenti per rendere le stesse acque

idonee all'immissione nella rete fognante.

Acque difalda

Qualora siano previste opere di scavo con conseguente emungimento di acque di falda, queste dovranno

essere preventivamente analizzate da GES.A.P. alfine di determinarne le modalità discarico.

Se l'acqua difalda risultasse nei limititabellariaisensidel D. Lgs. 152/2006 e s.m.i. o fuoridei limititabellari

(ma solo per i parametri "cloruri") dovrà essere immessa nella rete per lo scarico a mare di GES.A.P. previa

informazione scritta alla Committente indicante il punto di immissione, l'entità della portata media oraria e

la data di presumibile cessazione dello scarico.

Sarà cura dell'lmpresa durante i lavori procedere al monitoraggio della qualità dell'acqua di falda e

comunicarne i risultati alla Committente.

Se l'acqua di falda risultasse fuori dai limiti tabellari ai sensi del D.Lgs. 752/2006 e s.m.i. per parametri

diversi dai "cloruri", sarà cura dell'lmpresa dotarsi a proprie spese di idonei impianti di trattamento e

relative autorizzazioni allo scarico.

ln caso di inosservanza, l'lmpresa sarà ritenuta altresì responsabile ai sensi del D.Lgs.23t/20O1,, qualora la

condotta posta in essere configuri uno dei reati-presupposto contemplati dall'art. 25 undecies del

medesimo decreto.

Emissione in atmosfera

L'lmpresa dovrà rispettare i disposti del D.Lgs n. L52/20O6 e s.m.i. in tema di emissioni in atmosfera,

nonché quanto previsto dalla Legge 28 dicembre L993, n. 549 e s.m.i relativa a "Misure a tutela dell'ozono

stratosferico e dell'am biente".

ln caso di inosservanza, l'lmpresa sarà ritenuta altresì responsabile ai sensi del D.Lgs.23t/2OOt, qualora la

condotta posta in essere configuri uno dei reati-presupposto contemplati dall'art. 25 undecies ("Reati

Ambientali") del medesimo decreto.
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Serbatoi

I serbatoi di carburanti, lubrificanti, prodotti chimici o prodotti inquinanti di qualsiasi natura, ad uso

dell'lmpresa, dovranno essere collocati all'interno dell'area di cantiere o nell'area messa a sua disposizione

per le proprie attività e dovranno essere allocati in vasca di contenimento a perfetta tenuta, di volume

superiore a quello del serbatoio stesso.

Durante tutto il periodo dei lavori, la Committente potrà eseguire periodiche verifiche sul rispetto delle

suddette prescrizioni di carattere ambientale. A tale scopo l'lmpresa dovrà garantire il libero accesso nelle

aree di cantiere ai tecnici GES.A.P. e fornire tutte le informazioni da questi eventualmente richieste

sull'argomento.

Fine lavori

Al termine dei lavori, l'lmpresa dovrà lasciare le aree messe a sua disposizione, nelle migliori condizioni

ambientalie comunque in condizioni equivalenti a quelle preesistenti.

Alla fine dei lavori sarà redatto apposito verbale di constatazione sottoscritto contestualmente dall'lmpresa

e, per GES.A.P., dal Responsabile di Commessa.

Art.40 - Risparmio energetico (ove applicabile)

L'Appaltatore, prima dell'emissione del certificato di regolare esecuzione/collaudo, è obbligato a

consegnare alla Committente una relazione che dimostri il rispetto degli eventuali requisiti richiesti dalle

Specifiche Tecniche in tema di risparmio energetico.

Art. 41 - Esecuzione de¡ lavori

L'Appaltatore è responsabile della perfetta rispondenza delle opere o parti di esse, alle condizioni

contrattuali tutte, nonché alle disposizioni contenute negli ordini di servizio, nelle istruzioni e nelle

prescrizioni dell'Ente Appalta nte/Direzione Lavori.

L'Appaltatore dovrà demolirè a proprie spese quanto eseguito in difformità delle prescrizioni di cui sopra e

sarà tenuto al risarcimento dei danni provocati.
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L'Ente Appaltante/Direzione Lavori si riserva comunque il diritto di accettare tali opere, valutandone

l'eventuale minor costo ed applicando un'opportuna detrazione in sede contabile.

L'Appaltatore resta comunque obbligato ad eseguire, a proprie spese, gli eventuali lavori addizionali che gli

fossero richiesti per l'accettazione delle opere suddette.

Gli eventuali maggiori costi delle opere eseguite in difformità delle prescrizioni contrattuali o comunque

impartite non saranno tenuti in considerazione agli effetti della contabilizzazione.

L'Appaltatore non potrà mai opporre ad esonero o attenuazione delle proprie responsabilità: la presenza

nel cantiere del personale dell'Ente Appaltante/Direzione Lavori, I'approvazione di disegni e di calcoli,

I'accettazione di materiali e di opere da parte del Direttore dei lavori.

Qualora I'Appaltatore, nel proprio interesse o di sua iniziativa anche senza l'opposizione dell'Ente

Appaltante/Direttore dei lavori, impiegasse materiali di dimensioni eccedenti quelle prescritte, o di

lavorazione più accurata, o di maggior pregio rispetto a quanto previsto, e sempre che l'Ente

Appaltante/Direzione Lavori accetti le opere così come eseguite, I'Appaltatore medesimo non avrà diritto

ad aver aumento dei prezzi contrattuali.

Talivariazioni non possono comportare modifiche alla durata dei lavori

Resta comunque stabilito che ogni modalità esecutiva, nessuna esclusa, dovrà rigorosamente rispondere

alle disposizioni normative ed alle prescrizioni amministrative, emanate dai vari organi, enti ed associazioni

che ne abbiano titolo, in vigore al momento dell'aggiudicazione dei lavori.

Art.42 - Norme per la misurazione e la valutazione dei lavori

Nei prezzi contrattuali sono compresi e compensati sia tutti gli obblighi ed oneri generali e speciali

richiamati e specificati nel presente Capitolato e negli altri atti contrattuali, sia gli obblighi ed oneri che,

seppure non esplicitamente richiamati, sono previstia carico dell'Appaltatore. Tali obblighi ed oneri devono

intendersi come insiti e consequenziali nella esecuzione delle singole categorie di lavoro e del complesso

delle opere, e comunque di ordine generale e necessari a dare i lavori compiuti regolarmente in ogni loro

parte e nei termini assegnati.

Pertanto I'Appaltatore nel formulare la propria offerta, ha tenuto conto, oltre che di tutti gli oneri

menzionati, anche di tutte le particolari lavorazioni, forniture e rifiniture eventuali che fossero state omesse
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negli atti e documenti del presente appalto, ma pur necessarie per rendere funzionali le opere e gli edifici in

ogni loro particolare e nel loro complesso, onde dare le opere appaltate complete e rispondenti sotto ogni

aspetto al progetto ed allo scopo cui sono destinate.

Nei prezzi contrattuali si intende quindi sempre compresa e compensata ogni spesa principale ed

accessoria; ogni fornitura; ogni consumo; I'intera mano d'opera specializzata, qualificata e comune; ogni

opera provvisionale necessaria (ponteggi, piani di servizio, trabattelli, puntellazioni, ecc.); ogni carico,

trasporto e scarico in ascesa ed in discesa; ogni lavorazione e magistero per dare i lavori completamente e

regolarmente ultimati nel modo prescritto e ciò anche quando non sia stata fatta esplicita dichiarazione

negli atti dell'appalto o del singolo ordine attuativo; tutti gli oneri ed obblighi derivanti, precisati nel

presente Capitolato e nello schema di contratto; ognispesa generale nonché I'utile per I'Appaltatore.

Eventuali Capitolati Speciali d'Appalto che venissero redatti relativamente a singoli ordini attuativi saranno

considerati parte integrante del contratto quadro principale e del presente documento. Le prescrizioni in

essi contenute saranno da intendersi in aggiunta - e non alternative - a quelle indicate nel presente

capitolato e, qualora vi fosse discordanza con il presente documento, le prescrizioni da ritenersi valide

saranno quelle, di volta in volta, stabilite dalla Stazione Appaltante a proprio insindacabile giudizio.

Art.43 - Rilievi, verifiche e as-bu¡lt

Oltre che i normali rilievi necessari per i tracciamenti, I'Appaltatore ha I'obbligo di effettuare, per le

eventuali attività che interessino opere esistenti, tutti i necessari rilievi ed indagini conoscitive, atti a

stabilire I'esatto posizionamento degli impianti esistenti e lo stato di conservazione delle strutture e tutte

quelle ulteriori indagini, sondaggi, trincee esplorative, ecc. che venissero richieste.

E' specifico onere dell'Appaltatore fornire, su supporto multimediale piùr triplice copia, tutti i disegni civili,

strutturali, impiantistici ecc. di dettaglio e di officina che venissero richiesti dalla Direzione Lavori.

Tali elaborati dovranno essere prodotti con sistema CAD e redatti in modo da definire inequivocabilmente

in ognisua parte I'opera realizzata.

Sarà inoltre onere dell'Appaltatore fornire tutti i disegni as-built (su supporto multimediale) nelle modalità

e nei formati adatti e con le informazioni necessarie ad aggiornare la situazione del "catasto informatico

CAD" dell'Ente Appaltante, alfine di poterne adeguare il contenuto alla reale nuova situazione.
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Quanto sopra sia per le opere infrastrutturali come cavidotti, gallerie, fognature ecc., che per le reti

impiantistiche vere e proprie, con riferimento e aggancio ai capisaldi noti ed alla cartografia dell'aeroporto

forniti dall'Ente Appaltante.

Tutti gli impianti saranno completi di tratte e nodi, secondo gli standard forniti dall'Ente Appaltante per

ogni tipologia di impianto, con riferimento e aggancio agli edifici ed infrastrutture di riferimento.

Tutti i disegni dovranno essere collegati con la tolleranza prevista dalla normativa IGM al sistema di

coordinate assolute adottato nella citata cartografia (UTM - WGS 34) e quotati in ogni loro singola parte.

Si ritengono, inoltre, necessari almeno 6 (sei) riferimenti in coordinate assolute (UTM - WGS 84) per ogni

"ha" di superficie interessata.

Le modalità e prescrizioni tecniche per la fornitura delle informazioni prodotte con sistema CAD sono le

seguenti:

I disegni dovranno essere forniti sia su supporto cartaceo che su supporto digitale corredati dei file .ctb

per la stampa.

ll supporto cartaceo dovrà essere ricavato, tramite plotter, dal relativo disegno consegnato anche su

supporto multimedia le.

ll sistema grafico da utilizzare per produrre e/o correggere i disegni sarà il sistema Autocad versione LT

20L6.

La simbologia standard degli "oggetti" da rappresentare, la tipologia dei caratteri per simboli, lettere,

numeri, ecc., nonché i tipi linea da utilizzare nella realizzazione degli elaborati grafici, saranno quelli

concordati con la Direzione Lavori nell'ambito dei simboli, caratteri e tipi linea esistenti e secondo gli

standa rd dell'Ente Appaltante.

E' fatto obbligo all'Appaltatore richiedere formalmente la definizione di tali elementi, in quanto non

saranno considerate idonee le versioni di elaborati non rispondenti ai suddetti requisiti e standard.

I disegnidovranno essere realizzatisu formati UNl, fino alformato massimo 40.

Per quanto riguarda i disegni planimetrici di edifici ed infrastrutture, dovranno essere su di essi evidenziate

le misure di tutti gli elementi architettonici e costruttivi (dimensione totale, spessore e struttura dei muri,

distanze intercorrenti, distanze fra gli assi di simmetria delle aperture, posizione dei tramezzi e degli

accessori, ecc.). þ,
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ln ogni singolo spazio (o in apposite tabelle, se le dimensioni degli spazi sono limitate) dovranno essere

riportate le misure di superficie (mq), volume (mc) e altezza (m), sempre con 2 decimali di precisione,

nonché il codice assegnato allo spazio, la sua destinazione d'uso ed il suo utente.

Norme generali sui d built

I disegni as-built (piante e sezioni) dovranno essere consegnati dall'Appaltatore nel formato Autocad LT

2016 corredati dei file con estensione .ctb, in rispondenza a quanto previsto al precedente punto b), entro

20 (venti)giorni dalla data di ultimazione dei lavori.

Qualora siano previste consegne parziali con relativa presa in carico da parte dell'Ente Appaltante delle

opere fino ad allora realizzate, l'Appaltatore è tenuto a consegnare pertali realizzazioniglielaboratias built

entro 20 (giorni)giorni dalla data di ultimazione delle parti di opere stesse.

La consegna di tali elaborati è da considerarsi essenziale ai fini del verbale di ultimazione dei lavori la cui

emissione è da intendersisubordinata a tale adempimento.

Art.44 - lmpianti di speciale complessità

Ai sensi e pergli effetti dell'art.43, comma 4, del D.P.R 2O7/2OIO, per le opere di cui all'art. 12, comma L,

legge 80/2014, l'Appaltatore ha l'obbligo di redigere un documento (Piano di qualità di costruzione e di

installazione), da sottoporre alla approvazione della Direzione lavori, che prevede, pianifica e programma le

condizioni, sequenze, modalità, strumentazioni, mezzi d'opera e fasi delle attività di controllo da svolgersi

nella fase esecutiva.

Art.45 - Tutela delle persone, trattamento de¡ dati personali

Ai sensi e per gli effetti di quanto disposto dal D.Lgs. n. 19612003, con la sottoscrizione del presente

contratto entrambe le Parti si impegnano, informandosi reciprocamente, a fare sì che tutti i rispettivi dati

personali forniti direttamente dalle Parti contrattuali e comunque connessi con il presente atto saranno

oggetto di trattamento, automatizzato e non, esclusivamente per le finalità gestionali e amministrative

inerenti l'adempimento degli obblighi contrattuali e legislativi. ll conferimento dei dati è necessario per

l'assolvimento delle predette finalità ed in difetto non sarà possibile realizzarle in tutto o in parte. I dati
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saranno utilizzati dalle Parti solo con modalità e procedure necessarie al perseguimento delle finalità

indicate.

Tali dati personali potranno essere comunicati ad enti pubblici e/o privati, in ltalia ed all'estero, competenti

e titolati rispetto a quanto oggetto del presente contratto per le medesime finalità di cui al D.Lgs. n.

796/2003.

I soggetti che possono venire a conoscenza dei dati personali sono i responsabili e gli incaricati da questi

ultimi autorizzati a compiere le operazioni di trattamento necessarie o comunque connesse agli

adempimenti gestionali e amministrativi del presente contratto. I predetti dati non saranno oggetto di

diffusione (art.4, comma 1, lettera m del D.Lgs. n. L96/2003). La comunicazione può awenire solo aisensi

degli artt. 23 e24 del D.Lgs. n.196/2003 e nei limiti dicui all'art. 25 del medesimo decreto.

Entrambe le Parti dichiarano e si danno reciprocamente atto che, in relazione al trattamento dei dati

personali di cui al presente articolo, esse hanno il diritto di ottenere la conferma dell'esistenza o meno di

dati personali che le riguardano e la loro comunicazione in forma intellegibile, di ottenere l'indicazione

dell'origine dei dati personali, delle finalità e modalità del trattamento, della logica applicata in caso di

trattamento effettuato con l'ausilio di strumenti elettronici.

Le Parti hanno inoltre il diritto di aggiornare, rettificare, integrare, cancellare ed opporsi al trattamento dei

propri dati personali, nonché tutti gli altri diritti riconosciuti dall'art. 7 del D.Lgs. n. 196/2003 nei limiti ed

alle condizioni previste dagli artt. 8, 9 e 10 dello stesso Decreto Legislativo.

Art. 46 - Documentifacenti parte del contratto

Fanno parte integrante e sostanziale del contratto i seguenti documenti:

1. I'offerta e le dichiarazioni di obbligo dell'Appaltatore aggiudicatario;

2. il bando ed il disciplinare di gara;

3. il presente Capitolato Speciale;

4. gli ElenchiPrezzi Unitari (Prezzario Regione Sicilia 2013);

5. le Norme tecniche

L'Appaltatore è inoltre tenuto alla rigorosa osservanza di tutte le disposizioni in tema di esecuzione di opere

pubbliche o che abbiano comunque attinenze o applicabilità con I'esecuzione dell'Appalto, in vigore e che
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vengano emanate, prima dell'ultimazione dei lavori, dallo Stato, dalla Regione Sicilia, dalla Provincia di

Palermo, dal Comune di Palermo e dagli Enti ed Associazioni che ne abbiano titolo.

Art.47 - Discordanze negl¡ att¡ contrattuali

Nel caso che uno stesso atto contrattuale prescriva prestazioni alternative o discordanti, I'Appaltatore

adempie eseguendo le prestazioni secondo la scelta dell'Ente Appaltante.

Nel caso che alternative si riscontrassero tra i diversi att¡ contrattuali, I'Appaltatore adempirà eseguendo la

prestazione che, nell'ordine, risulta indicata da:

1. Contratto;

2. Bando e disciplinare digara;

3. Capitolato Speciale d'Appalto;

Eventuali Capitolati Speciali d'Appalto relativi a singoli ordini attuativi saranno considerati parte integrante

del contratto quadro principale e del presente documento. Le prescrizioni in essi contenute saranno da

intendersi in aggiunta - e non alternative - a quelle indicate nel presente capitolato e pertanto, qualora vi

fosse discordanza con il presente documento, le prescrizioni da ritenersi valide saranno quelle, di volta in

volta, stabilite dalla Stazione Appaltante a proprio insindacabile giudizio.

PARTE TECNICA

Art. 48 - Progettazioni e calcolazioni

La progettazione di officina delle opere e/o forniture deve essere dotata, in via esemplificativa, di quelle

integrazioni, di quegli approfondimenti e di quegli elementi di dettaglio che siano comunque necessari e

sufficienti per la corretta realizzazione materiale delle opere senza in alcun modo alterare e/o modificare

quanto previsto nel progetto, salvo diversi accordi con l'Ufficio Tecnico della Committente.

Ad ogni buon conto, l'Appaltatore risponde del corretto funzionamento dell'opera da lui realizzata e della

perfetta rispondenza funzionale alle prestazioni indicate dal progetto originale.
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Art.49 - Prove

Tutte le prove, appresso indicate a titolo esemplificativo e non limitativo, dovranno essere eseguite

dall'Appaltatore secondo le prescrizioni standard riferite alle varie categorie di materiali e forniture:

7. Prove di carico. Prove di carico e verifiche delle varie strutture che venissero ordinate dall'Ufficio

Tecnico della Committente o dal Collaudatore; la fornitura dei materiali, mezzi d'opera, opere

prowisionali, maestranze, ogni apparecchio di misura, controllo e verifica nel numero e tipo che

saranno richiesti dall'Ufficio Tecnico della Committente, comunque occorrenti per I'esecuzione di

prove e verifiche.

2. Prove impianti e forniture. Le prove di ogni tipo relative a opere civili ed impianti come richiesto nelle

specifiche tecniche quali:

- prove ditenuta per impianti idrici, fognature, etc...;

- prove di isolamento, conduttività ecc. per impianti elettrici;

- prove a freddo e a caldo di impianti in genere;

- prove di impermeabilizzazione;

- altre prove richieste dall'Ufficio Tecnico della Committente e necessarie per verificare le

rispondenze di quanto eseguito con le specifiche tecniche ed i disegni.

Art. 50 - Materiali provenienti dalle demolizioni

L'Appaltatore dovrà depositare in aree indicate dalla Committente tutti i materiali di demolizione ritenuti

recuperabili dalla stessa, ovvero trasportarli a discarica autorizzata.

Lo stesso, previo accordo con la Committente, è autorizzato al riutilizzo di tutti quei materiali, provenienti

dagli scavi e/o demolizioni, che rispettino il D.Lgs. n.152 del 2006 T.U. Ambientale.

Art. 51 - Rintracciabilità del materiale/prodotto/componente

L'Appaltatore dovrà garantire la rintracciabilità del materiale/prodotto/componente, in riferimento ai

disegni del progetto costruttivo, owero la possibilità di:

correlare il materiale/prodotto/componente con la relativa documentazione da cui risultino le sue

caratteristiche, la sua storia realizzativa e la sua localizzazione;

o
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a permettere di identificare il materiale/prodotto/componente e la parte d'opera, concio, strato, zona

interessata dal prelievo o dalla prova, in modo che, ove si riscontrassero delle non conformità (non

raggiungimento dei requisiti specificati dal progetto o dalle Norme Tecniche, o richiesti dalle normative

vigenti), si possa intervenire tempestivamente.

ln vista dell'inizio dei getti di calcestruzzo,l'Appaltatore dovrà approntare, su richiesta scritta dell'Ufficio

Tecnico della Committente un "registro dei getti", che sarà preventivamente firmato dall'Ufficio Tecnico

competente e sarà custodito presso gli uffici di cantiere dall'Appaltatore.

Tale registro dovrà essere tenuto costantemente aggiornato, trascrivendovi, in occasione di ogni getto, le

seguenti informazioni:

¡ data di getto;

. opera, parte d'opera ef o concio interessata dalgetto;

¡ classe di resistenza e di consistenza del calcestruzzo;

. nome del fornitore e impianto di confezionamento;

o quantitativo di calcestruzzo interessato dalgetto (indicato in m3);

. numero di prelievieffettuati in occasione delgetto e numero deiverbali di prelievo.

Art. 52 - Controllo mater¡ali, prodotti e component¡ al ricevimento in cant¡ere

L'Appaltatore è tenuto ad effettuare il controllo al ricevimento di tutti i materiali, prodotti e componenti

che acquisisce direttamente o perché fornitole dalla Committente (secondo quanto riportato nei

documenti contrattuali dell'appalto):

o verificando, che i materiali arrivati in cantiere corrispondano a quelli approvati dell'Ufficio Tecnico della

Committente ed eventualmente conservati come campionature;

o registrando i controlli effettuati al ricevimento (ad es.: vistando le bolle di consegna dei materiali,

documentazione di origine, redigendo verbali o moduli eventualmente da concordare con l'Ufficio

Tecnico della Committente, ecc.).

Di tutti i controlli effettuati al ricevimento dall'Appaltatore, dovrà essere data opportuna evidenza

al l'Ufficio Tecnico della Committente.
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Art. 53 - Controllo delle apparecchiature per prova, misurazione e collaudo

L'Appaltatore deve avere la disponibilità delle apparecchiature necessarie per la misura, controllo e

collaudo delle opere da realizzare e ne deve verificare le procedure di utilizzazione in modo da assicurare

che il grado di tolleranza delle misure sia noto e compatibile con il grado di precisione richiesto.

Pertanto è necessario che l'Appaltatore:

identifichi le misure da effettuare, I'accuratezza richiesta e scelga le apparecchiature di controllo, misura

e collaudo adatte allo scopo;

proceda alla taratura ed alla messa a punto ditutte le apparecchiature e dispositivi di misura controllo e

collaudo che influiscono sulla qualità del prodotto;

conservi la documentazione della taratura delle apparecchiature di misura, controllo e collaudo e la

trasmetta, se richiesto, all'Ufficio Tecnico della Committente, prima dell'inizio dei lavori.

trasmetta all'Ufficio Tecnico della Committente, se richiesto, i nuovi certificati di taratura relativi delle

apparecchiature di misura, controllo e collaudo, ad esclusione della strumentazione topografica, la quale

seguirà il comma successivo.

adotti procedure di autotarature documentate, per le verifiche sullo stato di efficienza e taratura degli

strumenti di misura, provvedendo altresì a registrare i valori ottenuti in tali operazioni.

Art. 54 - Stato delle prove, controll¡ e collaudi

L'Appaltatore deve identificare lo stato delle prove, controlli e collaudi effettuati in corso d'opera,

attraverso planimetrie con le quali si rende chiaramente identificata quale prova è stata eseguita, la

ubicazione e natura delle stesse e l'esito avuto.

Tale planimetria, dovrà essere tenuta aggiornata dall'Appaltatore e consegnata all'Ufficio Tecnico della

Committente periodicamente secondo tempi e modalità con essa concordati.

Art. 55 - Rilievi e ver¡f¡che

Oltre che i normali rilievi necessari per i tracciamenti, I'Appaltatore, se richiesto dalla Committente, ha

I'obbligo di effettuare, per le eventuali attività che interessino opere esistenti, tutti i necessari rilievi ed

a
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indagini conoscitive, atti a stabilire I'esatto posizionamento degli impianti esistenti e lo stato di

conservazione degli stessi e tutte quelle ulteriori indagini, analisi e sondaggi che venissero richiesti.

È specifico onere dell'Appaltatore fornire, se richiesto, su supporto magnetico con disegni formato CAD piùr

copia cartacea, tutti i disegni civili, strutturalie impiantistici di dettaglio.

Art. 56 - Movimento di mater¡e

Per l'esecuzione degli scavi, delle demolizioni, dei rinterri e dei trasporti l'Appaltatore sarà libero di

adoperare tutti quei sistemi, materiali, mezzi d'opera ed impianti, che riterrà di sua convenienza, fatto

salvo ogni vincolo imposto nei precedenti articoli, purché dalla Direzione Lavori siano riconosciuti

rispondenti allo scopo e non pregiudizievoli per il regolare andamento e la buona riuscita dei lavori.

Nei relativi prezzi sono compresi e compensati gli oneri relativi a lavori eseguiti in presenza di acqua per

qualsiasi altezza sul fondo cavo e pertanto l'appaltatore dovrà provvedere a sua cura e spese all'eventuale

aggottamento ed esaurimento con pompe o mediante canalifugatori.

Per tutto il tempo in cui, a giudizio insindacabile della Direzione Lavori, gli scavi dovranno rimanere aperti

per prove, verifiche e per qualsiasi altro motivo ivi compresi anche i tempi per la posa di cavi o tubazioni,

saranno ad esclusivo carico dell'Appaltatore tutte le spese di armature, aggottamenti, esaurimenti di acqua

per il necessario ripristino dello scavo, nonché tutte le altre spese occorrenti per la perfetta manutenzione

dello scavo cavo stesso.

Gli scavi in roccia da mina di qualsiasi natura, durezza e consistenza comunque fessurata e stratificata, sono

da eseguirsi con queisistemi che l'Appaltatore riterrà convenienti compreso l'uso di mine, anche se limitato

secondo gliordini della Direzione Lavori.

La Direzione Lavori ordinerà il divieto dell'impiego delle mine in quei casi in cui ne sia interdetto l'uso dalle

competenti Autorità o quando, a suo insindacabile giudizio, il loro uso possa portare nocumento alla buona

riuscita delle opere o a manufatti o piantagioni esistenti in prossimità o infine alla incolumità deltransito. ln

ogni caso l'appaltatore dovrà per la esecuzione e la esplosione delle mine ottemperare a tutte le

prescrizioni necessarie per evitare danni alle persone ed alle cose, delle cui conseguenze egli è sempre ed in

ogni caso responsabile, sia direttamente che, eventualmente, in via di rivalsa.
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Gli eventuali danneggiamenti a sottoservizi di tipo idrico/fognario, causati dalle operazioni di scavo o di

rinterro, o comunque dalle modalità e dai mezzi d'opera adoperati dall'appaltatore nella esecuzione delle

opere saranno onere dell'appaltatore stesso, che dovrà curare a sue spese il pronto ripristino dei servizi

danneggiati, e in conformità a quanto verrà disposto dalle Amministrazioni proprietarie o esercenti la

gestione degli stessi sottoservizi danneggiati.

b) Scavi di sbancamento

Per scavo di sbancamento si intende quello eseguito per splateamento, per apertura di trincee e in genere

ogni scavo su superficie, per cui sia possibile - con la formazione di rampe provvisorie o con l'impiego di

altri mezzi idonei - allontanare le materie di scavo. Sono pertanto compresi negli scavi di sbancamento

quelli necessari per lo scavo delle vasche dei serbatoi, delle camere di manovre, degli impianti di

depurazione, ecc.

Gli scavi di sbancamento e quelli in larga sezione saranno eseguiti, in insindacabile giudizio della Direzione

Lavori, con mezzi meccanici o a mano, se in terra e con uso di mine o con divieto di mine, se in roccia.

c) Scavi di fondazione

Per scavi di fondazione si intendono quelli incassati a sezione obbligata, ristretta, necessaria per il

collocamento in opera di tubazioni, per la sede di fognoli in calcestruzzo, per la fondazione delle opere

d'arte e per la esecuzione di pozzetti di fognatura e rete idrica. Essi saranno eseguiti, ad insindacabile

giudizio della Direzione Lavori, con mezzi meccanici ed a mano se in terra e con uso di mine e con divieto di

mine, se in roccia.

d) Armature e sbadacchiature speciali deeli scavi di fondazione

Le armature per gli scavi di fondazione devono essere eseguite a regola d'arte e assicurate in modo da

impedire qualsiasideformazione dello scavo e lo smaltimento delle materie.

Art. 57 - Demolizioni

Le demolizioni di murature, calcestruzzi ecc., sia in rottura che parziali o complete, devono essere eseguite

con ordine e con le necessarie precauzioni in modo da non danneggiare le opere residue.
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elle demolizioni o rimozioni, l'appaltatore deve inoltre provvedere alle eventuali puntellature per sostenere

le parti che devono restare e disporre in modo da non deteriorare i materiali risultanti, i quali devono

ancora potersi impiegare utilmente.

Le demolizioni dovranno limitarsi alle parti ed alle dimensioni prescritte. Quando, per mancanza di

puntellamenti o di altre precauzioni, venissero demolite altre parti od oltrepassati i limiti fissati, esse

saranno ricostituite e rimesse in pristino a cura e spese dell'appaltatore senza alcun compenso.

Tutti i materiali riutilizzabili a giudizio insindacabile della Direzione Lavori, devono essere opportunamente

scalcinati, puliti, custoditi, trasportati ed ordinati nei luoghi di deposito che verranno indicati dalla

Direzione stessa, usando le cautele per non danneggiarli sia nel trasporto, sia infine nel loro assestamento

per evitare la dispersione. Detti materiali restano tutti di proprietà della Committente.

I materiali di scarto provenienti dalle demolizioni e rimozioni devono essere sempre trasportati

dall'appaltatore fuori del cantiere, nei punti indicati dalla Direzione Lavori od in rifiuto alle pubbliche

discariche ad esclusivo onere dell'Appaltatore.

Art. 58 - Materialidi risulta

Per l'economia dei lavori i materiali di risulta degli scavi e delle demolizionisidivideranno in

a) materiali riutilizzabili nei lavori successivi e che rimangono di proprietà della Committente, da depositare

presso area indicata dalla stessa;

b) materiali inutili e che dovranno essere conferiti a discarica autorizzata a totale onere dell'Appaltatore, il

quale ne ha tenuto conto in fase di offerta di ribasso.

I materiali scavati e/o demoliti dovranno comunque essere immediatamente caricati su autocarro, salvo

diverse disposizioni della Committente.

Le superfici della zona di occupazione lasciate libere e quelle provvisoriamente occupate dall'Appaltatore

dovranno essere ripristinate a cura e spese dello stesso, mediante l'asportazione totale dei materiali di

risulta e diogni residuo di lavorazione.
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Art. 59 - Qualità, requ¡s¡t¡ e proven¡enza de¡ materiali da costruzione

Tutti i materiali da costruzione forniti dall'Appaltatore dovranno corrispondere ai requisiti previsti nelle

specifiche prescrizioni indicate nel presente capitolato nonché alle prescrizioni emanate dal Ministero dei

Lavori Pubblici e dal Capitolato Speciale tipo del Ministero delle lnfrastrutture e dei Trasporti.

I materiali occorrenti per la costruzione delle opere appaltate dovranno essere forniti a totale cura e spese

dell'Appaltatore ed a tempo debito, in modo da assicurare l'ultimazione dei lavori neltermine assegnato.

Detti materiali saranno delle migliori qualità rinvenibili in commercio, scevri di ogni difetto e lavorati

secondo le migliori regole d'arte. Prima di essere impiegati dovranno essere sottoposti alla approvazione

della Direzione Lavori, la quale ha la facoltà di sottoporli alle prove prescritte, e li rifiuterà se li troverà

difettosi, di cattiva qualità o comunque non rispondenti ai requisiti qui diseguito indicati.

I materiali rifiutati dovranno essere asportati subito dai cantieri. Qualora per eccezione ne fosse concesso il

deposito provvisorio nei cantieri, la Direzione Lavori avrà diritto di prendere al riguardo ed a spese

dell'Appaltatore tutte le precauzioni che stimerà convenienti per evitare che siano impiegati nei lavori.

ln linea di massima i materiali da costruzione dovranno corrispondere ai seguenti requisiti

Le ghiaie e i pietrischi da impiegarsi nella confezione dei calcestruzzi e nella preparazione di misto

stabilizzato debbono provenire e/o essere ricavati da pietre dure, resistenti, compatte, non marnose né

gelive.

Devono essere esenti da sostanze estranee, da parti polverulente o terrose e, quando non lo siano, devono

essere lavati ripetutamente in acqua dolce e limpida fino a che presentino i requisiti anzidetti; devono pure

essere esenti da salsedine.

Devono inoltre essere costituiti da elementi di forma pressoché rotonda e di grossezze assortite

L'Appaltatore dovrà mettere a disposizione della Direzione Lavori la serie di crivelli di cui alle norme di

unificazione:

/ Ultll 2333 - Lamiere lavorate per crivelli di controllo;
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/ Utrll 2334 - Crivelli di controllo e relativi fondi e coperchi salvo speciali e diverse prescrizioni del

contratto, gli elementidelle ghiaie e dei pietrischi per calcestruzzo devono essere rispetto aicrivelli UNI

2334:

/ passanti da quello di 7L mm e trattenuti da quello di 40 mm se si tratta di lavori correnti di fondazione,

muri disostegno, piedritti, rivestimento di scarpa e simili;

/ passanti da quello di 40 mm e trattenuti da quello di 25 mm se si tratta di volti di getto di un certo

spessore;

/ passanti da quello di 25 mm e trattenuti da quello di 8 mm se si tratta di cappe di volti o lavori in

cemento armato od in pareti sottili.

Gli elementi più piccoli delle ghiaie e dei pietrischi non devono passare da quello di 8 mm salvo quando

vanno impiegati in cappe di volte o in lavori in cemento armato od in pareti sottili, nei quali casi sono

ammessi anche elementi più piccoli.

Per i lavori stradali si precisa che i materiali litoidi ad elementi approssimativamente poliedrici, con spigoli

vivi, ottenuti per frantumazione di pietrame e ciottoli, costituiscono gli aggregati grossi, che a seconda delle

dimensioni, si classificano come pietrisco, pietrischetto, gra niglia.

A frantumazione avvenuta, rispetto a crivelli UNI 2334 essi debbono essere: per il pietrisco passanti a quello

di 60 mm e trattenuti da quello di 25 mm; per il pietrischetto passanti a quello di 25 e trattenuti da quello

di 10 mm; per la graniglia normale, ottenuta anche da frantumazione di ghiaia, passanti al crivello da 10

mm e trattenuti da quello da 5 mm; per la graniglia minuta (moniglio), passanti a 5 mm e trattenuti da 3

b)Sabbia

La sabbia da adoperarsi per la confezione delle malte e dei calcestruzzi potrà essere

r' difiume;

y' dicava.

È escluso in modo assoluto l'impiego di sabbia di mare

Le sabbie difiume non dovranno essere troppo fini né granulari di uniforme grandezza. Saranno perciò un

po' grosse, ruvide al tatto, stridenti tra le dita. Dovranno essere pulite e scevre da sostanze argillose,

terrose e melmose.

mm
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Le sabbie di cava potranno essere impiegate, purché provenienti da cave pulite da materiale sano e non

disgregabili. Queste sabbie dovranno essere lavate, tutte le volte che sia riconosciuto necessario dal

Direttore dei Lavori, per eliminare le materie nocive.

Le sabbie artificiali proverranno dalla frantumazione di materiale calcareo, siliceo, granitoso e basaltico, con

esclusione di materiale tufaceo, gessoso, marnoso e comunque di rocce non sane o compatte o troppo

tenere.

L'Appaltatore dovrà mettere a disposizione della Direzione Lavoriglistacci di cui alle norme di unificazione:

/ ultll 2331- tele metalliche per stacci di controllo;

/ UNI 232 - stacci di controllo e relativi fondi e coperchi.

La dimensione massima deigrani di sabbia non dovrà superare i 5 mm

La sabbia, ai soli effetti della scelta dell'assortimento più opportuno, si distinguerà, rispetto agli stacci UNI

2332in:

/ sabbia grossa - grani da2a 5 mm: passante da quello da 5 mm etrattenutida quello da 2 mm;

/ sabbia media - grani da 0,5 a 2 mm: passante da quello da 2 mm e trattenuta da quello da 0,5 mm;

/ sabbia fina - grani minori di0,5 mm: passante da quello da 0,5 mm.

Per calcestruzzi si adotterà sabbia, con prevalenza di grani grossi e medi e una minore quantità (L/4 circal di

sabbia con granifini.

Per la formazione delle malte per gli intonaci e cappe, la sabbia dovrà essere tutta passante al setaccio 0,5

mm e dare sul setaccio 0,075 mm un residuo þari al 30%.

ln caso di costruzione di particolari strutture in calcestruzzo cementizio semplice o armato, potranno essere

date dal Direttore dei Lavori opportune prescrizioni granulometriche per gli inerti senza che perciò

l'assuntore abbia a pretendere speciali compensi perché già ritenuti compresi nel prezzo d'elenco per i

ca lcestruzzi.

c) Calci

Le calci aeree e le calci idrauliche dovranno rispondere ai requisiti di cui alle <Norme per l'accettazione

delle calci> con R.D. L6 novembre 1939, n.223L e D.M. 37.08.1972.
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I cementi (leganti idraulici) dovranno essere stagionati, forniti nell'imballaggio originale e rispondenti ai

requisiti dicui alla legge 26.05.1965, n. 595, D.M.03.06.1963 e D.M. 3L.08.1972.

e) Acqua

L'acqua per l'esecuzione dei lavori e delle prove delle condotte dovrà essere provveduta dall'Appaltatore e

dovrà essere limpida, dolce e priva di sostanze organiche e non contenere colori e solfati in percentuale

dannosa.

Tutti i materiali approvati dovranno essere trasportati a piè d'opera con tutti gli accorgimenti necessari ad

evitare guastí e danneggiamenti dei pezzi restando a carico dell'Appaltatore la sostituzione del materiale

difettoso.

Non devono essere scalfiti dall'acciaio né alla superficie esterna, né a quella di rottura; su ogni tubo o

raccordo devono essere impressi, in maniera leggibile ed indelebile: il marchio di fabbrica, l'anno di

fabbricazione ed il diametro nominale.

Le caratteristiche e le modalità di impiego nei conglomerati cementizi armati degli acciai ad aderenza

mîgliorata dovranno comunque rispondere ai disposti della Legge n. LO86/7I e ss.mm.ii.

Art. 60 - Prova dei materiali da costruz¡one

L'Appaltatore ha l'obbligo di prestarsi in ogni tempo alle prove dei materiali da costruzione impiegati o da

impiegarsi, provvedendo a tutte le spese di prelevamento e di invio dei campioni a laboratorio -

ufficialmente riconosciuto - indicato dalla Committente e sostenendo ogni spesa occorrente per il rilascio

dei certificati di prova.

Dei campioni può essere ordinata la conservazione negli Uffici della Committente munendoli di suggelli e

firme della Direzione Lavorie dell'Appaltatore nei modi adatti a garantire l'autenticità.

Art. 61 - Composizione delle malte

Le malte saranno costituite secondo le prescrizioni impartite dalla Direzione Lavori per ciascuna opera nei

tipi e nelle proporzioni indicate nell'elenco dei prezzi. Resta in facoltà della Direzione Lavori di variare -in

piùr o in meno- tali proporzioni e l'Appaltatore dovrà uniformarsi agli ordini ricevuti, salvo il diritto alle
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conseguenti proporzionali variazioni di prezzi in relazione al maggiore quantitativo di cemento aggiunto e

non altro.

Per mantenere l'indicata proporzione fra i componenti delle malte, la sabbia e la calce saranno misurate ad

ogni impasto mediante apposita cassa diforma geometrica e delle dimensioni che saranno prescritte. Detta

cassa dovrà essere fornita e mantenuta a spese dell'Appaltatore. ln essa la sabbia non dovrà essere

compressa né bagnata. ll cemento pozzolanico o ferrico-pozzolanico sarà misurato a peso.

La manipolazione delle malte, se fatta a mano, dovrà sempre eseguirsi sopra aree di costruzione muraria o

pavimento di legno.

La malta sarà preparata mescolando i materiali a secco, a più riprese ed impastandoli in seguito con ogni

cura e con la massima rapidità possibile dopo aver aggiunto la quantità di acqua strettamente necessaria

per i diversi usi ai quali le malte devono servire.

La manipolazione deve essere continuata sino a che venga ottenuto un impasto omogeneo che non

presenti all'occhio alcuna separazione dei diversi materiali, le malte si dovranno confezionare man mano

che occorrono e nella sola quantità che può essere immediatamente impiegata. Quelle che per qualsiasi

ragione non avessero immediato impiego, devono essere gettate in rifiuto.

Art.62 - Calcestruzzo semplice e armato

Per l'esecuzione delle opere in conglomerato cementizio l'Appaltatore è tenuto all'osservanza delle Norme

Tecniche per le Costruzioni D.M. L4/0L/20O8

Calcestruzzi in senere

I calcestruzzi saranno eseguiti con inerti di almeno tre classi vagliati, la cui composizione risponderà alla

curva granulometrica prescritta, che di massima sarà:

P=100*1¿¡g¡u3

ove <P>è il peso percentuale del passante al setaccio di foro <d> (cemento compresso) e <D> è il diametro

massimo dell'inerte.

ln ogni caso la composizione granolumetrica degli aggregati ed il rapporto acqua-cemento saranno oggetto

di sperimentazioni preliminari che l'Appaltatore si obbliga ad effettuare, sotto la sorveglianza della
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Direzione Lavori, a sue spese presso Laboratori Ufficiali. ll cemento sarà di norma Portland o pozzolanico e

d'alto forno e, del tipo 325 o 425 a seconda della necessità d'imp¡ego e delle prescrizioni della Direzione

Lavori.

I calcestruzzi vengono individuati tramite la resistenza caratteristica a compressione R'bk, a 28 giorni di

stagionatura.

Per la resistenza caratteristica, controlli di qualità del conglomerato, prelievo dei campioni, valutazione

preliminare della resistenza, controllo di accettazione e prove complementari si rimanda all'allegato 2 del

D.M. 26.03.1980 o al regolamento vigente all'atto della esecuzione delle opere.

Se una prescrizione del "controllo di accettazione" non risultasse rispettata si dovrà procedere ad un

controllo teorico e/o sperimentale sulla sicurezza della struttura interessata dal quantitativo di

conglomerato non conforme, sulla base della resistenza ridotta del conglomerato, owero ad una verifica

del conglomerato messo in opera mediante le prove complementari ove esistessero o con prelievo di

provini del calcestruzzo indurito messo in opera (es. carotaggi) o con l'impiego di altri mezzi di indagine.

Ove ciò non fosse possibile ovvero i risultati di tale indagine non risultassero tranquillizzanti, la Direzione

Lavori avrà la facoltà di dequalificare l'opera, far eseguire lavori di consolidamento owero ordinare la

demolizione ed il rifacimento della struttura stessa, il tutto a carico ed oneri dell'Appaltatore.

I controlli di accettazione sono assolutamente obbligati ed il Collaudatore è tenuto a controllare la validità

ove ciò non fosse, il Collaudatore è obbligato a far eseguire delle prove che attestino le caratteristiche del

conglomerato seguendo la medesima procedura che si applica quando non risultino rispettati i limiti fissati

dai "controlli di accettazione".

La procedura prevista è integralmente estesa alla produzione di serie in stabilimento, il cui Direttore è

responsabile del rispetto delle norme. Per i calcestruzzi preconfezionati vale, per quanto non in contrasto

con le Norme tecniche vigenti all'atto della esecuzione delle opere, la UNI 7L43 (aprile L979t..

La confezione dei calcestruzzi dovrà essere eseguita con mezzi meccanici, possibilmente in impianti di

betonaggio centralizzato, salvo casieccezionali espressamente autorizzati dalla Direzione Lavori.

L'impasto dovrà risultare di consistenza omogenea, uniformemente coesivo (tale cioè da essere trasportato

e manipolato senza che si verifichi la separazione dei singoli elementi) e lavorabile (in maniera che non

rimangano vuoti nella massa o sulla superficie dei manufatti dopo aver eseguito la vibrazione).
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La lavorabilità non dovrà essere ottenuta con l'impiego di acqua maggiore di quanto previsto nella

composizione del calcestruzzo. La Direzione Lavori potrà consentire, previa approvazione del tipo proposto

dall'Appaltatore, l'impiego di aeranti e plastificanti in misura non superiore al5% del peso del cemento.

Per l'impiego ditali sostanze l'Appaltatore non avrà diritto ad alcun compenso od indennizzo oltre al prezzo

del calcestruzzo.

ll trasporto del calcestruzzo al luogo di impiego dovrà essere effettuato con mezzi idonei ad evitare la

separazione dei singoli componenti e comunque ogni possibilità di deterioramento del calcestruzzo

medesimo. ll getto verrà eseguito con ogni cura e regola d'arte, con attrezzature idonee ed atte ad evitare

la segregazione, dopo aver preparato accuratamente e verificato i piani di posa, le casseformi, i cavi da

riempire, ed in maniera che le strutture abbiano a risultare perfettamente conformi ai particolari costruttivi

approvati e alle prescrizioni della Direzione Lavori.

Si avrà cura che in nessun caso siverifichino cedimentidei piani di appoggio e delle paretidicontenimento.

I getti potranno essere iniziati solo dopo la verifica degli scavi e delle casseformi da parte della Direzione

Lavori.

Le superfici dei getti, dopo la sformatura, dovranno risultare perfettamente piane, senza concavità, risalti,

nidi dighiaia, sbavature ed irregolarità di sorta.

Pertanto, le casseformi dovranno essere preferibilmente metalliche, oppure se di legno, rivestite in lamiera;

saranno tuttavia consentite casseforme di legno non rivestite, purché il tavolame e le relative fasciature ed

armature siano perfettamente connesse e lisciate in modo da conseguire tale risultato.

L'assestamento in opera verrà eseguito per qualunque tipo di calcestruzzo mediante vibrazione ad alta

frequenza, con idonei apparecchi approvati dalla Direzione Lavori. All'uopo il getto sarà eseguito a strati

orizzontali dialtezza limitata e comunque non superiore ai 50 cm resi dopo la vibrazione.

Tra le successive riprese del getto non dovranno aversi distacchi o discontinuità o differenze di aspetto. Nel

caso diinterruzione deigetti per un periodo superiore a24ore,la ripresa potrà effettuarsisolo dopo che la

superficie del getto precedente sia stata accuratamente pulita, lavata e ripresa con malta liquida dosata a

q.li 6 di cemento per ogni mc di sabbia.

Quando il calcestruzzo fosse gettato in acqua dovranno adottare gli accorgimenti necessari per impedire

che l'acqua lo dilavi e ne pregiudichi la qualità.
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A getto ultimato, in particolare dei rivestimenti e delle strutture sottili, sarà curata la stagionatura in modo

da evitare un rapido prosciugamento delle superfici, usando tutte le cautele ed impiegando i mezzi più

idonei regolarmente approvati dalla Direzione Lavori. Durante il periodo di presa ed indurimento i getti

saranno riparatida possibilità di urti, vibrazionie sollecitazioni di ognigenere.

La Direzione Lavori si riserva di effettuare detrazioni nel caso di getti difettosi, restando a carico

dell'Appaltatore ogni ripresa, fratazzatura, spennellatura o intonacatura. Tali applicazioni potranno essere

effettuate solo sul calcestruzzo appena sformato dopo non più di trenta ore dal getto.

Superato tale limite di tempo ogni applicazione potrà essere effettuata solo impiegando gli additivi o

materiali particolarmente atti ad assicurare una perfetta adesione sul getto (resine epossidiche, emulsioni

viniliche e simili) sempreché la Direzione Lavori non ordini la demolizione dell'opera.

Opere in cemento armato

Oltre a quanto prescritto nel precedente paragrafo, per l'esecuzione delle opere in cemento armato

l'Appaltatore dovrà attenersi, oltreché alle norme contenute nel D.M. 3t/8/7972 per l'accettazione dei

leganti idraulici, e dei materiali ferrosi, a quelle del vigente regolamento per l'esecuzione delle opere di

conglomerato cementizio e alle eventuali altre disposizioni emanate dalle competenti autorità (circolari

della presidenza del Consiglio Superiore dei LL.PP., A.N.A.S. etc.).

La redazione dei calcoli statici deve essere preceduta da indagini geotecniche (ove non fossero sufficienti

quelle geologiche effettuate in sede di progettazione) da eseguirsi secondo le istruzioni contenute nella

circolare del Ministero dei LL.PP., Servizio Tecnico Centrale del Consiglio Superiore n.3797 delO6/LL\967

e secondo le indicazioni del Direttore dei Lavori, per accertare le caratteristiche deiterreni interessati dalle

fondazioni, in maniera da attingere tutti quegli elementi utili per il dimensionamento ed il calcolo delle

fondazioni stesse delle eventuali opere di sostegno delle terre, nonché per determinare il loro piano di

posa.

Nella redazione dei calcoli dovranno essere rispettate le indicazioni riportate nella circolare LL.PP

09/fI/ß78 n. 18591 e successive modifiche e integrazioni.

L'esame e la verifica da parte Direzione Lavori dei progetti delle varie strutture in c.a. non esonera in alcun

modo l'Appaltatore dalle responsabilità che le derivano per legge e per le previste pattuizioni dal contratto,

restando contrattualmente stabilito che, malgrado i controlli di ogni genere eseguiti dalla Direzione Lavori

nell'esclusivo interesse della Committente, l'Appaltatore rimane unica e completa responsabile delle opere,
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sia per quanto ha rapporto con la loro progettazione e calcolo, che per la qualità dei materiali e la loro

esatta esecuzione; di conseguenza, essa dovrà rispondere degli inconvenienti che avessero a verificarsi, di

qualunque natura, importanza e conseguenza potessero risultare.

La classe di resistenza del calcestruzzo, salvo diversi accordi con la Committente, dovrà essere di classe

C25/30 o superiore.

Acciai per cementi armati

Dovranno corrispondere aitipi indicati nelle norme vigenti sul c,a. e le barre saranno della sezione richiesta

con una tolleranza massima in meno del2% valutata su campioni di lunghezza m I, il peso specifico dai

quali si intende convenzionalmente pari a 7,85 Kg/dmc.

Gli acciai dei tipi come sopra richiamati verranno utilizzati con i seguenti tassi massimi di lavoro per

strutture in elevazione:

B 450 C:

- tensione di rottura: 540 N/mm2

- tensione disnervamento: 450 N/mm2

Per le strutture in fondazione itassidi lavoro suindicativanno ridotti del20% restando paria 2080 Kg/cmq

per l'acciaio ad altissima aderenza anche in prossimità di litorali marini, e si dovrà effettuare la verifica delle

aperture delle fessure secondo le raccomandazioni internazionali FIPCEB.

Art. 63 - Studi prel¡m¡nari- prove di laborator¡o ¡n s¡to

La Direzione Lavori, in seguito all'esito delle prove di laboratorio su detti materiali o su altri di propria

scelta, designerà la provenienza e la composizione del terreno da approvvigionare.

Per I'accettazione del terreno, a discrezione della Direzione Lavori, saranno richiesti i risultati delle prove di

bagno-asciuga e, ove le condizioni climatiche lo richiedano, di congelamento ripetute.

Le prove preliminariche si richiedono sono le seguenti

1) prove per la determinazione delle caratteristiche fisiche dell'aggregato (analisigranulometriche);

2) prove per la determinazione della densità massima e dell'umidità ottima delterreno;

3) prove per la determinazione dell'umidità e della densità massima della miscela terra-legante;
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4) prove per la determinazione delle caratteristiche di accettazíone del cemento secondo le norme vigenti;

5) prove ripetute di bagno-asciuga e del congelamento per la determinazione del comportamento della

miscela all'azione degli agenti atmosferici.

L' Itatore durante l'esecuzione de

lahnrato n rì di cantiere " lo n

onnortune-

minazione della stabilità e

rminazione dell'indice Los

Art. 64 - Attrezzatura di cant¡ere per l'analisi delterreno

L'Appaltatore, dovrà mettere a disposizione della Direzione Lavori, qualora lo ritenga opportuno, un

laboratorio da campo opportunamente attrezzato per eseguire almeno le seguenti prove:

1) determinazione delle caratteristiche di costipamento;

2) determinazione del limite liquido, limite plastico limite di ritiro;

3) determinazione delle caratteristiche granulometriche;

4) determinazione dell'umidità e densità in posto;

5) determinazione del C.B.R.(California Bearing Ratio) in posto;

6) determinazione dell'indice di polverizzazione del materiale.

L'Appaltatore è tenuto a mettere la Direzione Lavori in condizione di poter seguire le prove su terre presso

il laboratorio a cui I'Appaltatore affida I'esecuzione delle analisi.

Art. 65 - Costipamento delterreno in sito

a) Se sulterreno deve essere appoggiata la sovrastruttura direttamente o con I'interposizione di un rilevato

di altezza minore di 50 cm, dovranno essere utilizzate terre sabbiose o ghiaiose, provvedendo al

costipamento del terreno per uno spessore di almeno 25 cm con adatto macchinario fino ad ottenere un

peso specifico apparente delsecco in sito, parialmeno al95% diquello massimo ottenuto in laboratorio;
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b) Se il terreno deve sopportare un rilevato di altezza maggiore di 0,50 m, dovranno essere utilizzate terre

sabbiose o ghiaiose procedendo al costipamento del terreno con adatto macchinario per uno spessore di

almeno 25 cm, fino ad ottenere un peso specifico apparente del secco pari all'85% del massimo ottenuto in

laboratorio per rilevatí aventi un'altezza da 0,50 m a 3 m, e pari all'9}% per rilevati aventi un'altezza

superiore a 3 m;

ln presenza di terre torbose, limose e argillose si alla valuterà la sostituzione del terreno con altro tipo

sabbioso-ghiaioso per uno spessere tale da garantire una sufficiente ripartizione del carico oltre a eventuali

interventi di drenaggio.

Art. 66 - Modificaz¡one della umidità in sito

L'umidità dicostipamento non dovrà maiessere maggiore del limite di ritiro diminuito del5%; nelcaso che

I'umidità del terreno in sito sia maggiore di questo valore, occorrerà diminuire questo valore dell'umidità in

loco, mescolando alla terra, per lo spessore che verrà indicato dalla Direzione Lavori, altro materiale idoneo

asciutto, o lasciando asciugare all'aria previa disgregazione.

Qualora operando nel modo suddetto I'umidità all'atto del costipamento, pari a quella del limite del ritiro

diminuito del 5%, risultasse inferiore a quella ottima ottenuta in laboratorio, dovrà provvedersi a

raggiungere il prescritto peso specifico apparente aumentando il lavoro meccanico di costipamento.

Art.67 - Fondazioni

Quando occorra, la massicciata deve essere munita di una fondazione che, a seconda delle particolari

condizioni deisingoli lavori, viene realizzata con una delle seguenti strutture:

a) in misto granulare stabilizzato granulometricamente;

b) in materiale di risulta, come i prodotti di recupero delle demolizioni, i detriti di frantumazione o

fresatura, etc., purché ritenuti idoneidalla Direzione Lavori nonché conformial D.Lgs. n.L52/O6 e ss.mm.ii.
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Art. 68 - Formazione d¡ strati in misto granulare

ll misto granulare è costituito da una miscela di aggregati lapidei di primo impiego, eventualmente corretta

mediante l'aggiunta o la sottrazione di determinate frazioni granulometriche per migliorarne le proprietà

fisico-meccaniche. Nella sovrastruttura il misto granulare è impiegato per la costruzione di stati di

fondazione e di base.

Gliaggregatigrossi (trattenutial crivello UNI n.5)e gliaggregatifinisono glielementi lapideiche formano il

misto granulare.

L'aggregato grosso può essere costituito da elementi ottenuti dalla frantumazione di rocce di cava massive

o di origine alluvionale, da elementi naturali a spigoli vivi o arrotondati. Tali elementi possono essere di

provenienza o natura petrografica diversa purché, per ogni tipologia, risultino soddisfatti i requisiti indicati

in Tobella 7.

Taþella I

L'aggregato fino deve essere costituito da elementi naturali o di frantumazione che possiedano le

caratteristiche riassunte nella Tabello 2.

Tabella 2

Passante allo 0,075
Limite liquido

Indice plasticità
Equivalente in

Indicatore
Prova

Aggregato fino (passante al cr¡vello UNI n. 5)

UNI EN 933-10
CNR-UNI 10014
CNR-UNI 10014
UNI EN 933-8

Normativa

o/o

o/o

o/o

o/o
Unità di m¡sura

<6
s25
N.P.

>50
Fondazione

Valorc richiesto

Ai fini dell'accettazione, prima dell'inizio dei lavori, l'Appaltatore è tenuto a predisporre la qualificazione

degli aggregati tramite certif¡cazione attestante i requisiti prescritti. Tale certificazione deve essere

rilasciata da un laboratorio riconosciuto idoneo dall'Ufficio Tecnico della Committente.

Sensibilita al qelo
Dimensione max

Quantità di
Micro Deval umída

Los Angeles
Indicatore

UNI EN T367-T
UNI EN 933.1
UNI EN 933-5
UNI EN LO97-L
UNI EN TO97-2

Normativa

o/o

mm

o/o

o/o

o/o

Unità di misura
Prova

s20
63

>70

s30
Fondazione

Valore richiesto
al crivello UNI n.
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La miscela di aggregati da adottarsi per la realizzazione del misto granulare deve avere una composizione

granulometrica contenuta nei fusi riportati nella Tobella 3.

Tabella 3

Setaccio
Setaccio
Setaccio
Crivello
Crivello
Crivello
Crivello
Crivello

Serie crivelli e setacci UNI

0,075
0,4

2

5

10

15

30
70

2- Ls

8-2s
15-40
23-55
30-70

80 - 100
100

Passante (o/o)

La dimensione massima dell'aggregato non deve in ogni caso superare la metà dello spessore dello strato di

misto granulare ed il rapporto tra il passante al setaccio UNI 0.075 mm ed il passante al setaccio UNI 0.4

mm deve essere inferiore a 2/3.

L'indice di portanza CBR (CNR-UNl 10009) dopo quattro giorni di imbibizione in acqua (eseguito sul

materiale passante al crivello UNI 25 mm) non deve essere minore del valore assunto per il calcolo della

pavimentazione ed in ogni caso non minore di 30. È inoltre richiesto che tale condizione sia verificata per

un intervallo di !2% rispetto all'umidità ottimale di costipamento.

ll modulo resiliente (MR) della miscela impiegata deve essere quello inserito nel progetto della

pavimentazione e viene determinato applicando la norma AASHTO T294 o altra metodologia indicata dal

progettista.

ll modulo di deformazione (Md) dello strato deve essere quello inserito nel progetto della pavimentazione

e viene determinato impiegando la metodologia indicata nella norma (CNR 146/92).

ll modulo di reazione (k) dello strato deve essere quello inserito nel calcolo della pavimentazione e viene

determinato impiegando la metodologia indicata nella norma (CNR 92/83).

I diversi componenti e, in particolare le sabbie, debbono essere deltutto privi di materie organiche, solubili,

alterabili e friabili.

L'Appaltatore è tenuta a comunicare alla Direzione Lavori, con congruo anticipo rispetto all'inizio delle

lavorazioni e per ciascun cantiere di produzione, la composizione dei misti granulari che intende adottare.

Per ogni provenienza del materiale, ciascuna miscela proposta deve essere corredata da una
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documentazione dello studio di composizione effettuato, che deve comprendere i risultati delle prove

sperimentali, effettuate presso un Laboratorio riconosciuto idoneo dall'Ufficio Tecnico della Committente,

attestanti il possesso dei requisiti. Lo studio di laboratorio deve comprendere la determinazione della curva

di costipamento con energia AASHO modificata (CNR 69/78).

Una volta accettato da parte della Direzione Lavori lo studio delle miscele, l'Appaltatore deve

rigorosamente attenersi ad esso.

ll piano di posa dello strato deve avere le quote, la sagoma, i requisiti di portanza prescritti ed essere

ripulito da materiale estraneo. ll materiale va steso in strati di spessore finito non superiore a 25 cm e non

inferiore a L0 cm e deve presentarsi, dopo costipamento, uniformemente miscelato in modo da non

presentare segregazione dei suoi componenti. L'eventuale aggiunta di acqua, per raggiungere l'umidità

prescritta in funzione della densità, è da effettuarsi mediante dispositivi spruzzatori. La stesa va effettuata

con finitrice o con grader appositamente equipaggiato.

Tutte le operazioni anzidette sono sospese quando le condizioni ambientali (pioggia, neve, gelo) siano tali

da danneggiare la qualità dello strato stabilizzato.

Quando lo strato finito risulti compromesso a causa di un eccesso di umidità o per effetto di danni dovuti al

gelo, esso deve essere rimosso e ricostituito a cura e spese dell'Appaltatore.

ll materiale pronto per il costipamento deve presentare in ogni punto la prescritta granulometria

Per il costipamento e la rifinitura verranno impiegati rulli vibranti, rulli gommati o combinati, tutti

semoventi. L'idoneità dei mezzi d'opera e le modalità di costipamento devono essere, determinate, in

contraddittorio con la Direzione Lavori, prima dell'esecuzione dei lavori, mediante una prova sperimentale

dicampo, usando le miscele messe a punto per quel cantiere.

ll costipamento di ciascuno strato deve essere eseguito sino ad ottenere una densità in sito non inferiore al

98% della densità massima fornita dalla prova AASHO modificata.

ll controllo della qualità dei misti granulari e della loro posa in opera, deve essere effettuato mediante

prove di laboratorio sui materiali costituenti, sul materiale prelevato in sito al momento della stesa oltre

che con prove sullo strato finito. L'ubicazione dei prelievi e la frequenza delle prove sono indicati i seguito.

Materiali. Le caratteristiche di accettazione dei mater¡ali vanno verificate prima dell'inizio dei lavori, ogni

qualvolta cambino i luoghidi provenienza dei materialie successivamente ogni2 mesi.
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Miscele. La granulometria del misto granulare va verificata giornalmente, prelevando il materiale in sito già

miscelato, subito dopo avere effettuato il costipamento. Rispetto alla qualificazione delle forniture, nella

curva granulometrica sono ammessi variazioni delle singole percentuali dell'aggregato grosso di 15 punti e

di t2 punti per l'aggregato fino. ln ogni caso non devono essere superati i limiti del fuso. L'equivalente in

sabbia dell'aggregato fino va verificato almeno ogni tre giorni lavorativi.

Costipamento. A compattazione ultimata la densità del secco in sito, nel95% dei prelievi, non deve essere

inferiore al 98% del valore di riferimento (ysmax) misurato in laboratorio sulla miscela di progetto e

dichiarato prima dell'inizio dei lavori. Le misure della densità sono effettuate secondo la norma (CNR

22/721. Per valori di densità inferiori a quello previsto viene applicata una detrazione per tutto il tratto

omogeneo a cui ilvalore si riferisce:

del 10 % dell'importo dello strato, per densità in sito comprese tra 95 e98% delvalore di riferimento;

del 20 % dell'importo dello strato, per densità in sito comprese tra 93 e95% delvalore di riferimento.

ll confronto tra le misure di densità in sito ed i valori ottenuti in laboratorio può essere effettuato

direttamente quando la granulometria della miscela in opera è priva di elementi trattenuti al crivello UNI

25 mm; in caso contrario si procederà come previsto dal Capitolato Speciale del Ministero delle

lnfrastrutture e dei Trasporti.

Portanza. La misura della portanza deve accertare che le prestazioni dello strato finito soddisfino le

richieste degli elaborati di progetto e siano conformi a quanto dichiarato prima dell'inizio dei lavori nella

documentazione presentata dall'Appaltatore. La metodologia di indagine impiegata dovrà essere tale da

fornire, parametri di controllo identici, o comunque direttamente confrontabili, con quelli utilizzati nel

calcolo della pavimentazione. A tale scopo, sono ammesse sia prove puntuali (Prove di carico con piastra o

misure di deflessione) sia prove ad elevato rendimento. Al momento della costruzione degli strati di

pavimentazione sovrastanti, la media dei valori di portanza del misto granulare su ciascun tronco

omogeneo, non dovrà essere inferiore a quella prevista in progetto.

Per valori medi di portanza inferiori fino al 10%, rispetto ai valori di progetto, al misto granulare viene

applicata una detrazione del LO% del prczzo.

Per carenze comprese tra il 10 ed il 2O%, al misto granulare viene applicata una detrazione del 20% del

prezzo, mentre per carenze superiori al20Yo, iltratto considerato deve essere demolito e ricostruito.
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Sagoma. Le superfici finite devono risultare perfettamente piane, con scostamenti rispetto aí piani di

progetto non superiori a 10 mm, controllati a mezzo di un regolo di 4m di lunghezza e disposto secondo

due direzioni ortogonali.

La verifica delle quote di progetto va eseguita con procedimento topografico, prevedendo in senso

longitudinale un distanziamento massimo dei punti di misura non superiore a 20 metri neitratti a curvatura

costante e non superiore a 5 metri nei tratti a curvatura variabile, di variazione della pendenza trasversale.

Nelle stesse sezioni dei controlli longitudinali di quota va verificata la sagoma trasversale, prevedendo

almeno due misure per ogni parte a destra ed a sinistra dell'asse stradale.

Lo spessore medio deve essere quello prescritto, con una tolleranza in piùr o in meno del 5% purché tale

differenza si presenti solo saltuariamente.

ll controllo dei materiali e la verifica prestazionale degli stessi sarà effettuata con cadenza di seguito

indicata in Tobella 4, salvo diverse disposizioni della Direzioni Lavori.

Tabella 4

Strato finito (portanza)
strato finito (densità in sito)
Saqoma

Miscela
Aggregato fino
Aqqreqato C¡rosso

Tipo dicamp¡one

Strato finito o
Strato finito
Strato finito
Strato finito

Impianto
Impianto

Ubicazione prel¡evo

Oqni 1.000 m2 d¡ fasc¡a stesa
Giornaliera oppure ogni 1.000 m¿ di

Oqni20mooqn¡5m
Giornaliera oppure ogni 1.000 m'di

Iniziale, poi ogn¡ 6 mesi
Iniziale, poi ogni 6 mesi

Frequenza prcve

Art. 69 - Fondazion¡ ¡n conglomerato cementizio

Per quanto concerne la manipolazione, il trasporto e la posa in opera del calcestruzzo valgono le norme già

indicate nei precedenti articoli riguardanti i conglomerati.

L'aggregato grosso (i pietrischi e le ghiaie) avranno le caratteristiche almeno pari a quelle della categoria lll,

della tabella ll, art.3 delle norme edite dal Consiglio Nazionale delle Ricerche (fascicolo n.4 delle Norme

per I'accettazione dei pietrischi, dei pietrischetti, delle graniglie, delle sabbie e degli additivi per costruzioni

stradali, ultima edizione) e saranno di pezzatura compresa frai25 mm e i40 mm. I pietrischetti o ghiaietti

avranno caratteristiche almeno pari a quelli della categoria lV della tabella lll dell'art. 4 delle norme

suindicate della pezzatura compresa fra i 10 mm e i 25 mm.
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I materiali dovranno essere di qualità e composizione uniforme, puliti e praticamente esenti da polvere,

argilla o detriti organici. A giudizio insindacabile della Direzione Lavori, questa potrà richiedere la

preventiva lavatura.

L'aggregato fino sarà costituito da sabbie naturali, eminentemente silicee e di cava o di fiume, o provenienti

dalla frantumazione artificiale di rocce idonee. L'aggregato dovrà passare almeno peril95% dalcrivello con

fori di 7 mm, per almeno t70% dal setaccio 10 ASTM e per non oltre il tO% dal setaccio 100 ASTM.

La sabbia dovrà essere di qualità viva, ruvida al tatto, pulita ed esente da polvere, argilla od altro materiale

estraneo, di granulometria bene assortita.

ll cemento normale o ad alta resistenza dovrà provenire da cementifici di provata capacità e serietà e dovrà

rispondere alle caratteristiche richieste dalle norme vigenti.

L'acqua da impiegarsi dovrà essere pulita e priva di qualsiasi sostanza che possa ridurre la consistenza del

calcestruzzo od ostacolarne la presa e I'indurimento.

ll calcestruzzo sarà costituito con inerti di almeno tre pezzature, dosato con 200 kg di cemento per metro

cubo di calcestruzzo vibrato in opera.

La proporzione delle varie pezzature di inerti ed il rapporto acqua e cemento verranno determinati

preventivamente con prove di laboratorio ed accettati dalla Direzione dei lavori.

La dosatura dei diversi materiali, nei rapporti sopradescritti per la miscela, dovrà essere fatta

esclusivamente a peso, con bilance possibilmente a quadrante e di agevole lettura.

Si useranno almeno due bilance, una per gli aggregati ed una per il cemento.

L'acqua sarà misurata in apposito recipiente tarato prowisto di dispositivo di dosatura automatica, che

consenta di mantenere le erogazioni effettive nel limite del 2% in più o in meno rispetto alla quantità di

volta in volta stabilita.

Le formule di composizione suindicate si riferiscono ad aggregati asciutti; pertanto si dovranno apportare

nelle dosature le correzioni richieste dalgrado di umidità degli aggregati stessi.

Anche i quantitativi di acqua da adottarsi sono comprensivi dell'acqua già eventualmente presente negli

aggregati stessi.

La miscelazione dovrà effettuarsi a mezzo di un mescolatore ditipo idoneo.
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La durata della mescolazione non dovrà essere inferiore ad un minuto nelle impastatrici a mescolazione

forzata, ed a minuti 1,5 nelle impastatrici a tamburo, contandosi il tempo a partire dal termine della

immissione ditutti i componenti nel mescolatore.

ln ogni caso, ad impasto finito, tutti gli elementi dovranno risultare ben avvolti dalla pasta di cemento; e

non dovranno aversi differenziazioni o separazionisensibili nelle diverse parti dell'impasto.

La composizione effettiva del calcestruzzo sarà accertata, oltre che mediante controllo diretto della

formazione degli impasti, arrestando, mediante aggiunta di alcool, i fenomeni di presa nei campioni

prelevati subito dopo la formazione del conglomerato e sottoponendo i campioni stessi a prove di

laboratorio.

Prima di ogni ripresa del lavoro, o mutandosi il tipo di impasto, il mescolatore dovrà essere accuratamente

pulito e liberato dagli eventuali residui di materiale e di calcestruzzo indurito.

ln nessun caso e per nessuna ragione sarà permesso di utilizzare calcestruzzo che abbia già iniziato il

processo di presa, neppure procedendo ad eventuali aggiunte di cemento. ll calcestruzzo potrà essere

confezionato sia nello stesso cantiere di stesa che in altro cantiere dell'Appaltatore purchè il trasporto sia

eseguito in modo da non alterare I'uniformità e la regolarità della miscela.

Nel caso in cui I'Appaltatore desiderasse aumentare la plasticità e lavorabilità del conglomerato, I'eventuale

aggiunta di opportuni correttivi, come prodotti aeratori o plastificati, dovrà essere autorizzata dalla

Direzione dei lavori; le spese relative saranno a carico dell'Appaltatore.

Prima di addivenire alla posa del calcestruzzo, I'Appaltatore avrà cura di fornire e stendere a sue spese sul

sottofondo uno strato continuo ed uniforme di sabbia, dello spessore dialmeno un centimetro.

Per ilcontenimento e per la regolazione deglispessoridel calcesTruzzo durante ilgetto, I'Appaltatore dovrà

impiegare guide metalliche dei tipi normalmente usati allo scopo, composte di elementi di lunghezza

minima di 3 m, di altezza non inferiore allo spessore del calcestruzzo, muniti di larga base e degli opportuni

dispositivi per il sicuro appoggio ed ammarramento al terreno e collegate fra di loro in maniera solida e

indeformabile. Le guide dovranno essere installate con la massima cura e precisione. L'esattezza della posa

delle guide sarà controllata con regolo piano della lunghezza di 2 m, e tutte le differenze superiori ai 3 mm

in più o in meno dovranno essere corrette. Le guide dovranno essere di tipo e resistenza tali da non subire

inflessioni od oscillazioni sensibili durante il passaggio e l'azione della macchina finitrice.
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ll costipamento e la finitura del calcestruzzo dovranno essere eseguiti con finitrici a vibrazione del tipo

adatto ed approvato dalla Direzione dei lavori, automoventesi sulle guide laterali, munite di un efficiente

dispositivo per la regolarizzazione dello strato dicalcestruzzo secondo la sagoma prescritta (sagomatrice)e

agente simultaneamente ed uniformemente sull'intera larghezza del getto.

La vibrazione dovrà essere iniziata subito dopo la stesa del calcestruzzo e proseguita fino al suo completo

costipamento.

L'azione finitrice dovrà essere tale da non spezzare, durante I'operazione, gli elementi degli aggregati e da

non alterare in alcun punto I'uniformità dell'impasto; si dovrà evitare in particolare che alla superficie della

pavimentazione si formino strati di materiale fino. I getti non potranno essere sospesi durante I'esecuzione

dei lavori se non in corrispondenza dei giunti di dilatazione o di contrazione. ln quest'ultimo caso il taglio

del giunto dovrà essere formato per tutto lo spessore del calcestruzzo.

ln nessun caso si ammetteranno riprese e correzioni eseguite con malta o con impasti speciali. La

lavorazione dovrà essere ultimata prima dell'inizio della presa delcemento.

A vibrazione ultimata lo strato del calcestruzzo dovrà risultare perfettamente ed uniformemente costipato

su tutto lo spessore e dovrà presentare la superficie scabra per facilitare I'ancoraggio del sovrastante strato

d¡ conglomerato bituminoso (binder). Pertanto, prima dell'inizio della presa, la superficie verrà

accuratamente pulita dalla malta affiorante per effetto della vibrazione, mediante spazzoloni

moderatamente bagnati, fino ad ottenere lo scoprimento completo del mosaico.

La pavimentazione finita dovrà corrispondere esattamente alle pendenze trasversali e alle livellette di

progetto o indicate dalla Direzione dei lavorie risultare uniforme in ogni punto e senza irregolarità di sorta.

ln senso longitudinale non si dovranno avere ondulazioni od irregolarità di livelletta superiori a 5 mm in più

o in meno rispetto ad un'asta rettilinea della lunghezzadi3 metriappoggiata almanto.

Gli spessori medi del manto non dovranno risultare inferiori a quelli stabiliti, con tolleranze massime locali

di un centimetro in meno. ln caso di irregolarità e deficienze superiori ai limiti sopraddetti,

I'Amministrazione potrà richiedere il rifacimento anche totale dei tratti difettosi quando anche si trattasse

di lastre intere. L'Appaltatore è obbligata a fornire tutte le prestazioni che si ritenessero necessarie per

I'esecuzione delle prove o dei controlli, nonchè il trasporto in sito e ritorno degli strumenti ed attrezzature

occorrenti.
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I giunti longitudinali saranno formati a mezzo di robuste guide metalliche di contenimento, già

precedentemente descritte.

La parete del giunto dovrà presentarsi liscia e priva di scabrosità ed a tale scopo si avrà cura di prendere,

durante il getto, tuttigli accorgimenti del caso.

Prima della costruzione della striscia adiacente alla parete del giunto, tale parete dovrà essere spalmata, a

cura e spese dell'Appaltatore, di bitume puro.

I giuntitrasversali di dilatazione saranno disposti normalmente all'asse stradale, a intervalli eguali, conformi

al progetto o alle prescrizioni della Direzione dei lavori e saranno ottenuti inserendo nel getto apposite

tavolette di materiale idoneo deformabili, da lasciare in posto a costituire ad un tempo il giunto ed il suo

riempimento.

Dette tavolette dovranno avere un'altezza di almeno 3 cm inferiore a quella del manto finito. Per

completare il giunto sino a superficie, le tavolette durante il getto, dovranno essere completate con

robuste sagome prowisorie rigidamente fissate al preciso piano della pavimentazione in modo da

consentire la continuità del passaggio e di lavoro della finitrice e da rimuovere a lavorazione ultimata.

La posa in opera delle tavolette deve essere fatta con un certo anticipo rispetto al getto e con tutti gli

accorgimenti e la cura necessaria perchè il giunto risulti rettilineo regolare, della larghezza massima di 10

mm e con spigoli perfettamente profilati.

Non saranno tollerate deviazioni maggiori di 10 mm rispetto all'allineamento teorico. Qualora si usino

tavolette di legno, si dovranno impiegare essenze dolci; inoltre gli elementi, prima della loro posa in opera,

dovranno essere ben inzuppati d'acqua.

I giunti potranno anche essere ottenuti provvedendo, a vibrazione ultimata, ad incidere con tagli netti in

corrispondenza della tavoletta sommersa a mezzo di opportune sagome metalliche vibranti o a mezzo di

macchine tagliatrici.

I bordi dei giunti verranno successivamente regolarizzati con frattazzi speciali in modo da sagomare gli

spigoli secondo profilicircolari del raggio di un centimetro.

I giunti di contrazione saranno ottenuti incidendo la pavimentazione dall'atto mediante sagome metalliche

inserite provvisoriamente nel getto o mediante una lamina vibrante. L'incisione deve avere in ogni caso una
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profondità pari almeno alla metà dello spessore totale della fondazione in modo da indurre successiva

rottura spontanea delle lastre in corrispondenza della sezione di minore resistenza così creata.

Le distanze fra i giunti di contrazione saranno conformi al progetto o alle prescrizioni della Direzione Lavori

Trascorso il periodo di stagionatura del calcestruzzo si provvederà alla colmatura dei giunti, previa accurata

ed energica pulizia dei vani da riempire, con mastice gommo-bituminoso la cui composizione seguirà le

indicazioni impartite da ll' Ufficio Tecnico del la Committente.

Art. 70 - Pavimentazioni in conglomerato cement¡z¡o

Valgono per le pavimentazionitutte le norme indicate nell'articolo precedente

ln questo caso però il calcestruzzo sarà costituito con inerti dí almeno tre pezzature e sarà dosato con

almeno 300 Kg/mc di cemento e vibrato in opera.

La superficie della pavimentazione a vibrazione ultimata dovrà presentare un leggero affioramento di

malta, sufficiente per la perfetta chiusura e lisciatura del piano del pavimento. E' da ritenere compresa

l'esecuzione di giunti di dilatazione e conseguente sigillatura con cordoncino in schiuma polietilenica e

sigillante poliuretanico colabile a basso modulo.

Art. 71- Rete a magl¡e saldate in acciaio per armature d¡fondazioni o pavimentazioni in

conglomerato cementizio

A 5 cm dal piano finito della pavimentazione o del piano della fondazione in conglomerato cementizio, se

previsto dall'ordine di lavoro, dovrà essere messa in opera una rete metallica avente le caratteristiche

appresso indicate.

Lo spessore dei singoli fili nonché le dimensioni delle maglie verranno fissate dalla Direzione Lavori. Per la

dimensione delle maglie, le quali potranno essere quadrate o rettangolari, sifissano i limiti da 75 mm a 300

mm

La rete sarà costituita da fili di acciaio ad alta resistenza tipo UNI 8926, trafilati a freddo, con resistenza a

trazione di 60 kg/mm2 ed un allungamento dell'8%.
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La rete sarà ottenuta mediante saldatura elettrica di tutti i punti di incrocio delle singole maglie. La

saldatura deve avvenire in modo che si stabilisca la continuità di struttura dei due fili, e la penetrazione di

un filo nell'altro dovrà essere compresa lra 7/4 ed 1./2 del diametro del filo.

Per la prova della rete si preleveranno delle barrette ognuna delle quali dovrà contenere almeno un punto

d'incrocio saldato.

Saranno ammessi scarti del diametro dei fili dell'ordine del 3% in più od in meno rispetto alla sezione

nominale.

Nelle dimensioni delle maglie saranno tollerati scarti non superiori al 5% in piir o in meno rispetto alle

dimensioni prescritte.

La rete verrà contabilizzata e liquidata in base al peso effettivo del materiale impiegato. Nel prezzo relativo

di elenco sono compresi tutti gli oneri di fornitura del materiale, la sua posa in opera, ganci, trasporti, sfridi

e tutto quanto altro occorra.

Arr,.72 - Mano d'attacco

la mano d'attacco è n revt o ci intonde cêrînrê aômnrêçâ nplle vo¡ d plenco i ¡nnnpcca tra

/ strato di usura e strato di binder:

c¡ ¡narfi¡i nra¡a¡lonlamonfo n strato r{i ¡analnmarafn hif r¡minncn.

/ strato di binder e strato di fondazione in conglomerato cementizio;

/ sullo strato in misto cementato.

ln narticolarp la ma no d'attacco si i ntonrlo frrentp narte rli oøni intprve nto di ctocr in¡linendpntprnpntp

La mano d'attacco deve essere realizzata con emulsione di bitume, spruzzata con apposita spanditrice

automatica in quantità pari a 0,70 kg/m' (t O.O2 kg/m'\, con percentuale di bitume parial 60%.ll controllo

delle quantità può essere effettuato valutando i consumi durante l'impiego.

componente acquosa.
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ôrrrlnra çi ricnrra all'u<n ¡li ¡nnolnmprati hifrminnqi a¡lditivati e/n c i verificano cond izioni narticolari

L'applicazione sarà eseguita sul piano viabile perfettamente pulito e asciutto; in caso di pioggia il lavoro

dovrà essere sospeso. Condizione ideale sarebbe che la temperatura del piano di posa ragg¡ungesse i 40 ' C.

ll bitume sarà riscaldato a temperatura tra i 160 'C e 180 'C entro adatti apparecch¡ che permettano il

controllo della temperatura stessa.

L'applicazione potrà essere fatta tanto mediante spanditrici a pressione, quanto mediante spanditrici a

semplice erogazione. ln ciascun caso, il metodo di spandimento impiegato e le relative operazioni

complementari dovranno essere tali da garantire la distribuzione uniforme su ogni mt del quantitativo di

bitume prescritto.

Qualora ritenuto opportuno, la DL si riserva la possibilità di richiedere lo spandimento uniforme di graniglia

lavata con dimensioni di circa 4 mm, provenientida rocce molto dure.

La scelta del tipo e del quantitativo di mano d'attacco deve awenire sulla base di considerazioni effettuate

in fase di realizzazione con l'obiettivo di ottimizzare i r¡sultati in termini sia di rigidezze all'interfaccia tra gli

strati sia di resistenze a rottura. La scelta, in via indicativa, può essere effettuata in relazione allo strato sul

quale si interviene con le seguenti modalità:

Emulsione bituminosa tra strati in conglomerato bituminoso

L'emulsione per mano d'attacco deve rispondere ai requisiti riportati nellaTabello 5.

Tatulla 5

Punto di rottura (Frass)

Ritorno elastico a 25 oC

Punto di rammollimento
Penetrazione a 25 oC

Sedimentazione a 7 oo
Contenuto di leoante bituminoso
Contenuto di acoua

UNI EN 13398
UNI EN L2593
UNI EN 1427
UNI EN 1426

UNI EN T2847
UNI EN 1431
UNI EN 1428

olo

oc
oc

dmm

olo

o/o

o/o

>50
< -8
Æ-9
50-70

C¡ratteristiche EN 1431

<10
60+2
10*2
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Art. 73 - Manti di usura in conglomerato bituminoso ord¡nar¡o

I conglomerati bituminosi a caldo tradizionali sono miscele, dosate a peso o a volume, costituite da

aggregati lapidei di primo impiego, bitume semisolido, additivied eventuale conglomerato riciclato.

a) Assregati

Gli aggregati lapidei dovranno essere costituiti da elementi sani, duri, di forma poliedrica, puliti, esenti da

polvere e da materiali estranei secondo la Norma UNI EN 13043 (aggregati per miscele bituminose e

trattamenti superficiali per strade, aeroporti ed altre aree soggette a traffico). Gli elementi litoidi non

dovranno mai avere forma appiattita, allungata o lenticolare. La miscela degli aggregati è costituita

dall'insieme degli aggregati grossi, dagli aggregati fini ed eventuali additivi (filler) secondo la definizione

della Norma UNI EN 13108-1. Aifini dell'impiego, prima dell'inizio dei lavori, è obbligatoria l'attestazione di

conformità (CE) da parte del produttore relativamente ai requisiti richiesti. Tale certificazione deve essere

rilasciata da un Laboratorio ufficiale riconosciuto dal Ministero delle lnfrastrutture e Trasporti.

L'aggregato grosso deve essere costituito da elementi ottenuti dalla frantumazione di rocce lapidee, da

elementi naturali tondeggianti, da elementi naturali tondeggianti frantumati, da elementi naturali a spigoli

vivi. Tali elementi potranno essere di provenienza o natura petrografica diversa purché, per ogni tipologia,

risultino soddisfatti i requisiti indicati in Tabella 6, ferma restando l'indicazione delle percentuali di inerte di

natura basaltica. Gliaggregati utilizzati dovranno essere conformi ai requisiti previsti dalla norma EN 13043.

Tafulla 6: arattenlstiche nello strato di usura ordinario.

Ouantità di basalti
Porosità
Indice aDD¡att¡mento
Passante allo 0.063
Soooliame
Sensibilità aloelo
Dimensione max.
Ouantità difranh¡mato
Micro Deval umida l*)
Los Anoeles

Indicatore

UNI EN 1097
UNI EN 933-3
UNI EN 933-10

UNI EN t2697.IL
UNI EN L367-T
UNI EN 13043
UNI EN 933.5

UNI EN LO97.I
UNI EN LO97-2

Normativa

lo/o1

Ío/o1

Ío/o1

Ío/ol

lo/o1

Íolol
Imml
lo/o1

lo/o1

Ío/o1

Unità misura

(") Uno deidue valori dei coefficienti Los Angeles e Micro Deval Umida può risultare maggiore (firn a due
punti) rispetto al limite indicato, purché la loro somma risulti inferiore o uguab alla somma deivalori limite
indicati.

>20
s 1.5
s20
<1
0

<1
L2

100
s15
s20

Usura
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L'aggregato fino deve essere costituito da elementi naturali e di frantumazione e possedere le

caratteristiche riassunte in Tabella 7.

Tabella 7: caratterirtiche fino nello strato di usura ordinario.

ll filler, frazione passante al setaccio 0,075 mm, proviene dalla frazione fina degli aggregati oppure può

essere costituito da polvere di roccia, preferibilmente calcarea, da cemento, calce idrata, calce idraulica,

polvere di asfalto, ceneri volanti. ln ogni caso il filler per conglomerati bituminosi a caldo confezionati con

bitume ordinario deve soddisfare i requisiti indicati in Tabella 8.

Tabella 8: caratteristiche del frller nello strato di usura ordinario.

Si prescrive il proporzionamento ditali materiali con l'obiettivo di ottenere una granulometria della miscela

finale in grado di essere sufficientemente continua e ben distribuita. La miscela deve avere una

composizione granulometrica determinata in conformità con la UNI EN L3108-1 e UNI EN L2697-2.

bl Legante bituminoso

llcontenuto di bitume sarà determinato attraverso procedura diottimizzazione. Orientativamente sarà pari

a|45+6% e comunque tale da soddisfare i requisiti prestazionali della miscela finale,

Ouantità difrantumato
Passante allo 0.075
Limite liouido
Indice Plasticità
Equivalente in sabbia

Indicatore

UNI EN 933-5
UNI EN 933-10
CNR-UNI 10014
CNR-UNI 10014
UNI EN 933-8

Normativa

r,..,, ¡l ;*jr'.jr. rû.
":.,iì1. --

'o/o1
Ío/o1

lo/o1

lo/o1

lo/o1

Unità di
,:;i:,' j: ::'l:;;' 

.:';, :'r ;i.-:.,.:. -i:f 
' 
: i. i !ì' i:

>70
<2

>80
Usura

Stiffenino Power Raooorto filler/bitume =
Vuoti Riqden
Indice Plasticità
Passante allo 0.075
Passante allo 0.18
Spoqliamento

Indicatore

UNI EN I3L79-T
UNI EN 10974
CNR.UNI 10014
UNI EN 933-10
UNI EN 933-10

UNI EN I2697-IL
Normativa

lo/o

APA

Ío/o1

lo/ol

Ío/o1

Unità di m¡sura

>5
30-45

N.P.

>80
100

<5
Usura

ll legante sarà costituito da bitume tal quale deltipo 5O/7O e dovrà avere le caratteristiche della Tabella 9
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Tabella 9. caratter¡st¡che del bttume nello strdto di usura

Ai fini dell'accettazione, prima dell'ínizio dei lavori, l'Appaltatore è tenuta a predisporre la qualificazione del

prodotto tramite certificazione attestante i requisiti indicati. Tale certificazione sarà rilasciata dal

produttore o da un Laboratorio ufficiale riconosciuto dal Ministero delle lnfrastrutture e Trasporti.

c) Miscele.

La miscela degli aggregati da adottarsi deve avere una composizione granulometr¡ca contenuta nel fuso

riportato in Tabella 10. La percentuale di legante, riferita al peso degli aggregati, deve essere compresa nei

limiti indicati nella stessa tabella.

Tabella 10: fus steto di usura

La quantità di bitume nuovo di effettivo impiego deve essere determinata mediante lo studio della miscela

con metodo volumetrico. ln via transitoria si potrà utilizzare, in alternativa, il metodo Marshall. Le

caratteristiche richieste per lo strato di usura sono riportate in Tabella l-1 e Tabella 12.

Incremento del punto di
Rammollimento

Penetrazione residua a 25oC

Viscosità dinamica a 160"C, y

= 10s-1

Punto di rottura (Fraass)
Punto di rammollimento
Penetrazione a 25oC

Indicatore

UNI EN 1427

UNI EN 1426

Valori dopo RTFOT

UNI EN T3072-L

UNI EN 12593

UNI EN 1427

UNI EN 1426

Normativa

["c]

Iolol

IPa.s]

["c]
f"cl

ldmml
Unità di m¡sura

UNI EN T2607-L

0 , 15

46-56

s9
>50

<-8

50-70

Setaccio
Setaccio
Setaccio
Setaccio
Crivello
Crivello
Crivello
Crivello
Crivello
Crivello

o/o di bitume
0.075
0.18
0,4
2
5

10

15

25
30
40

4,5-6
6-10
8-15
11-20
25-38
40-5s
70-90
90 - 100

100
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Tabella 1 1 : caratteristiche usura - metodo volumetnco

Sulla miscela definita con la pressa giratoria (provini confezionati al 98% della D6) deve essere

sperimentalmente determinato un opportuno parametro di rigidezza (modulo complesso, modulo elastico,

etc.) che deve soddisfare le prescrizioni per esso indicate nel progetto della pavimentazione ed ha la

funzione di costituire il riferimento per i controlli alla stesa.

Tabella I 2 : caratteristiche usura - metodo Marshall.

d) Accettazione delle miscele.

L'Appaltatore è tenuto a presentare alla Direzione Lavori, con congruo anticipo rispetto all'inizio delle

lavorazioni e per ciascun cantiere di produzione, la composizione delle miscele che intende adottare;

ciascuna composizione proposta deve essere corredata da una completa documentazione degli studi

effettuati. Una volta accettato da parte della Direzione Lavori lo studio della miscela proposto,

l'Appa ltatore deve attenervisi rigorosa mente.

Perdita di resistenza a trazione indiretta a 25oC dopo 15 qiorni di
Resistenza a trazione indiretta a 25oC (r,)
Vuoti a 180 rotazioni
Vuoti a 100 rotazioni (')
Vuoti a 10 rotazioni

Diametro del provino
Pressione verticale
Velocità di rotazione
Anqolo di rotazione
Condizioni di prova

N/mm'
o/o

o/o

o/o

o/o

mm
Koa

Rotazioni/min

Unità di misura

La densità ottenuta con 100 rotaz¡oni della pressa girator¡a viene indicata nel seguito con D6.

('*) Su Drov¡ni confez¡onati con 100 rotaz¡on¡ della pressa qiratoria.
(-)

s25
>1
>2
4-6

10-14
Risultati richiesti

150
600
30

1.250 r 0.02
Usura

Metodo volumetrico

Resistenza a traz¡one indiretta a 25 oC
Perdita di Stabilita Marshall dooo 15 oiorni di immersione
Vuoti residui (')
Rioidezza Marshall
Stabilità Marshall

Costioamento

Condizioni di prova
Meûodo man¡hall

N/mm2

o/o

o/o

KN/mm
KN

Unità di
mrsura

(*) La densità Marshall viene indicata nel sequito con Dm

> 0,9

<25
3-6

3-4,5
11

Risultati richiesti
75 colpi x faccia

Usura
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Nella curva granulometrica sono ammess¡ scostamenti delle singole percentuali dell'aggregato grosso di t
3; sono ammessi scostamenti dell'aggregato fino (passante al crivello UNI n. 5) contenuti in t 2;

scostamenti del passante al setaccio UNI 0,075 mm contenuti in + 1,5. Per la percentuale di bitume è

tollerato uno scostamento di t 0,L0.

Tali valori devono essere soddisfatti dall'esame delle miscele prelevate alla stesa, come pure dall'esame

delle carote prelevate in sito, tenuto conto per queste ultime della quantità teorica del bitume di

ancoraggio.

e) Confezionamento delle miscele.

ll conglomerato deve essere confezionato mediante impianti fissi automalizzati, di idonee caratteristiche,

mantenuti sempre perfettamente funzionanti in ogni loro parte.

La produzione di ciascun impianto non deve essere spinta oltre la sua potenzialità, per garantire il perfetto

essiccamento, l'uniforme riscaldamento della miscela ed una perfetta vagliatura che assicuri una idonea

riclassificazione delle singole classi degli aggregati. Possono essere impiegati anche impianti continui (tipo

drum-mixer) purché il dosaggio dei componenti la miscela sia eseguito a peso, mediante idonee

apparecchiature la cui efficienza deve essere costantemente controllata. L'impianto deve comunque

garantire uniformità di produzione ed essere in grado di realizzare le miscele rispondenti a quelle indicate

nello studio presentato ai fini dell'accettazione.

Ogni impianto deve assicurare il riscaldamento del bitume alla temperatura richiesta ed a viscosità

uniforme fino al momento della miscelazione oltre al perfetto dosaggio sia del bitume che dell'additivo.

ll tempo di miscelazione deve essere stabilito in funzione delle caratteristiche dell'impianto, in misura tale

da permettere un completo ed uniforme rivestimento degli inerticon il legante.

L'umidità degli aggregati all'uscita dell'essiccatore non deve supera re lo O,25Yo in peso.

La temperatura deglî aggregati all'atto della miscelazione deve essere compresa tra 160' C e L80' C e quella

del legante tra 150' C e 170" C. Per la verifica delle suddette temperature gli essiccatori, le caldaie e le

tramogge degli impianti devono essere muniti di termometri fissi perfettamente funzionanti e

periodicamente tarati.

f) Preparazione delle superfici distesa.
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Prima della realizzazione dello strato di usura è necessario preparare la superficie di stesa allo scopo di

garantire una adeguata adesione all'interfaccia mediante l'applicazione, con dosaggi opportuni, di

emulsioni bituminose aventi caratteristiche specifiche, facendo riferimento alle prescrizioni previste nel

presente capitolato.

La superficie di stesa distesa dovrà altresì essere ripulita da detriti e residui di lavorazione.

g) Posa in opera delle miscele.

La posa in opera dei conglomerati bituminosi verrà effettuata a mezzo di macchine vibrofinitrici in perfetto

stato di efficienza e dotate di automatismi di autolivellamento. Le vibrofinitrici devono comunque lasciare

uno strato finito perfettamente sagomato, privo di sgranamenti, fessurazioni ed esente da difetti dovuti a

segregazione degli elementi litoidi più grossi. L'attività condotta dalla squadra operativa di supporto deve

attenersi alle indicazioni di cui sopra. Nella stesa si deve porre la massima cura alla formazione dei giunti

longitudinali preferibilmente ottenuti mediante tempestivo affiancamento di una strisciata alla precedente.

Qualora ciò non sia possibile il bordo della striscia già realizzata deve essere spalmato con emulsione

bituminosa cationica per assicurare la saldatura della striscia successiva. Se il bordo risulterà danneggiato o

arrotondato si deve procedere al taglio verticale con idonea attrezzatura. I giunti trasversali derivanti dalle

interruzioni giornaliere devono essere realizzati sempre previo taglio ed asportazione della parte terminale

di azzeramento. La sovrapposizione dei giunti longitudinali tra i vari strati deve essere programmata e

realizzata in maniera che essi risultino fra di loro sfalsati di almeno 20 cm e non cadano mai in

corrispondenza delle due fasce della corsia di marcia normalmente interessata dalle ruote dei veicoli

pesanti.

ll trasporto del conglomerato dall'impianto di confezione al cantiere di stesa deve avvenire mediante mezzi

di trasporto di adeguata portata, efficienti e veloci e comunque sempre dotati di telone di copertura per

evitare i raffreddamenti superficiali eccessivi e formazione di crostoni.

La temperatura del conglomerato bituminoso all'atto della stesa controllata immediatamente dietro la

finitrice deve risultare in ogni momento non inferiore a 140' C. La stesa dei conglomerati deve essere

sospesa quando le condizioni meteorologiche generali possono pregiudicare la perfetta riuscita del lavoro.

Gli strati eventualmente compromessi devono essere immediatamente rimossi e successivamente

ricostruiti a spese dell'Appaltatore.
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La compattazione dei conglomerati deve iniziare appena stesi dalla vibrofinitrice e condotta a termine

senza interruzioni utilizzando un rullo tandem vibrante a ruote metalliche del peso massimo di 15t e

minimo di 8t o rullo gommato.

Si avrà cura inoltre che la compattazione sia condotta con la metodologia piùr adeguata per ottenere

uniforme addensamento in ogni punto ed evitare fessurazioni e scorrimenti nello strato appena steso. La

superficie degli strati deve presentarsi, dopo la compattazione, priva di irregolarità ed ondulazioni. Un'asta

rettilinea lunga 4 m posta in qualunque direzione sulla superficie finita di ciascuno strato deve aderirvi

uniformemente; può essere tollerato uno scostamento massimo di 5 mm. ln base alla tipologia ed entità di

irregolarità, saranno valutati i necessari interventi di ripristino, fino al rifacimento dello strato.

h) Specifiche di controllo.

ll controllo della qualità dei conglomerati bituminosi sarà eseguito in laboratorio sulle materie prime, sulla

miscela, sulle carote estratte dalla pavimentazione ed in situ direttamente sulla pavimentazione. Ogni

prelievo sarà costituito da due campioni: uno consegnato ad un Laboratorio Ufficiale riconosciuto dal

Ministero delle lnfrastrutture e dei Trasporti per l'esecuzione delle prove, l'altro archiviato per eventuali

accertamenti successivi.

Per quanto concerne il contenuto di bitume, è ammessa una variazione pari a t 0.10 punti percentuali

rispetto a quella di progetto (tenuto conto della percentuale di bitume dovuta all'ancoraggio se l'analisi è

eseguita su campioni prelevati in sito tramite carotaggio),

ln base alla tipologia ed entità di irregolarità, saranno valutati i necessari interventi di ripristino, fino al

rifacimento dello strato.

La frequenza dei prelievi è quella riportata nella Tabella 13

Tabella 13: e delle di laboratorio d in situ

Carote: densità in
sito

Carote: soessori

Conglomerato sfuso

Bih.¡me

Aggregati e Filler

Pavimentazione

Pavimentazione

Stesa

Cisterna

Impianto

Ogni 1000 m di fascia stesa

Oqni 250 m difascia stesa

Giornaliera o ogni 5000 m2

Settimanale o ogni 2500 m3 di stesa

Settimanale o ogni 2500 m3 di stesa

2 98 o/o rispetto Studio
di Fattibilità

Da definire con DL

Riferimento Tab. 6,7
del orese articolo

Riferirnento Tab. 4 del
oresente articolo

rimento Tab. L,2,
3 del presente articolo
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Sui materiali costituenti devono essere verificate le caratteristiche di accettabilità. Sulla miscela vengono

determinate: la percentuale di bitume, la granulometria degli aggregati, la quantità di attivante d'adesione,

la quantità di fibre e vengono inoltre controllate le caratteristiche di idoneità (Pressa Giratoria e/o

Marshall). Dopo la stesa la Direzione Lavori preleverà delle carote per il controllo delle caratteristiche del

conglomerato e la verifica degli spessori. Lo spessore dello strato viene determinato, per ogni tratto

omogeneo di stesa, facendo la media delle misure (quattro per ogni carota) rilevate dalle carote estratte

dalla pavimentazione, scartando i valori con spessore in eccesso, rispetto a quello di progetto, di oltre il 5%.

Le stesse misure possono essere effettuate in continuo con apparecchiature georadar. La densità in sito, nel

95% dei prelievi, deve essere non inferiore al97% del valore Do (ovvero Dy) risultante dallo studio della

miscela. Le misure di densità vengono effettuate su carote prelevate dalla stesa oppure eseguite con

sistemi non distruttivi, quali nucleo densimetri o simili, individuati dalla DL in accordo con l'lmpresa, prima

dell'inizio dei lavori.

Qualora, per interventi di particolare rilevanza ed estensione, si renda necessario procedere all'esecuzione

di ulteriori prove mirate alla determinazione della portanza e della regolarità longitudinale e trasversale,

l'impresa, su richiesta specifica della Committente, eseguirà:

Prove di portanza con strumentazione HFWD - Heavy Falling Weight Deflectometer;

Prove profilometriche longitudinali (p.es. lRl/BBl passo 100m);

Rilievo pendenza trasversale (interasse 5m).

Art.74 - Binder in conglomerato bituminoso ord¡nar¡o

I conglomerati bituminosi a caldo tradizionali sono miscele, dosate a peso o a volume, costituite da

aggregati lapidei di primo impiego, bitume semisolido, additivied eventuale conglomerato riciclato.

a) Assresati.

Gli aggregati lapidei, di primo impiego o di riciclo, costituiscono la fase solida dei conglomerati bituminosi a

caldo tradizionali. Gli aggregati di primo impiego risultano composti dall'insieme degli aggregati grossi

(trattenuti al crivello UNI n. 5), degli aggregati fini e del filler che può essere proveniente dalla frazione fina

o di additivazione.

L'aggregato grosso deve essere costituito da elementi ottenuti dalla frantumazione di rocce lapidee, da

elementi naturali tondeggianti, da elementi naturali tondeggianti frantumati, da elementi naturali a spigoli
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vivi. Tali elementi potranno essere di provenienza o natura petrografica diversa purché, per ogni tipologia,

risultino soddisfatti i requisiti indicati nella Tabella 14.

Tabella 14: carattenstiche dell'aggregato grosso nello strato di binder in conglomerato b¡tuminoso
ordinarÌo.

L'aggregato fino deve essere costituito da elementi naturali e di frantumazione e possedere le

caratteristiche riassunte in Tabella 15.

Tabella I 5: caratteristiche frno nello strato di binder in c.b. ordinario.

ll filler, frazione passante al setaccio 0,075 mm, proviene dalla frazione fina degli aggregati oppure può

essere costituito da polvere di roccia, preferibilmente calcarea, da cemento, calce idrata, calce idraulica,

polvere di asfalto, ceneri volanti. ln ogni caso il filler per conglomerati bituminosi a caldo confezionati con

bitume ordinario deve soddisfare i requisiti indicati in Tabella 16.

Porosità
Indice aDD¡att¡mento
Passante allo 0.063
Soooliamento
Sensibilità al qelo
Dimensione max.
Ouantità di frantumato
Micro Deval umida (*)
Resistenza alla frantumaz¡one

Indicatore

UNI EN 1097
UNI EN 933-3
UNI EN 933-10

UNI EN L2697-LL
UNI EN L367.7
UNI EN 13043
UNI EN 933-5
UNI EN IO97-T
UNI EN TO97-2

Normativa

lo/o1

lo/o1

lo/o1

lo/o1

Ío/o1

Imml
lo/ol

lo/ol

lo/o1

Unità misura

<1
20
100
s20
s22

Binder

(*) Uno dei due valor¡ dei coeff. Resistenza alla frantumaz¡one e Micro Deval Umida

magg¡ore (fino a due punti) r¡spetto al limite indicato, purché la loro somma risulti inferiore o
uquale alla somma deivalori limite indicati

può risultare
s 1.5

<25
<1
<5

Ouantità difrantumato
Passante allo 0.075
Limite liquido
Indice Plasticita
Equivalente in sabbia

Indicatore

CNR-UNI 10014
CNR-UNI 10014
UNI EN 933-8

Normativa

UNI EN 933-5
UNI EN 933-10

lo/o1

lo/o1

lo/o1

Ío/o1

lo/o1

Unità di
50<Ess80

Binder

>70
<2
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Tabella 16: caratteristiche del filler nello strato di binder in bituminoso

Ai fini dell'accettazione, prima dell'inizio dei lavori, l'Appaltatore è tenuta a predisporre la qualificazione

degli aggregati tramite certificazione attestante irequisiti prescritti. Tale certificazione deve essere

rilasciata da un Laboratorio riconosciuto dal Ministero delle lnfrastrutture e deiTrasporti.

b) Legante bituminoso

ll legante sarà costituito da bitume tal quale del tipo 50/70 e dovrà avere le caratteristiche indicate nella

sottostante Tabella L7.

Tabella 17: caratterist¡che del bitume nello strato dibinder in c.b. ordinario.

Aifini dell'accettazione, prima dell'inizio dei lavori, l'Appaltatore è tenuta a predisporre la qualificazione del

prodotto tramite certificazione attestante irequisiti indicati, Tale certificazione sarà rilasciata dal

produttore o da un Laboratorio ufficiale riconosciuto dal Ministero delle lnfrastrutture e Trasporti.

c) Miscele

La miscela degli aggregati da adottarsi deve avere una composizione granulometrica contenuta nel fuso

riportato in Tabella L8. La percentuale di legante, riferita al peso degli aggregati, deve essere compresa nei

limiti indicati nella stessa tabella.

\i

Stiffeninq Power Rapporto fi ller/bitume
Vuoti Riqden

Indice Plasticità
Passante allo 0.075
Passante allo 0.18
Spoqliamento

Indicatore

UNI EN 13179-T
UNI EN LO97-4

CNR-UNI 10014
UNI EN 933-10
UNI EN 933-10

UNI EN T2697-TL
Normativa

APA

lo/o1

lo/o1

lo/o1

Ío/o1

Unità di misura

>5
30-45

N.P

>80
100
s5

Binder

FILTER

Incremento del punto di Rammollimento
Penetrazione residua a 25oC

Viscosità dinamica a 160oC. v =10s-1

Punto di rottura (Fraass)
Punto di rammollimento
Penetrazione a 25oC

In.dicatore

UNI EN 1427
UNI EN 1426

Valori dopo RTFOT
UNI EN L3072-L
UNI EN 12593
UNI EN 1427
UNI EN 1426

Normativa

focl
lo/o1

lPa.sl
focl
focl

[dmml
Unità di misura

<9
>50

UNI EN L2607-\
> 0.15

<-8
46-56
50-70
Binder

BITUME
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Setaccio
Setaccio
Setaccio
Setaccio
Crivello
Crivello
Crivello
Crivello
Crivello
Crivello

% di bitume
0.075
0.18
0,4
2

5

1 0

1 5

25

30
40

Serie crivelli e setacci UNI

25-38
35-55
55-75
6s-85

100

Binder

5-5.5
4-8
5-15
10-20

AIROPORIO
DI PAIERMO
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8: fuso strato di binder.

La quantità di bitume nuovo di effettivo impiego deve essere determinata mediante lo studio della miscela

con metodo volumetrico. ln via transitoria si potrà utilizzare, in alternativa, il metodo Marshall. Le

caratteristiche richieste per lo strato di usura sono riportate in Tabella L9 e Tabella 20.

Tabella 1 9: caratterÌstiche binder - metodo volumetr¡co

Sulla miscela definita con la pressa giratoria (provini confezionati al 98% della D6) deve essere

sperimentalmente determinato un opportuno parametro di rigidezza (modulo complesso, modulo elastico,

etc..) che deve soddisfare le prescrizioni per esso indicate nel progetto della pavimentazione ed ha la

funzione di costituire il riferimento per i controlli alla stesa.

Perdita di resistenza a trazione indiretta a 25oC dopo 15 giorni di
Resistenza a trazaone indiretta a 25oC (")
Vuoti a 180 rotazioni

Vuoti a 100 rotazioni (")
Vuoti a 10 rotazioni

Diametro del provino

Pressione vert¡cale

Velocità di rotazione

Angolo di rotazione

Condizioni di prova

o/o

N/mm2

o/o

o/o

o/o

mm

Kpa

Rotazioni/m

Unita di
mtsura

3-5
10- 14

Risultati richiesti

150

600

30

1.250 * 0.02

Binder

(') La densità ottenuta con 100 rotazioni della pressa giratoria viene indicata nel seguito coñ D6
(,.) Su Drovini confez¡onati con 100 rotazioni della pressa qiratoria

s25
> 0,9

>2
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Ta bella 2 0 : ca ratteristiche usurd - metodo Marshall

d) Accettazione delle miscele

L'Appaltatore è tenuta a presentare alla Direzione Lavori, con congruo anticipo rispetto all'inizio delle

lavorazioni e per ciascun cantiere di produzione, la composizione delle miscele che intende adottare;

ciascuna composizione proposta deve essere corredata da una completa documentazione degli studi

effettuati. Una volta accettato da parte della Direzione Lavori lo studio della miscela proposto,

l'Appaltatore deve attenervisi rigorosamente.

Nella curva granulometrica sono ammessi scostamenti delle singole percentuali dell'aggregato grosso di t
3; sono ammessi scostamenti dell'aggregato fino (passante al crivello UNI n.5) contenuti in l2;
scostamenti del passante al setaccio UNI 0,075 mm contenuti in + l-,5. Per la percentuale di bitume è

tollerato uno scostamento di !0,20.

Tali valori devono essere soddisfatti dall'esame delle miscele prelevate alla stesa, come pure dall'esame

delle carote prelevate in sito, tenuto conto per queste ultime della quantità teorica del bitume di

ancoraggio.

e) Confezionamento delle miscele

ll conglomerato deve essere confezionato mediante impianti fissi automatizzati, di idonee caratteristiche

mantenuti sempre perfettamente funzionanti in ogni loro parte.

La produzione di ciascun impianto non deve essere spinta oltre la sua potenzialità, per garantire il perfetto

essiccamento, l'uniforme riscaldamento della miscela ed una perfetta vagliatura che assicuri una idonea

riclassificazione delle singole classi degli aggregati. Possono essere ímpiegati anche impianti continui (tipo

drum-mixer) purché il dosaggio dei componenti la miscela sia eseguito a peso, mediante idonee

Resistenza a trazione indiretta a 25 oC

Perdita di Stabilità Marshall dopo 15 giorni di immersione in

Vuoti residui (')
Rigidezza Marshall

Stabilità Marshall

Costipamento

Condizioni di prova
METODO MARSHATL

N/mm'

o/o

o/o

KN/mm
KN

Unità di

(*) La densità Marshall viene indicata nel sec¡uito corì D¡¡

> 0r8

25

3-6
3-4rs
>10

Risultati richiesti

75 colpi x faccia

Binder
Strato pav¡mentaione
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apparecch¡ature la cui efficienza deve essere costantemente controllata. L'impianto deve comunque

garantire uniformità di produzione ed essere in grado di realizzare le miscele rispondenti a quelle indicate

nello studio presentato ai fini dell'accettazione.

Ogni impianto deve assicurare il riscaldamento del bitume alla temperatura richiesta ed a viscosità

uniforme fino al momento della miscelazione oltre al perfetto dosaggio sia del bitume che dell'additivo.

La zona destinata allo stoccaggio degli inerti deve essere preventivamente e convenientemente sistemata

per annullare la presenza di sostanze argillose e ristagni di acqua che possono compromettere la pulizia

degli aggregati. lnoltre i cumuli delle diverse classi devono essere nettamente separati tra di loro e

l'operazione di rifornimento nei predosatorieseguita con la massima cura.

ll tempo di miscelazione deve essere stabilito in funzione delle caratteristiche dell'impianto, in misura tale

da permettere un completo ed uniforme rivestimento degli inerti con il legante.

L'umidità degli aggregati all'uscita dell'essiccatore non deve superare lo O,25%o in peso.

La temperatura degli aggregati all'atto della miscelazione deve essere compresa tra 160"C e 180' C e quella

del legante tra L5O' C e L7O" C. Per la verifica delle suddette temperature gli essiccatori, le caldaie e le

tramogge degli impianti devono essere muniti di termometri fissi perfettamente funzionanti e

periodicamente tarati.

f) Posa in opera delle miscele.

La posa in opera deiconglomerati bituminosiverrà effettuata amezzo di macchine vibrofinitrici in perfetto

stato di efficienza e dotate di automatismi di autolivellamento. Le vibrofinitrici devono comunque lasciare

uno strato finito perfettamente sagomato, privo di sgranamenti, fessurazioni ed esente da difetti dovuti a

segregazione degli elementi litoidi più grossi. Nella stesa si deve porre la massima cura alla formazione dei

giunti longitudinali preferibilmente ottenuti mediante tempestivo affiancamento di una strisciata alla

precedente. Qualora ciò non sia possibile il bordo della striscia già realizzata deve essere spalmato con

emulsione bituminosa cationica per assicurare la saldatura della striscia successiva. Se il bordo risulterà

danneggiato o arrotondato si deve procedere al taglio verticale con idonea attrezzatura. I giunti trasversali

derivanti dalle interruzioni giornaliere devono essere realizzati sempre previo taglio ed asportazione della

parte terminale di azzeramento. La sovrapposizione dei giunti longitudinali tra i vari strati deve essere

programmata e realizzata in maniera che essi risultino fra di loro sfalsati di almeno 20 cm e non cadano mai
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in corrispondenza delle due fasce della corsia di marcia normalmente interessata dalle ruote dei veicoli

pesanti.

ll trasporto del conglomerato dall'impianto di confezione al cantiere di stesa deve awenire mediante mezzi

di trasporto di adeguata portata, efficienti e veloci e comunque sempre dotati di telone di copertura per

evitare i raffreddamenti superficiali eccessivi e formazione di crostoni.

La temperatura del conglomerato bituminoso all'atto della stesa controllata immediatamente dietro la

finitrice deve risultare in ogni momento non inferiore a 140' C. La stesa dei conglomerati deve essere

sospesa quando le condizioni meteorologiche generali possono pregiudicare la perfetta riuscita del lavoro.

Gli strati eventualmente compromessi devono essere immediatamente rimossi e successivamente

ricostruiti a spese dell'Appaltatore.

La compattazione dei conglomerati deve iniziare appena stesi dalla vibrofinitrice e condotta a termine

senza interruzioni. Si avrà cura inoltre che la compattazione sia condotta con la metodologia più adeguata

per ottenere uniforme addensamento in ogni punto ed evitare fessurazioni e scorrimenti nello strato

appena steso. La superficie degli strati deve presentarsi, dopo la compattazione, priva di irregolarità ed

ondulazioni. Un'asta rettilinea lunga 4 m posta in qualunque direzione sulla superficie finita di ciascuno

strato deve aderirvi uniformemente; può essere tollerato uno scostamento massimo di 5 mm. ln base alla

tipologia ed entità di irregolarità, saranno valutati i necessari interventi di ripristino, fino al rifacimento

dello strato.

g) Specifiche di controllo.

ll controllo della qualità dei conglomerati bituminosi sarà eseguito in laboratorio sulle materie prime, sulla

miscela, sulle carote estratte dalla pavimentazione ed in situ direttamente sulla pavimentazione. Ogni

prelievo sarà costituito da due campioni: uno consegnato ad un Laboratorio Ufficiale riconosciuto dal

Ministero delle lnfrastrutture e dei Trasporti per l'esecuzione delle prove, l'altro archiviato per eventuali

accertamenti successivi.

La frequenza dei prelievi è quella riportata nella Tabella 2L

Per quanto concerne il contenuto di bitume, è ammessa una variazione pari a I 0.20 punti percentuali

rispetto a quella di progetto (tenuto conto della percentuale di bitume dovuta all'ancoraggio se l'analisi è

eseguita su campioni prelevati in sito tramite carotaggio).
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ln base alla tipologia ed entità di irregolarità, saranno valutati inecessari interventi di ripristino, fino al

rifacimento dello strato.

Tabella 21; e delle di laboratorio ed in situ.

Sui materiali costituenti devono essere verificate le caratteristiche di accettabilità. Sulla miscela vengono

determinate: la percentuale di bitume, la granulometria degli aggregati, la quantità di attivante d'adesione,

la quantità di fibre e vengono inoltre controllate le caratteristiche di idoneità (Pressa Giratoria e/o

Marshall). Dopo la stesa la Direzione Lavori preleverà delle carote per il controllo delle caratteristiche del

conglomerato e la verifica degli spessori. Lo spessore dello strato viene determinato, per ogni tratto

omogeneo di stesa, facendo la media delle misure (quattro per ogni carota) rilevate dalle carote estratte

dalla pavimentazione, scartando ivalori con spessore in eccesso, rispetto a quello di progetto, di oltre il 5%.

Le stesse misure possono essere effettuate in continuo con apparecchiature georadar. La densità in sito, nel

95% dei prelievi, deve essere non inferiore al 97% del valore D6 (ovvero Dn¡) risultante dallo studio della

miscela. Le misure di densità vengono effettuate su carote prelevate dalla stesa oppure eseguite con

sistemi non distruttivi, quali nucleo densimetri o simili, individuati dalla DL in accordo con l'lmpresa, prima

dell'inizio dei lavori.

Art. 75 - Conglomerato bituminoso ordinario per strati di base

ll conglomerato bituminoso per lo strato di base è costituito da una miscela continua di aggregati lapidei e

bitume.

a)Assreeati.

Gli aggregati lapidei dovranno essere costituiti da elementi sani, duri, di forma poliedrica, pulití, esenti da

polvere e da materiali estranei secondo la Norma UNI EN 13043 (aggregati per miscele bituminose e

Carote: densità in sito

Carote: spessori

Conglomerato sfuso

Bitume

Aggregati e Filler

TIPO DI
CAMPIONE

Pavimentazione

Pavimentazione

Stesa

Cisterna

UBICAZIONE
PRELIEVO

Impianto

Ogni 1000 m difascia stesa

Ogni 250 m di fascia stesa

Giornaliera o ogni 5000 m2

Settimanale o ogni 2500 m3 di
stesa

Settimanale o ogni 2500 m3 di
stesa

FREQUENZA PROVE

2 98 o/o rispetto Studio
di FattibÍlità

Da definire con DL

Riferimento Tab. 6,7
del presente articolo

Riferimento Tab. 4 del
presente articolo

Riferimento Tab. L,2,3
del presente articolo

REQUTSm
RICHIESTI
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trattamenti superficiali per strade, aeroporti ed altre aree soggette a traffico). Gli elementi litoidi non

dovranno mai avere forma appiattita, allungata o lenticolare. La miscela degli aggregati è costituita

dall'insieme degli aggregati grossi, dagli aggregati fini ed eventuali additivi (filler) secondo la definizione

della Norma UNI EN 13108-1, Aifini dell'impiego, prima dell'inizio dei lavori, è obbligatoria l'attestazione di

conformità (CE) da parte del produttore relativamente ai requisiti richiesti. Tale certificazione deve essere

rilasciata da un Laboratorio ufficíale riconosciuto dal Ministero delle lnfrastrutture e Trasporti.

L'aggregato grosso deve essere costituito da elementi ottenuti dalla frantumazione di rocce lapidee, da

elementi naturali tondeggianti, da elementi naturali tondeggianti frantumati, da elementi naturali a spigoli

vivi. Tali elementi potranno essere di provenienza o natura petrografica diversa purché, per ogni tipologia,

risultino soddisfatti i requisiti indicati in Tabella 22. Gli aggregati utilizzati dovranno essere conformi ai

requisiti previsti dalla norma EN 13043.

Tabella 22 : ca ra tteristiche nello strato di base,

L'aggregato fino deve essere costituito da elementi naturali e di frantumazione e possedere le

caratteristiche riassunte in Tabella 23.

Ta bella 23 : caratteristiche frno nello strato di baæ.

Porosità
Indice aDD¡att¡mento
Passante allo 0.063
Sooqliamento
Sensibilità al qelo
Dimensione max.
Ouantità di frantumato
Micro Deval umida l*)
Resistenza alla frantumazione

Indicatore

UNI EN 1097
UNI EN 933-3
UNI EN 933-10

UNI EN 12697-TI
UNI EN T367-T
UNI EN 13043
UNI EN 933-5
UNI EN LO97-I
UNI EN IO97-2

Normativa

Ío/o1

Ío/o1

Ío/o1

lo/of

Ío/o1

Imml
lo/o1

lo/ol

lo/o1

Unità misura

(.) Uno dei due valor¡ dei coeff. Resistenza alla franh¡maz¡one e Micro Deval Umida può risultare
magg¡ore (fino a due punti) r¡spetto al limite indicato, purché la loro somma risulti inferiore o
uouale alla somma deivalori limite indicati.

<1
<5
s1
30

>90
s20
s25
Base

Ouantità di frantumato
Passante allo 0.075
Limite liouido
Indice Plasticità
Equivalente in sabbia

Indicatore

UNI EN 933-5
UNI EN 933-10
CNR-UNI 10014
CNR-UNI 10014
UNI EN 933-8

Normativa

lo/o1

lo/o1

lo/o1

lo/o1

lo/o1

Unità di

>50

<25

Es>50
Base
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ll filler, frazione passante al setaccio 0,075 mm, proviene dalla frazione fina degli aggregati oppure può

essere costituito da polvere di roccia, preferibilmente calcarea, da cemento, calce idrata, calce idraulica,

polvere di asfalto, ceneri volanti. ln ogni caso il filler per conglomerati bituminosi a caldo confezionati con

bitume ordinario deve soddisfare i requisiti indicati in Tabella 24.

Tabella 24: caratteristiche del filler nello strato di binder in bituminoso ordinario.

Si prescrive il proporzionamento ditali materiali con l'obiettivo di ottenere una granulometria della miscela

finale in grado di essere sufficientemente continua e ben distribuita. La miscela deve avere una

composizione granulometrica determinata in conformità con la UNI EN 13108-1 e UNI EN 12697-2.

b) Legante bituminoso

ll legante sarà costituito da bitume tal quale del tipo 50/70 e dovrà avere le caratteristiche indicate nella

sottostante Tabella 25.

Tabella 25: caratter¡st¡che del bitume nello strato di binder in c.b. ord¡nar¡o.

Ai fini dell'accettazione, prima dell'inizio dei lavori, l'lmpresa è tenuta a predisporre la qualificazione del

prodotto tramite certificazione attestante irequisiti indicati. Tale certificazione sarà rilasciata dal

produttore o da un Laboratorio ufficiale riconosciuto dal Ministero delle lnfrastrutture e Trasporti.

ll contenuto di bitume sarà determinato attraverso procedura diottimizzazione. Orientativamente sarà pari

al4 + 5 % e comunque tale da soddisfare i requisiti prestazionalidella miscela finale.

Stiffeninq Power Rappofto filler/bitume
Vuoti Riqden
Indice Plasticità
Passante allo 0.075
Passante allo 0.18
Spoqliamento

Indicatore

UNI EN 13I79-T
UNI EN TO97-4

CNR-UNI 10014
UNI EN 933-10
UNI EN 933-10

UNI EN T2697-TT
Normativa

APA
lo/o1

lo/o1

lo/o1

lo/o1

Unità di m¡sura

>5
3045

N.P

>80
100

<5
Base

FITLER

Incremento del punto di Rammollimento
Penetrazione residua a 25oC

Viscosità dinamica a 160oC, V =10s-1
Punto di rottura (Fraass)
Punto di rammollimento
Penetrazione a 25oC

Indicatore

Valori dopo RTFOT
UNI EN L3O72.T

UNI EN 12593

UNI EN 1426
Normativa

UNI EN 1427
UNI EN 1426

UNI EN 1427

Ío/o

["cl

IPa.sl
["cl
["cl

ldmml
Unità di m¡sura

<9
>50

UNI EN T2607-L
> 0.15

<-8
46-56
50-70

BITUME
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c) Requisiti prestaz¡onali

Studio difattibilità con pressa giratoria, Tabella 26.

Ta bella 26 : ca ra tteristiche BASE - metodo volumetr¡co

Sulla miscela definita con la pressa giratoria (provini confezionati al 97% della D6) deve essere

sperimentalmente determinato un opportuno parametro di rigidezza (modulo complesso, modulo elastico,

etc..) che deve soddisfare le prescrizioni per esso indicate nel progetto della pavimentazione ed ha la

funzione di costituire il riferimento per i controlli alla stesa.

Ta bella 2 7 : æratteristiche usura - metodo Marshall

ll conglomerato bituminoso deve rispondere alle specifiche tecniche indicate nello studio di fattibilità

presentato dall'impresa per quanto attiene a campioni compattati in laboratorio provenienti da prelievi in

corso d'opera di materiale sciolto (bocca finitrice o impianto di produzione).

Resistenza a trazione indiretta a 25"C (**)
Vuoti a 180 rotazioni
Vuoti a 100 rotazioni (*)
Vuoti a 10 rotazioni

Diametro del provino
Pressione vert¡cale
Velocità di rotazione
Anqolo di rotazione
Temperatura
Condizioni di prova

N/mmz

o/o

o/o

olo

mm
Kpa

Rotazioni/min

oc
Unità di m¡sura

(*) La densità ottenuta con 100 rotaz¡on¡ della pressa g¡rator¡a v¡ene indicata nel segu¡to con D6
(**) Su Drov¡n¡ confez¡onati con 100 rotazioni della Dressa oiratoria

> 1,3

>2
3-6

11-15
Risultati richiesti

150
600
30

1.25" r 0.02
150

Base

Resistenza a traz¡one indiretta a 25 "C

Vuoti residui (-)
Rigidezza Marshall (T = 60 "C)

Stab¡l¡tà Marshall (T = 60'C)

Costipamento

Condizionidi prova

N/mm'

olo

KN/mm
Kil

Unità di

(*) La densità Marshall viene indicata nel seou¡to corì Du

> L,2

4-7
) 2rS

>8
Risultati richiesti

75 colpix faccia

Usura

dl Accettazione delle miscele
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Prima dell'inizio dei lavori e con adeguato anticipo, l'impresa appaltatrice dovrà consegnare alla Direzione

Lavo ri:

composizione della miscela che si intende utilizzare;

documentazione inerente la qualifica degli aggregatisecondo Marcatura CE;

schede tecniche dei bitumi;

documentazione inerente la qualifica secondo Marcatura CE della miscela bituminosa, in particolare

Dichiarazione di Conformità e Marchio CE.

Se accettata dalla Direzione Lavori, l'impresa dovrà rigorosamente produrre tale miscela

Prima dell'inizio dei lavori l'Appaltatore dovrà sottoporre alla Direzione Lavori l'elenco e la descrizione

dettagliata dell'attrezzatura che intende impiegare. L'attrezzatura dovrà essere di potenzialità

proporzionata all'entità ed alla durata del lavoro e dovrà assicurare la continuità del ciclo lavorativo

dall'inizio (produzione) alla fine (costipamento). Dovrà essere costituita da macchine in perfette condizioni

di efficienza lavorativa.

Gli aggregati dovranno essere stoccati in modo che ogni singola pezzatura rimanga nettamente separata

dalle altre e che non possa essere compromessa la pulizia (contaminazione da argilla, polveri, ...) e il

ristagno d'acqua, perché pregiudicherebbero le caratteristiche finali del prodotto.

I cumuli, che non devono appoggiare direttamente sul terreno, dovranno essere gestiti in modo da evitare

la segregazione del materiale. Nel caso che si verificasse una segregazione dannosa, la Direzione Lavori

potrà richiedere un preventivo rimescolamento prima della introduzione nei predosatoridell'impianto.

L'impianto di confezione del conglomerato dovrà essere munito di predosatori a volume capaci di

assicurare il deposito separato di non meno di quattro pezzature di aggregati, più ilfiller.

ll ciclone di depolverizzazione dovrà risultare efficiente e dovrà possedere dispositivi per la raccolta dei

fumi onde evita re, nella misura possibile, I'inquina mento atmosferico.

Dovrà essere previsto un silos per il filler che potrà provenire anche dal recupero del fumo dei cicloni (filler

di recupero).

ll conglomerato confezionato potrà cadere direttamente nei cassoni degli autocarri utilizzati per iltrasporto

o essere temporaneamente stoccato in apposita tramoggia coibentata.
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f) Produzi one

L'impasto dovrà essere miscelato presso impianti fissi di preconfezionamento. La produzione oraria dovrà

essere inferiore, o uguale, alla potenzialità massima dell'impianto per garantire il perfetto essiccamento e

l'uniforme riscaldamento della miscela bituminosa. lnoltre, per assicurare una perfetta curva

granulometrica, si dovrà eseguire la vagliatura degli inerti; è esclusa la produzione a scarico diretto. ll

dosaggio degli aggregati, del bitume e del filler dovrà essere eseguito mediante pesatura. Le bilance

dovranno essere opportunamente controllate e tarate con frequenza annuale.

ll tempo di mescolazione effettivo dipenderà dalle caratteristiche dell'impianto e dovrà essere tale per cui

la miscela risulterà completamente ed uniformemente ricoperto dal legante. ll tempo minimo dovrà

corrispondere a 20 secondi. L'impianto dovrà permettere il controllo delle temperature degli inerti, del

bitume e della miscela prodotta, attraverso l'utilizzo di appositi termometri fissi posti nell'essiccatore, nella

caldaia e nelle tramogge. I termometri devono essere opportunamente e costantemente controllati e tarati

con frequenza annuale.

g| Posa in opera delle miscele.

Per garantire un adeguato ancoraggio al piano di appoggio, prima della stesa del conglomerato bituminoso,

si dovrà provvedere alla posa in opera di una mano d'attacco in emulsione bituminosa.

Per consentire il transito dei mezzi di stesa, sull'emulsione bituminosa potrà essere cosparso: pietrischetto

fino a 4 mm, sabbia o calce idrata. La posa in opera del conglomerato bituminoso dovrà essere effettuata

con macchine vibrofinitrici dotate di automatismo e di autolivellamento, che dovranno essere

perfettamente mantenute e opportunamente efficienti. Le vibrofinitrici dovranno comunque permettere la

posa di uno strato con superficie correttamente sagomata, liscia ed esente da fessure, sgranamenti, buche

e segregazioni.

L'utilizzo di ogni macchina dovrà essere approvato dalla Direzione Lavori

La formazione dei giunti dovrà essere eseguita con particolare cura. Nel caso in cui la stesa sia fatta in tempi

successivi, il bordo laterale del giunto dovrà essere cosparso di emulsione bituminosa con funzione di

"collante" per la stesa successiva. La sovrapposizione verticale dei giunti longitudinali dovrà essere

programmata in modo da risultare sfalsati rispetto a quelli sottostanti di almeno 20 cm e da non ricadere

nella fascia interessata dal normale passaggio dei pneumatici (zone d'ormaiamento).
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ll conglomerato bituminoso prodotto dovrà essere trasportato in cantiere con autocarri,efo autoarticolati,

di idonea portata con telone di copertura che eviti il veloce raffreddamento del materiale e la conseguente

formazione di croste superficiali. I mezzi dovranno essere opportunamente mantenuti ed efficienti per

consentire un trasporto rapido e continuativo.

La posa in opera della miscela bituminosa dovrà essere eseguita con condizioni atmosferiche idonee; dovrà

essere interrotta quando le condizioni pregiudicherebbero le caratteristiche fisicomeccaniche dello strato.

La compattazione dello strato dovrà essere realizzata a mezzo di idonei rulli tutto ferro, o combinati, di

peso non inferiore aL2t per lo strato di base. La rullatura dovrà essere eseguita immediatamente dopo il

passaggio della vibrofinitrice, in modo continuo ed uniformemente addensata, esente da fessure,

scorrimenti, irregolarità ed ondulazioni.

h) Specifiche di controllo.

ll controllo della qualità dei conglomerati bituminosi sarà eseguito in laboratorio sulle materie prime, sulla

miscela, sulle carote estratte dalla pavimentazione ed in situ direttamente sulla pavimentazione.

Ogni prelievo sarà costituito da due campioni: uno consegnato ad un Laboratorio Ufficiale per l'esecuzione

delle prove, l'altro archiviato per eventuali accertamenti successivi.

La frequenza dei prelievi è quella riportata nella Tabella 28

Per quanto concerne il contenuto di bitume, è ammessa una variazione pari a I 0.25 punti percentuali

rispetto a quella di progetto (tenuto conto della percentuale di bitume dovuta all'ancoraggio se l'analisi è

eseguita su campioni prelevati in sito tramite carotaggio).

La verifica della planarità sarà eseguita con asta rettilinea lunga 4.00 m, posizionata in qualunque direzione

sulla superficie stradale. Gli scostamenti tra stadia e pavimentazione dovranno essere al massimo pari a 5

mm. ln base alla tipologia ed entità di irregolarità, saranno valutati i necessari interventi di ripristino, fino al

rifacimento del lo strato.

Prima della stesa del conglomerato bituminoso su strati di fondazione in misto cementato per garantirne

I'ancoraggio dovrà essere rimossa la sabbia eventualmente non trattenuta dall'emulsione bituminosa acida

al55% stesa precedentemente a protezione del misto cementato stesso.
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Tabella 28; e delle di laboratorio ed in situ.

Art. 75 - Conglomerato bituminoso confez¡onato a caldo per ¡nfrastrutture divolo

I conglomerati bituminosi confezionati a caldo con bitumi modificati/tal quali sono miscele, dosate a peso o

a volume, costituite da aggregati lapidei di primo impiego e bitume modificato,

a) Bitume Modificato

I bitumi modificati sono bitumi semisolidi contenenti polimeri elastomerici e/o plastomerici che ne

modificano la struttura chimica e le caratteristiche fisiche e meccaniche. ll bitume da impiegare per la

realizzazione degli strati di conglomerato bituminoso deve essere del tipo B con le caratteristiche indicate

nella Tabella A.

Ai fini dell'accettazione, prima dell'inizio dei lavori, I'impresa è tenuta a predisporre la qualificazione del

prodotto tramite certificazione attestante i requisiti prescritti.

Tale certificazione deve essere rilasciata da un Laboratorio riconosciuto dal Ministero delle lnfrastrutture e

deiTrasporti.

Carote: densità in sito

Carote: spessorí

Conglomerato sfuso

Bitume

Aggregati e Filler

TIPO DI
CAMPIOilE

Pavimentazione

Pavimentazione

Stesa

Cisterna

Impianto

UBICAZIONE
PRETIEVO

Ogni 1000 m difascia stesa

Ogni 250 m di fascia stesa

Giornaliera o ogni 5000 m2

Settimanale o ogni 2500 m3 di
stesa

FREQUENZA PROVE

Settimanale o ogni 2500 m3 di
stesa

> 97 o/o rispetto Studio
di Fattibilità

Da definire con DL

Riferimento Tab. 5, 6.
del presente articolo

Riferimento Tab. 4 del
presente articolo

Riferimento Tab. t,2,3
del oresente afticolo

REQUTSrTI
RICHIESTI
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Resistenza a I I'i nvecchia mento
RTFOT

- Volatilità
-Penetrazione residua a 25oC

-Incremento del punto d¡
rammoll¡mento

Stabilitå allo stoccaggio

Recupero elastico a 25oC

Viscosità dinamica a 160oC

Punto di rottura Fraass

Punto di rammollimento Palla
Anello

Penetrazione a 25oC

Parametro

EN 12607-1
cNR s4/77

EN 1426
EN L427, CNR 35/73

EN 13399

EN 13398

PrEN 13072-2

EN 12593 CNR
43/74

EN t427 CNR35/73

EN 1426 CNR 24171

Normativa

o/o

o/o

oc

oc

o/o

Pas

oc

oc

0,1 mm

Unità di misura

s 0,8
>60
<5

s 0,5

>50
> O,25

= -t2

>60

50-70

Valore

Tabella A - Caratteristiche prestazionali bitume modificato

b) Bitume Tradizionale

ll legante dei conglomerati bituminosi tradizionali confezionati a caldo è costituito da bitume semisolido tal

quale 50/70. Le caratteristiche di tale bitume sono riportate nella Tabella B.

Resistenza a ll'invecchiamento
RTFOT

- Volatilità
-Penetrazione residua a 25oC

-Incremento del punto di
rammollimento

Solubilità

Viscosità dinamica a 160oC

Punto di rottura Fraass

Punto di rammollimento Palla
Anello

Penetrazione a 25oC

Parametro

EN 12607-1
cNR s4177

EN 1426
EN L427, CNR 35/73

EN 12s92

PrEN 13072-2

EN 12593 CNR

43/74

EN L427 CNR35/73

EN 1426 CNR 2417L

Normativa

o/o

o/o

oc

o/o

Pas

oc

ol^

0,1 mm

Unità di misura

s 0,5
>50
<9

>99
> 0,15

<-8

46-56

50-70

Valore

Tabella B - Caratteristiche prestazionali bitume tradizionale

1L5



Esecuzione di interventi di manutenzione ordinaria e straordinaria delle

infrastrutture aeronautiche dell'Aeroporto di Palermo "Falcone Borsellino"

CAPITOLATO SPECIALE D'APPALTO

c) Additivie polimeri

Gli additivi sono prodotti naturali o artificiali che, aggiunti agli aggregati o al bitume, consentono di

migliorare le prestazioni dei conglomerati bituminosi. Gli attivanti d'adesione, sostanze tensioattive che

favoriscono l'adesione bitume-aggregato, sono additivi utilizzati per migliorare la durabilità all'acqua delle

miscele bituminose.

ll loro dosaggio, da specificare obbligatoriamente nello studio della miscela, potrà variare a seconda delle

condizioni di impiego, della natura degli aggregatie delle caratteristiche del prodotto.

La scelta del tipo e del dosaggio di additivo dovrà essere stabilita in modo da garantire le caratteristiche di

resistenza allo spogliamento e di durabilità all'azione dell'acqua.

I polimeri vengono introdotti nel confezionamento del conglomerato bituminoso al fine di modificare la

struttura fisica del bitume migliorandone le caratteristiche fisico-meccaniche. La scelta deltipo di polimero,

così come la percentuale in peso o volume deve essere opportunamente valutata in maniera tale che il

complesso abbia caratteristiche prestazionali in accordo a quanto prescritto su capitolato speciale

d'appalto.

d) Aeereeati

Gli aggregati lapidei costituiscono la fase solida dei conglomerati bituminosi a caldo confezionati con bitumi

modificati.

Gli aggregati risultano composti dall'insieme degli aggregati grossi (trattenuti al crivello UNI n.5), degli

aggregati fini e del filler, che può essere proveniente dalla frazione fina o di additivazione. L'aggregato

grosso deve essere costituito da elementi ottenuti dalla frantumazione di rocce lapidee, da elementi

naturali tondeggianti, da elementi naturali tondeggianti frantumati, da elementi naturali a spigoli vivi.

Tali elementi potranno essere di provenienza o natura petrografica diversa purché, per ogni tipologia,

risultino soddisfatti i requisiti indicati nella Tabella C.
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Esecuzione di interventi di manutenzione ordinaria e straordinaria delle

infrastrutture aeronautiche dell'Aeroporto di Palermo "Falcone Borsellino"

CAPITOLATO SPECIALE D'APPALTO

Quantità di frantumato

Limite di liquidità

Passante allo 0.075

Indice di plasticità

Equivalente in sabbia

Parametro

Indicatori di qualità

Passante al crivello tipo UNI n.5

AGGREGRATO FINO

cNR 10el8s

CNR.UNI 10014

cNR 7sl80

CNR-UNI 10014

cNR 27 /72

Normativa

o/o

o/o

mm

o/o

o/o

Unità di
m¡sura

<25
N.P.

>50

Base

Strato di Pavimentazione

>50
<2

>60

Binder

>70
<2

>80

Usura

Tabella C - Caratteristiche prestazionali aggregato grosso per CB

L'aggregato fino (passante al crivello UNI n.5) deve essere costituito da elementi naturali e di

frantumazione e possedere le caratteristiche riassunte nella Tabella D.

(*) uno del due valori dei coeff. Los Angeles e Micro Deval umida può risultare maggiore (fino a due
punti) rlspetto al llmlte lndlcato, purchè la loro somma risulti lnferlore o uguale alla somma dei valorl
limite indlcati.

ct-A

Porosità

Indice di appiattimento

Passante allo 0,075

Spogliamento

Sensibilità al gelo

Dimensione mass¡ma

Quantità di frantumato

Micro Deval umida (*)
Los Angeles (*)

Parametro

Indicatori di qualità

Trattenuto al cr¡vello tipo UNI n.5

AGGREGRATO GROSSO

cNR 140/92

cNR 6sl78

cNR 95/84

cNR 7sl80

cNR 138/92

cNR 80/80

cNR 23171

cNR 109/8s

cNR 34173

Normativa

o/o

olo

o/o

o/o

o/o

o/o

mm

o/o

o/o

o/o

Unità di
m¡sura

<1
<5
<30
40

>90
<20
<25

Base

Strato di Pavimentaz¡one

< 1,5

<25
<1
<5
<30
30

>90
<20
<25

Binder

>42
< 1,5

<20
<1
0

<30
20

100

s15
<20

Usura

Tabella D - Caratteristiche prestazionali aggregato fino per CB
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Esecuzione di interventi di manutenzione ordinaria e straordinaria delle

infrastrutture aeronautiche dell'Aeroporto di Palermo "Falcone Borsellino"

CAPITOLATO SPECIALE D'APPALTO

ll filler, frazione passante al setaccio 0,075 mm, proviene dalla frazione fina degli aggregat¡ oppure può

essere costituito da polvere di roccia, preferibilmente calcarea, da cemento, calce idrata, calce idraulica,

polvere di asfalto, ceneri volanti. ln ogni caso il filler per conglomerati bituminosi a caldo confezionati con

bitume modificato deve soddisfare i requisiti indicati in Tabella E.

Stiffening Power
Rappotto filler/bitume = 1,5

Vuoti Rigden

Indice di Plasticità

Passante allo 0.075

Passante allo 0,18

Spogliamento

Parametro

Indicatori di qualità

Passante al setaccio UNI 0,075

FILLER

cNR 123188

cNR 123188

CNR-UNI 10014

cNR 7sl80

cNR 23171

cNR 138/92

Normativa

APa

o/o

o/o

olo

o/o

Unità di
misura

>5

30-45
N.P.

>80
100

<5

Base

Strato di Pavimentaz¡one

>5

30-45
N.P.

>80
100

<5

Binder

>5

30-45
N.P.

>80
100

s5

Usura

Tabella E - Caratteristiche prestazionali filler per CB

Ai fini dell'accettazione, prima dell'inizio dei lavori, l'lmpresa è tenuta a predisporre la qualificazione degli

aggregati tramite certificazione attestante i requisiti prescritti. Tale certificazione deve essere rilasciata da

un Laboratorio riconosciuto dal Ministero delle lnfrastrutture e dei Trasporti.

e) Miscele

La miscela degli aggregati da adottarsi per i diversi strati, deve avere una composizione granulometrica

contenuta nei fusi riportati in Tabella F, ed una percentuale di legante (riferita al peso degli aggregati)

compresa nei limiti indicati nella stessa.
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CAPITOLATO SPECIALE D'APPALTO

olo di bitume

Setaccio O,O75

Setaccio 0,18

Setaccio 0,4

Setaccio 2

Crivello 5

Crivello 10

Crivello 15

Crivello 25

Crivello 30

Crivello 40

Serie crivelli e setacci UNI

4,0 - 5,0

4-8
4-14
6-20
20-35
25-50
35-60
45-70
70-95

80 - 100

100

Base

4,5 - 5,5

4-8
5-15
10-20
25-38
35-s5
55-75
65-85

100

Binder

4,8 - 5,8

6-10
8-15
11-20
25-38
40-55
70-90

90 - 100

100

A

Usura

Tabella F - Fusi granulometrici miscela per CB

La quantità di bitume di effettivo impiego si determina mediante lo studio della miscela con metodo

volumetrico. ln alternativa sipotrà utilizzare il metodo Marshall. Aseguire simostrano cón le Figure L,2e3

i fusi granulometrici secondo cui confezionare i conglomerati bituminosi rispettivamente per gli strati di

base binder ed usura.

+Linite ir¡feriore
+Linite

90

80

70 F'60;
s0E
Æ8
3ÐË
n
10

0

0.1

Fuso Granulo¡rlr¡co C,onglomerato bltu¡rúnoso per Baee

0.01 1

l¡ml
10 1m

1(x)

Figura 1 - Fuso granulometrico di progetto conglomerato bituminoso strato di Base
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Esecuzione di interventi di manutenzione ordinaria e straordinaria delle

infrastrutture aeronautiche dell'Aeroporto di Palermo "Falcone Borsellino"

CAPITOLATO SPECIALE D'APPALTO

Fuso Granulorætrico Conglomerato bituminoso per ColÞganænto

100

90

80

70G
60È

o,
508(!
ÆV'(!
30È
æ
10

0

--+- Linite irferiore
--r- Linite superiore

0.01 0.1 1 10 100

Imm]

r-:*¿¡

:

=s t#
j-

1:,i,':t

É¡4. è1

l..t

.:.;1:

Èi4

I
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I
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Iil
tìl

Fuso Granulometrico Conglomerato bituminoso per Usura

100

90

80

70 G'o\60ã
soE
&8o30À
æ
10

o

--.- Unite inferiore
+-Unite superiore

0.01 0.1 1 10 1@

lmml

Figura 2 - Fuso granulometrico di progetto conglomerato bituminoso strato di Collegamento

Figura 3 - Fuso granulometrico di progetto conglomerato bituminoso strato di Usura

f) Emulsioni bituminose

Prima della realizzazione di uno strato di conglomerato bituminoso è necessario preparare la superficie di

stesa allo scopo di garantire una adeguata adesione all'interfaccia mediante l'applicazione, con dosaggi

opportuni, di emulsioni bitum inose aventi caratteristiche specifiche.

A seconda che lo strato di supporto sia in misto granulare oppure in conglomerato bituminoso la

lavorazione corrispondente prenderà il nome rispettivamente di mano di ancoraggio e mano d'attacco,
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Esecuzione di interventi di manutenzione ordinaria e straordinaria delle

infrastrutture aeronautiche dell'Aeroporto di Palermo "Falcone Borsellino"

CAPITO LATO SPECIALE D'APPALTO

Per mano di ancoraggio si intende una emulsione bituminosa a rottura lenta e bassa viscosità, applicata

sopra uno strato in misto granulare prima della realizzazione di uno strato in conglomerato bituminoso.

Scopo di tale lavorazione è quello di riempire i vuoti dello strato non legato irrigidendone la parte

superficiale fornendo al contempo una migliore adesione per l'ancoraggio del successivo strato in

conglomerato bitum inoso.

ll materiale da impiegare a tale fine è rappresentato da una emulsione bituminosa cationica, le cui

caratteristiche sono riportate in Tabella G, applicata con un dosaggio di bitume residuo almeno pari a 1,0

Kg/m''

Punto di rammollimento

Penetrazione a 25 oC

Residuo bituminoso

Sedimentaz¡one a 5 g

Viscosità Engler a 20 oC

Flussante (o/o)

Contenuto di bitume + flussante

Contenuto di acqua o/o p€so

Polarità

Indicatore di qualità

cNR 3sl73

cNR 2417t

cNR 124188

cNR 102/84

cNR 100/84

cNR 1oo/84

cNR 101/84

cNR 99/84

Normativa

oc

dmm

o/o

oE

o/o

o/o

o/o

Unità di misura

<30

>70

<5

2-6
1-6
5512

45+2

pos¡t¡va

Cationica 55o/o

Tabella G - Caratteristiche prestazionali emulsione bituminosa per mano di ancoraggio

Per mano d'attacco si intende una emulsione applicata sopra una superficie di conglomerato bituminoso

prima della realizzazione del nuovo strato, avente lo scopo di evitare possibili scorrimenti relativi

aumenta ndo l'adesione all'interfaccia.

Le caratteristiche ed il dosaggio variano a seconda che l'applicazione riguardi la costruzione di una nuova

sovrastruttura oppure un intervento di manutenzione.

Nel caso di nuove costruzioni, il materiale da impiegare è rappresentato da una emulsione bituminosa

modificata avente le caratteristiche riportate in Tabella H, dosata in modo che il bitume residuo risulti pari

a 0.30 Kg/m'.
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CAPITOLATO SPECIALE D'APPALTO

Ritorno elastico a 25 oC

Punto di rammollimento

Penetrazione a 25 oC

Residuo bituminoso

Sedimentaz¡one a 5 g

Viscosità Engler a 20 oC

Flussante (o/o)

Contenuto di bitume + flussante

Contenuto di acquâ o/o pêso

Polarità

Indicatore di qualità

EN 13398

cNR 3sl73

cNR 24/7L

cNR 124188

cNR 102/84

cNR 100/84

cNR 100/84

cNR 101/84

cNR 99/84

Normativa

olo

oc

dmm

olo

oE

o/o

o/o

o/o

Unità di misura

>75

>65

50-70

<5

>20

0

70+L

30+1

positiva

Modificata

Tabella H - Caratteristiche prestazionali emulsione bituminosa per mano di attacco

Art.77 - Sigillatura fessure longitudinali, trasversali e digiunto degli strati in

conglomerato bituminoso e di lastre in calcestruzzo

La sigillatura di fessure che abbiamo raggiunto un livello di attenzione che la Direzione Lavori ritiene ormai

inaccettabile e comunque entro un valore di apertura compreso tra 5 e 30 mm dovrà essere eseguita prima

con attività propedeutiche quali pulitura ed asciugatura della fessura mediante lancia termica; quando

l'apertura della fessura e minima è necessario aprirla con opportuni strumenti (hot dog, aprifessure ad asse

verticale, etc..).

Preferibilmente questo tipo d'intervento deve essere eseguito durante il periodo primaverile o autunnale,

cioè quando la fessura presenta un'apertura intermedia fra quella massima, che si verifica in inverno a

causa delle contrazioni indotte dalle basse temperature, e quella minima, che si verifica in estate a causa

delle dilatazioni indotte dall'aumento di temperatura.

Tale intervento è eseguito con sigillanti a caldo o a freddo (quellia caldo sono oggigiorno piÌr performantidi

quellia freddo).
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CAPITOLATO SPECIALE D'APPALTO

l cioillenti e raldn ôccôrô ¡ncf if r rif i rla materia la snrnmn-hitr rminncn tp rmn-nl astico da fn nr{aro

opportunamqnte ltudlato per Rarantire la massima adesione ed elasticità fra eli elementi della sede

o è costituito da un bitume termoplastiche, resine

asfaltiche, olio di processo e promotori di adesività. ll sigillante dovrà essere disponibile in piccoli pani per

facilitare e velocizzare l'operazione di trasporto e fusione; i pani devono essere disposti in caldaia al fine di

raggiungere e mantenere una temperatura che consenta di avere la viscosità richiesta per la colatura nelle

fessure; le superfici interessate devono presentarsi asciutte, sgrassate e libere da polvere o impurità. I

sigillanti a freddo sono costituiti da bitumi modificati e resine poliuretaniche. Non richiedono riscaldamento

in caldaia e non emanano quindi fumi; l'aggiunta di polimeri al bitume consente allo stesso di resistere ai

continui cicli di estensione/contrazione cui è sottoposto.

Art. 78 - lnterventi localizzati di manutenzione curat¡va-prevent¡va del manto di usura

(rappezzi)

Ouesto tioo di intervento a l'obbiettivo di rioristinare la reeolarità del oiano vi le e delle caratteristiche

di aderenza nonché l'eliminazione di qualsiasi tipo di ammaloramento localizzato

L'attività propedeutica è la realizzazione di una discontinuità, tramite taglio con clipper, perfettamente

verticale tra pavimentazione esistente e zona da fresare e successiva fresatura dello spessore indicato dalla

Direzione Lavori; la superficie su cuiverrà steso il nuovo strato deve essere pulita e i bordi, una volta steso il

nuovo materiale, devono essere ben chiusi (a discrezione della Direzione Lavori verrà richiesto l'utilizzo di

cordolino prefabbricato in bitume-polimero, autoadesivo e applicabile a freddo) al fine di evitare che le

acque meteoriche riescano ad entrare nella pavimentazione.

Obiettivi: Tale tecnica viene impiegata per eliminare il degrado, ripristinare la regolarità del piano viabile e

per correggere deficienze strutturali o funzionali localizzate (p.e. fessurazione a pelle di coccodrillo, orma¡e,

cedimenti e perdita di regolarità). L'intervento ha anche lo scopo di impedire la penetrazione delle acque

meteoriche all'interno della pavimentazione.

L'area su cui eseguire il rappezzo dovrà essere quella indicata dalla Direzione Lavori sula base di rilevamenti

di dettaglio e/o visivi; nel caso in cui le zone sulle quali sono presenti degradi siano molto rawicinate, è

consigliato eseguire un intervento che interessi l'intera area.
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CAPITOLATO SPECIALE D'APPALTO

Questo tipo dí intervento non dovrà essere realizzato in presenza di temperature troppo rigide e comunque

resta a discrezione della Direzione Lavori il periodo d'intervento e l'eventuale utilizzo di additivi che

consentano l'intervento in periodi altrimenti sconsigliati. L'appaltatore, nella fase di preparazione, dovrà

tenere conto dell'arco ditempo necessario all'esecuzione dell'intervento owero entro itempi imposti dalle

esigenze aeroportuali. L'intervento consiste nella sostituzione di uno o piùr strati in conglomerato

bituminoso del pacchetto di pavimentazione, su aree di dimensioni coerenti con l'estensione del dissesto.

Quando si effettua la sostituzione del solo strato di usura si parla generalmente di rappezzi superficiali,

altrimenti di rappezzi profondi (strato di collegamento, base ed in casi particolari anche strato di

fondazione).

Ogni singola fase d'intervento dovrà essere realizzato con le prescrizioni richiamate nei rispettivi articoli del

presente capitolato speciale contenenti prescrizioni dettagliate e modalità di esecuzione.

Art. 79 - lnterventidi rifacimento superficiale o r¡costruz¡one parz¡ale della

pav¡mentaz¡one

ln funzione dello stato dei diversi strati, della profondità interessata dalle fessure (a pelle di coccodrillo,

longitudinali, trasversali o a blocchi e dalla presenza o meno di difetti di regolarità), e di altri aspetti che la

Direzione Lavori riterrà di considerare, non ultimi quelli economici, sarà stabilito lo spessore di

pavimentazione che deve essere interessato dalla fresatura; è opportuno inoltre che tra pavimentazione

fresata e quella esistente venga realizzato una discontinuità perfettamente verticale (tramite taglio con

clipper) al fine diottenere un giunto il più possibile chiuso in fase di stesa dei nuovi strati. Una volta rimosso

il conglomerato bituminoso degradato dovrà essere effettuata la pulizia del piano di posa sul quale dovrà

essere disposto il nuovo materiale previa stesa di mano d'attacco di emulsione bituminosa.

L'obbiettivo è quello di eliminare una condizione diffusa e profonda di degrado (fessure e presenza di

buche) e per ripristinare la regolarità del piano viabile. L'intervento ha anche lo scopo di impedire la

penetrazione delle acque meteoriche all'interno della pavimentazione e quindi di limitare lo spessore di

pavimentazione raggiunto dal degrado.

Questo tipo di intervento non andrebbe realizzato in presenza di temperature troppo rigide e comunque

resta a discrezione della Direzione Lavori il periodo d'intervento e l'eventuale utilizzo di additivi che

consentano l'intervento in periodi altrimenti sconsigliati.
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L'intervento consiste nella sostituzione di uno o piùl strati in m¡noso (o di materiale

dive tazione, su aree estese in cui non è s rre con rappezzr

Quando si effettua la sostituzione dello strato di usura e binder si parla generalmente di rifacimento

superficiale, altrimenti di rifacimenti profondi. ln questo caso oltre agli strati di usura e binder viene infatti

rifatto lo strato di base. ll ripristino degli strati deve avvenire con spessori e materiali idonei e specifici per

ciascuno strato. Al di sotto del binder può essere utilmente disposta una griglia in geosintetico per il

rinforzo ed il rallentamento della risalita delle fessure.

Ogni singola fase d'intervento dovrà essere realizzato con le prescrizioni richiamate nei rispettivi articoli del

presente capitolato speciale contenenti prescrizioni dettagliate e modalità diesecuzione.

Art. 80 - lnterventi di risanamento/r¡costruz¡one della pav¡mentaz¡one

Questo tipo d'intervento sarà preceduto da attività preliminari quali: prove in sito per la determinazione

delle condizioni effettive della pavimentazione e prove in laboratorio per la caratterizzazione dei materiali.

La Direzione Lavori fornirà all'Appaltatore in tempi ragionevoli il progetto del nuovo pacchetto e studio di

pre-qualifica dei materiali che si intendono utilizzare.

L'attività propedeutiche prevede la fresatura e l'asportazione degli strati costituenti il pacchetto ormai

ritenuti fortemente amma lorati.

Questo tipo di intervento non andrebbe realizzato in presenza di temperature troppo rigide o stagioni

piovose e comunque resta a discrezione della Direzione Lavori il periodo d'intervento e l'eventuale utilizzo

di additivi che consentano l'intervento in periodi altrimentisconsigliati.

È importante pianificare e programmare tale attività in dettaglio al fine di non avere ritardi nella riapertura

altraffico.

L'intervento consiste nella sostituzione di tutti eli strati in conglomerato hetto di pavimentazione

(ed eventualmente della sottobase in misto cementato), nella eventuale bonifica della fondazione e del

sottofondo e nella ricostruzione di quanto rimosso.

E' importante quindi che prima della realizzazione dell'intervento vengano caratterizzati i materiali da

utilizzare e che in fase di realizzazione vengano monitorate e controllate tutte le fasi costituenti l'attività.

Per quanto concerne il sottofondo è fondamentale scegliere e dosare opportunamente l'eventuale legante
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utilizzato per la stabilizzazione e ver¡ficare le condizioni di umidità alla quale viene eseguita la

compattazione; per ciò che concerne gli strati in conglomerato bituminoso invece risulta fondamentale

effettuare tutte le "tradizionali" attività previste per questa lavorazione (come monitorare la stesa e la

compattazione, verificare la temperatura del materiale, la velocità di avanzamento della finitrice ed il

numero di passaggi del/i rullo/i, etc,). Ogni singola fase d'intervento dovrà essere realizzato con le

prescrizioni richiamate nei rispettivi articoli del presente capitolato speciale contenenti prescrizioni

dettagliate e modalità di esecuzione.

Art. 81 - Ripristino lastre con ¡nten ento a med¡o o a tutto spessore: descrizione generale

capacità di trasferimento di carico. ln quest'ultimo caso infatti risulta conveniente un intervento a tutta

profondità e l'inserimento di barre capaci di ripristinare la continuità strutturale della lastra

Al fine di non danneggiare gli impianti presenti di sotto della lastra è opportuno lo studio di soluzioni ad

hoc.

L'obbiettivo è il ripristino dell'integrità e della regolarità superficiale di zone localizzate quali ad esempio

porzioni di lastra su cuí sono presenti fessure d'angolo o buche, al fine di impedire un danneggiamento

ulteriore della lastra.

Le operazioni di ripristino dovranno essere eseguite in condizioni climatiche favorevoli alla maturazione

ottimale del calcestruzzo e comunque quando lo riterrà opportuno la Direzione Lavori che disporrà

l'eventuale utilizzo di additivi indicati dal tipo di condizioni climatiche presenti.

Materiali principali: La scelta del materiale dipende da diversi fattori: vincoli temporali, climatici, dalle

dimensioni dell'area e dai futuri piani di manutenzione e riabilitazione. L'intervento ottimale deve essere

realizzato con materiali aventi caratteristiche simili a quelle del restante materiale costituente la lastra. ll

mercato mette oggi a disposizione malte cementizie per ripristini in grado di sviluppare elevatissime

resistenze meccaniche in circa 3 ore, consentendo così di riaprire al traffico l'infrastruttura dopo una

limitatissima chiusura.
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Art. 82 - Segnaletica

ln riferimento alla segnaletica orizzontale e verticale, I'Appaltatore dovrà attenersi alle disposizioni che

verranno impartite divolta in volta dalla Direzione Lavori.

Dovranno essere tenute presenti le norme che sono contenute nel vigente Codice della strada, nel

Regolamento per la Costruzione e l'esercizio degli aeroporti e nel Capitolato speciale dei segnali stradali

predisposto dall'lspettorato Generale Circolazione e Traffico del Ministero dei LL.PP.

Le normative nazionali ed internazionali, che definiscono le principali caratteristiche fisiche e operative

della segnaletica dell'area di movimento aeroportuale, sono riportate nei seguenti documenti:

REGOLAMENTO (UE) N. r39/20t4;

Normativa EASA;

ENAC - Regolamento per la Costruzione e l'Esercizio degli Aeroporti;

Circolare ENAC APT-24;

ICAO: Annesso 14 Vol. l, edizione Luglio 2004;

Aerodrome Design Manual -PartIe2;

Airport Planning Manual - Part 1.

Per quanto riguarda la segnaletica orizzontale, le caratteristiche di riflettenza delle vernici messe in opera

sono specificate dalla norma UNI EN 1436.

La vernice dovrà essere idonea per l'applicazione su pavimentazione aeroportuale con le apposite

macchine traccialinee e dovrà produrre una linea omogenea, consistente e piena della larghezza richiesta.

La vernice deve essere tale da aderire tenacemente a tutti i tipi di pavimentazione, così da conseguire la

prevista buona resistenza all'abrasione, agli agenti atmosferici, all'azione dei cloruri di sodio, calcio,

magnesio, carburanti ed oli.

Prima dell'applicazione è onere dell'Appaltatore prowedere alla pulizia accurata dell'area rimuovendo

polvere, oliied ogni altra parte in distacco.

La vernice dovrà essere idonea all'applicazione su tutti i tipi di pavimentazione e non dovrà causare

fenomeni di scolatura o sgretolamento superficiale, se applicata su conglomerati bituminosi.

Le vernici di colore bianco, giallo e rosso saranno rifrangenti, mentre quella nera sarà di tipo normale

L27



Esecuzione di interventi di manutenzione ordinaria e straordinaria delle

infrastrutture aeronautiche dell'Aeroporto di Palermo "Falcone Borsellino"

CAPITOLATO SPECIALE D'APPALTO

Le perline di vetro dovranno essere trasparenti, pr¡ve di sostanze lattiginose e di bolle d'aria e, almeno per

t90% del peso totale, dovranno avere forma sferica (ASTM D 1155 - metodo A), con esclusione di elementi

ovali(imperfette UNI 7423/7424), e non dovranno essere saldate insieme.

L'indice di rifrazione non dovrà essere inferiore ad 1,50 usando per la determinazione il metodo

dell'immersione con luce al tungsteno (o U N I 9394 Benzilacetatotetraidronaftalina).

Le perline di vetro non dovranno subire alcuna alterazione sotto l'azione di soluzioni acide tamponate a pH

5,0-5,3 o di soluzioni normali dicloruro di calcio o disodio.

Le perline di vetro dovranno corrispondere, per caratteristiche, a quanto stabilito dalle Leggi e Regolamenti

ufficialivigentiin materia ed in particolare alla norma UNI EN 7424/1425 delgiugno 1999.

Le perline di vetro di tipo premiscelato impiegate per le vernici dovranno avere una distribuzione

gra nulometrica contenuta nell'interva llo 63-250 micron.

Le perline di vetro impiegate per le vernici di tipo post-spruzzato dovranno avere una distribuzione

gra nulometrica contenuta nell'interva llo 180-850 mícron.

Art. 83 - Opere civili afferenti alle infrastrutture d¡volo

Riguarda la realizzazione ditutti quegli interventi di natura edile che possono rendersi necessari nell'ambito

delle attività di manutenzione delle infrastrutture divolo:

Si riporta un elenco esemplificativo e non esaustivo delle attività

Realizzazione di cavidotti e/o ripristino di cavidotti esistenti (scavi, posa tubazioni, rinfianco, ripristino

superficiale);

Realizzazione di fognoli idraulici e/o ripristino di fognoli esistenti;

Attività di movimento terra (sbancamenti, scavi a sezione obbligata, livellamenti, ricolmi, riprofilatura);

lnerbimento scarpate;

Ripristino resina per impianto AVL superficiale di pista.
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Art. 84 - Opere elettriche afferenti alle infrastrutture di volo

Rîguarda la realizzazione di tutti quegli interventi di natura elettrica che possono rendersi necessari

nell'ambito delle attività di manutenzione delle infrastrutture di volo:

Si riporta un elenco esemplificativo e non esaustivo delle attività

Posa in opera dicavie apparecchiature elettriche di alimentazione degli impiantiAVL;

Posa in opera impianti AVL e/o ripristino di impianti AVL esistenti;

Posa in opera impianti di segnaletica verticale e/o loro adeguamento in funzione dell'operatività

Art.85 - Allegati

Pla nimetria sedime aeroportuale
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